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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani un'Intervista eli 
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VERGOGNOSI 
RINNEGAMENTI 

Io ricevo da qualche tempo, 
come credo ricevano tutti i mem­
bri della Commissione d'Agricol­
tura del Senato e i senatori in 
generale, numerose lettere e or­
dini del giorno, da organizzazio­
ni contadine e da contadini sin­
goli, coi quali mi si raccomanda 
di approvare il disegno di legge 
BUI contratti agrari, nel testo che 
il Senato ricevette, sin dalla Fine 
del 1950, dalla Camera dei De­
putati. I lettori dcìVUnilà sanno 
che una proposta del genero fu 
avanzata alcune settimane fa, 
nello Commissione di Agricoltura 
del Senato, dai senatori dell'Op­
posizione, appoggiati da tre altri 
ficnatori, e precisamente dal de­
mocristiano trentino on. Carbo­
nari, dal repubblicano indipen­
dente laziale on. Conti e dal so­
cialdemocratico lucano on. Rocco. 
I-a proposta fu avversata dalla 
nuiergioranza e cadde. 

Com'è noto, noi non eravamo 
per nulla entusiasti del disegno 
di legge approvato dalla Camera. 
Alla Camera, infatti, i nostri 
umici gli opposero, punto per 
punto. le posizioni del nostro con» 
tnsprogetto, ben più chiare ed 
avanzate di quelle del governo. 
Ma alla fine, contro il pericolo 
che i! disegno di legec naufragas­
se a causa dell'offensiva degli 
elementi più retrivi. Io votammo, 
dichiarando che, pur non essendo 
di nostro gradimento, esso rap­
presentava un passo avanti sul 
retrime cpntrattuale esistente. Da 
allora gli elementi della reazione 
agraria più incarognita, quelli 
che odiano i contadini di un odio 
zoologico, sono andati alla riscos­
sa e hanno riorganizzato le loro 
file per dare battaglia al Senato 
e Far naufragare la legge di giu­
stizia. Hanno ordito un complotto, 
con l'accordo e l'appoggio di ele­
menti vaticaneschi (si ricordi che 
la Chiesa è proprietaria di terre, 
e non è certo alla testa dello svi­
luppo agricolo del Paese!), della 
direzione democristiana e del go­
verno. e sotto la parola d'ordine 
ipocrita della « correzione degli 
errori ». hanno deciso di prepa­
rare. attraverso opportuni emen-

- d:nnenti. un'altra legge, diversa 
da quella approvata dalla Came­
ra. nella quale restano pure i ti­
toli della legge della Camera, ma 
il contenuto viene profondamente 
modificato in peggio. Ecco perchè 
la nostra proposta fn respinta 
dalla maggioranza della Com­
missione di Agricoltura d e l 
Senato: ed ecco perchè questa 
Fta approvando da qualche gior­
no. articolo per articolo, un do­
cumento diverso da quello della 
Camera. I senatori che com­
pongono la maggioranza de­
mocristiana della Commissio­
ne della Agricoltura, contraria­
mente alle norme usuali di pro­
cedura, non vogliono neppure di­
scutere snlla base del testo della 
Camera, ma sulla base degli 
emendamenti allestiti da una 
Commissione democristiana, della 
quale hanno pur fatto parte no­
mini che sostennero, come pro­
motori e relatori alla Camera, In 
legare sni contratti e il testo ap^ 
provato dalla Camera. Io non ho 
da fare considerazioni di sorta 
sulla moralità di questi procedi­
menti* i cui responsabili proven­
gono. del resto, da nna scuola 
segnalatasi per spregiudicatezza. 
Desidero 6olo che i compagni e 
tutti gli amici dei contadini va­
dano a spiegare ai contadini, nel 
Veneto, nella Lombardia, nella 
Toscana, nelle Marche e dovun­
que, quale operazione di rinnega­
mento si stia verificando, da par­
te dei senatori democristiani, falsi 
cristiani e Falsi amici dei conta­
dini, degli impegni pubblicamen­
te presi dal partito che si vanta 
del simbolo dello scudo crociato. 
A quanti mi mandano o ci m a n ­
dano lettere di incitamento, •ot i . 
ordmi del giorno, devo rispondere 
che il partito democristiano li sta 
incannando ancora una volta. 
Chiedano conto, coloro che mi 
•crivono. ai senatori democristia­
ni. ai signori dell*Azione Catto­
lica. ai preti, di quanto sta a v ­
venendo. Nella Commissione del 
Senato, ad opera di democristiani 
proprietari di terre o servitori dei 
proprietari di terre, è già caduto 
il primo grande pilastro della leg­
are sni contratti: la giusta eausa 
per le disdette. Secondo il nnovo 
prosetto il proprietario può dì-
fdettare sempre, a fine contratto. 
il contadino, salvo a pagargli un 
indennizzo in caso che il motivo 
della disdetta non rientri fra i 
numerosi motivi ammessi ^ dalla 
leege. Ma il pagamento deiì*inden--
nizzo. oltre ad essere contro arli 
interessi della produzione (per­
chè non investire nelle terre que­
sto danaro?) comporta « n p n -
dizio della magistratura alla qua­
le il contadino non ricorrerà, per­
chè la giustizia costa cara e per­
chè il contadino ha sempre tor­
to: fea torto perchè è contadino. 
Non ci sono oggi garanzie di di­
ritto per i poveri. II paga* lento 
dell'indennizzo è anche ni.a im­
moralità che poteva nascere solo 
nella coscienza di persone ne l ) e 

qnali il senso dell'ornano si sia 
completamente spento. Il conta­
dino, che è onesto lavoratore, ha 
il diritto di restare sni fondo per 
lavorare: fue t to è i l principio 

IL PR06RAMMA DELLA C6IL PER IL 1952 ESPOSTO ALLA STAMPA 

Di Vittorio propone un'azione nnitaria 
per ridurre i prezzi e annientare i salari 

Ciò è possibile decurtando gli enormi prolitti dei monopoli-Strenua dilesa del diritto 
di sciopero -1 risultati del tesseramento conlermano la lorza crescente della CGIL 

ti'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri al 
Corso d'Italia la tradizionale con­
ferenza di fine d'anno per illu­
strare alla stampa italiana e stra­
niera il programma della CGIL per 

anno, principalmente a causa del 
peggioramento dello squilibrio tra 
Il notevole potenziale produttivo 
dell'industria e dell'agricoltura ita­
liana e la scarsa capacità d'acqui­
sto dei lavoratori italiani che ha 

il 1952. Al tavolo della presidenza!provocato una ulteriore contrazio 
siedevano, oltre a Di Vittorio, gli 
altri membri della segreteria con­
federale presenti a Roma (Novel­
la, Bitossi, Bianco, Rossi, Foa e 
Buschi), il presidente della Feder. 
naz. della stampa, dott. Azzarita, gli 
pn. Teresa Noce e Roveda. Nei 
quattro lunghi tavoli disposti per­

i i compagno Di Vittorio 

pendicolarmente 8 -quello della pre­
sidenza sledevano, confusi tra una 
vera e propria folla di giornalisti 
italiani e stranieri, rappresentanti 
tutti gli organi di stampa nazionali 
e internazionali, i dirigenti dei sin­
dacali di categoria e personalità del 
mondo economico e politico tra cui 
abbiamo notato: il sen. Berlinguer, 
gli on. Montagnana. Pesenti e Gio-
litti, il prof. Agostino degli Espi­
nosa, rappresentanti della presiden­
za del Consiglio, delle ambasciate 
straniere, dell'UDI e di altre orga­
nizzazioni. 

L'on. Di Vittorio ha iniziato la 
conferenza esprimendo a tutti i pre­
denti e ai loro familiari gli auguri 
della CGIL che, con i suoi cinque 
milioni di aderenti, oltre od essere 
ti fattore determinante dell'azione 
sindacale, è anche la più grande 
organizzazione popolare italiana. 
Alla luce di questa considerazione 
il segretario generale della CGIL 
ha compiuto un rapido esame del­
la situazione nazionale e intema­
zionale. Nonostante un relativo au­
mento della produzione in alcuni 
settori, la situazione economica del 
Paese si è aggravata nell'ultimo 

ne della domanda di beni, sia sul 
mercato interno che su quello 
estero. 

Dopo aver posto in luce la diffe­
renza tra la politica economica go­
vernativa, che ha un carattere 
frammentario e provvisorio, e quel­
la della CGIL, che propone a tutti 
gli italiani un Piano del Lavoro 
diretto a utilizzare tutte le capacità 
produttive nazionali, Di Vittorio ha 
rilevato che la politica di riarmo 
accelerato ha ridotto gli investi­
menti civili compromettendo gli 
6tessi programmi governativi (ad 
esempio la Cassa del Mezzogiorno). 

L'esperienza insegna — ha conti­
nuato il segretario della CGIL — 
che nessun riarmo è possibile senza 
l'intensificazione dello sfruttamento 
dei lavoratori. Lo ha confessato 
del resto lo stesso vice-presidente 
dell'ECA, l'americano Joyce, quan­
do ha dichiarato ohe la cosiddetta 
«crociata della produttività» si 
propone di ottenere «un au­
mento della produzione unita­
ria, con lo stesso impiego di 
manodopera, di spazio, di mac­
chinario e di impianti». Se si 
tiene conto, ha affermato Di Vitto­
rio. che la produttività è già au­
mentata del 20 % negli ultimi anni 
e che le forme di supersfruttamen-
to degli operai sono giunte a un 
grado di esasperazione che compro­
mette la stessa integrità fisica dei 
lavoratori, è facile prevedere le 
conseguenze deleterie di una pur 
limitata applicazione della • cro­
ciata americana. E io dichiaro qui 
che la CGIL si opporrà a questo 
tentativo inumano come a tutte le 
forme di superrfxuttamenlo. 

Di Vittorio ha fatto quindi il bi­
lancio dell'attività confederale nel 
1951 definendolo « complessivamen­
te positivo anche se non può essere 
considerato completamente soddi­
sfacente ». All'attivo annoveriamo 
innanzitutto il fatto che, malgrado 
tutti i tentativi di disgregazione, 
l'unità d'azione fra i lavoratori e 
le loro organizzazioni è stata rea­
lizzata in quasi tutte le grandi ver­
tenze e più particolarmente in 
quella tuttora aperta relativa agli 
statali. All'attivo noi segniamo an­
che, ha proseguito il segretario del­
la CGIL, la grande conquista rap­
presentata dal nuovo congegno del­
ia scala mobile che ha consentito 
di aumentare, dall'aprile a oggi, le 
retribuzioni dei lavoratori della 
prima zona dal minimo di 80 lire 
giornaliere per il manovale al mas­
simo di 192 lire per l'impiegato di 
prima categoria (oltre agli aumenti 
degli assegni familiari). Il 1951 è 
stato inoltre caratterizzato dall'of­
fensiva dei licenziamenti in massa 
che ha travolto aziende controllate 
dallo Stato (Ansaldo. Breda, Reg­
giane. Bufolo, Savigliano,' Nebiolo, 

eccetera) e che l lavoratori hanno 
fronteggiato eroicamente riuscendo 
a limitare i licenziamenti stessi e 
a .stimolare nuove fonti di lavoro. 
Tra i fatti positivi dell'attività sin­
dacale noi consideriamo le lotte 
dei braccianti e dei contadini po­
veri del Mezzogiorno, delle Isole, 
del Lazio, della Maremma, ecc. per 
l'applicazione e l'estensione della 
legge stralcio e per una autentica 
riforma agraria, la lotta dei lavo­
ratori della Valle del Sangro e di 
altre province abruzzesi per la co­
struzione di centrali elettriche. 

Tra i dati più negativi noi se­
gniamo, ha dichiarato Di Vittorio, 
il non esser riusciti a migliorare il 
tenore di vita dei lavoratori ita­
liani, il non esser ancora riusciti 
a ottenere una soluzione soddisfa-

(Conttnna la «. patina «. colonna) 

118 genitori denunciano 
le autorità per il ratto dei bimbi 

REGGIO CALABRIA, 2«. — Il 
comunicato diramato dalla Prefet­
tura sulla sorte dei bambini della 
provincia di Reggio rapiti dalla po­
lizia è risultato destituito di fon­
damento. A questo proposito le or­

ganizzazioni democratiche che ave­
vano preso l'iniziativa di affidare 
i bimbi alluvionati a famiglie di 
lavoratori romani e napoletani han­
no precisato quanto segue: i bam­
bini rapiti dalla polizia e seque­
strati in sette istituti di Messina, 
tra cui il correzionale per mino­
renni • Cappellini » sono 272; quel­
li ritirati fino ad oggi dai genitori 
u Messina e a Reggio sono 214; ne 
rimangono 58 che saranno ritirati 
successivamente. 

Dei bambini restituiti, molti han­
no già raggiunto le famiglie del 
lavoratori romani che li ospite­
ranno per tutto l'Inverno, altri 8 
sono partiti questa sera; i restantii 
nella quasi totalità raggiungeranno 
le famiglie dei lavoratori di Roma 
e di Napoli dopo le feste. Intanto 
il questore e il prefetto sono stati 
denunciati, sino ad oggi, oltre che 
dal Comitato di soccorso e dal-
ru.D.I., da 118 padri. Altri 50 cir­
ca che non sapevano firmare de­
porranno al processo contro le au­
torità. I genitori che dovranno ri­
tirare i bambini, firmeranno anche 
loro la querela. Inoltre 1 giornali 
che hanno diffuso il falso comuni­
cato della Prefettura, sono stati in­
vitati dal Comitato di soccorso a 
pubblicare una smentita in base al­
la legge sulla stampa. 

I $m ali la o e e u p aia 
dai partigiani egiziani 

Per alcunb ore tutta la città è stata tenuta dai guerriglieri che 
hanno interrotto il traffico isolando gli inglesi accampati nei dintorni 

n nostro Inviato (al centro) e l'Inviato dell'* Human*té » (a destra) con I dirigenti del partigiani di 
8uez, In tersa pagina, on serviste» sni metodi di organiszazione « di lotta dei partigiani del Canal* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 28. — Due notizie 
provenienti dalla zona del Canate 
tottolineano oggi quanto contraria 
alla realtà sia la politica che Re 
Faruk ha iniziato chiamando a far 
parte del Gabinetto reale Hafifi 
Pacha: i partigiani di Suez hanno 
distrutto quasi completamente, a 
colpi di dinamite, gli impianti per 

la depurazione delle acque a Kafr 
Aodu mentre i partigiani di tsmai-
lia hanno occupato per alcune ore 
la città interrompendo il traffico 
ed isolando gli inglesi che sono 
accampati nei dintorni. L'azione dei 
guerriglieri di Suez tende a pri­
vare di acqua potabile i soldati 
inglesi della zona: l'azione dei 
oucrriglieri di Ismailia tendeva ad 
impedire che gli inglesi continua»-

nuli condanna la politica atlantica 
perche compromette la pace e la ricostruzione 

L'eminente statista auspica una politica dì neutralità, di amicizia e di liberi scambi eoa tutti 
i popoli - Il riarmo tedesco minaccia la pace - Oli scopi dell'intesa parlamentare per la pace 

L'attenzione degli ambienti poli­
tici è stata richiamata ieri da due 
avvenimenti di grande interesse: la 
conferenza che il compagno Di Vit 
torio ha tenuto alla stampa italia­
na ed estera sulla situazione eco­
nomica e politica del Paese e sul 
programma della CGIL per il 1052 

della quale parliamo in altra 
parte del giornale — e l'intervista 
che l'ex presidente del Consiglio 
Francesco Saverio Nitti ha conces­
so aU'« Avanti!». 

L'intervista di Nitti ha avuto am­
pia risonanza non soltanto per il 
prestigio di cui gode l'illustre par­
lamentare, ma perchè essa contie­
ne una presa di posizione a.-sai 
chiara sulle questioni di politica 
interna ed internazionale che più 
stanno a cuore all'opinione pub­
blica. che più da vicino riguar­
dano l'interesse immediato e l'av­
venire dell'Italia, che più impor­
tano nel momento in cui i gover­
nanti italiani ei preparano ad ag­

gravare gli impegni militari del 
nostro Paese. 

Intervistato come uno dei pro­
motori dell'Intesa parlamentare 
della Pace, di cui fanno parte co 
me è noto rappresentanti delle più 
diverse correnti politiche, Nitti ha 
riassunto cosi gli obiettivi dell'In­
tesa: « Contribuire a creare negli 
ambienti direttivi nazionali, ed a 
rafforzare nei popoli di tutto il 
mondo lo 6tato d'animo della pace 
e la resistenza alla psicosi di guer­
ra... affiancando, senza discrimina­
zioni ideologiche, qualunque inizia­
tiva concreta che si ispiri ad obiet­
tivi di conciliazione pacifica degli 
interessi contrastanti e allo stabi­
limento di rapporti di cooperazione 
fra tutti i Paesi ». 

Dopo questa premessa, l'ex Pre­
sidente del Consiglio ha spiegato le 
ragioni per cui l'Intesa parìamen 
tare trova ostili correnti politiche 
e ambienti di governo che pur si 
professano devoti all'idea della pa­
ce. « La guerra — egli ha detto — 

I RAPPRESENTANTI DI UN FRAMMENTO DI EUROPA NON RIESCONO A» ACCORDARSI 

Aperto dissenso ira i "sei,, a Parigi 
sul iinanziamento dell'Esercito Europeo 

Dichiara%ioni pessimistiche del ministro Mayer - Incontro tra De Gasperi e Eisenhower 

DAL NOSTRO COMBrONDEIfTE 

PARIGI, 38. — De Gasperi si è 
incontrato stamane con Eisenho­
wer: i l generale americano, pre­
posto al comando di tutte le forze 
atlantiche, è stato ricevuto all'am­
basciata dal Primo ministro italia­
no ed è rimasto con lui a pranzo. 
Questo incontro ha un po' sorpreso 
gli altri ministri degli Èsteri atlan­
tici, attualmente presenti a Pari­
gi, giacchi De Gasperi è 3 solo 
che Jà sfa messo in contatto col co 
mandante americano. Non si sa 
con certezza quali siano gli argo­
menti che sono stati toccati nel 
colloquio fra il generale statuni­
tense ed il ministro italiano, ma 
evidentemente tra essi figurava 
quello della creazione del cosidet-
to a esercito europeo» e della con­
ferenza attualmente in corso, ad 
esso dedicata. Eisenhower non 
sembra per nulla soddisfatto del-, 

l'andamento preso dai lavori della 
conferenza dei sei. 

• Le posizioni sono chiare, ma 
non si può certo dire che siano 
concordanti », ha dichiarato il mi­
nistro delle Finanze francese, Re­
né Mayer, uscendo questa sera dal 
Quai d'Orsay, dopo la riunione con 
gli altri partecipanti alla confe­
renza. Le sue parole sono state 
sufficienti per dimostrare come 
anche la seconda giornata di trat­
tative fra i sei paesi aderenti al 
• piano Pleven » non abbia potu­
to registrare alcun progresso so­
stanziale. 

Già la prima giornata, quella di 
ieri, aveva lasciato pressoché allo 
Stesso punto le divergenze fra i 
tre paesi del Benelux ed II grup­
po composto da Francia, Italja « 
Germania Occidentale. Il solo De 
Gasperi, scambiando un po' trop­
po presto i suoi desideri per real­
tà, aveva distribuito agli osserva-

moraìe muovo che deve nascere e 
affermarsi con la nuova legge, li 
contadino non deve accettare nes­
sun indennizzo in cambio di « a 
licenziamento ingiusto (e del re­
sto a che cosa eli servirebbe one­
sto indennizzo?). Il contadino è 
nn lavoratore, non è più an serro. 

Nel 1947-48 una grande speran­
za s f era accesa nell'animo dei 
contadini italiani — dei salariati 
fissi, dei mezzadri e «©•parteci-
panti, dei coloni miglioratati, dei 
fittavoli. — la speranza della sta­
biliti . Noi c i siamo messi al la te­
sta della grande lotta, moderna 
s umana, per la stabilità deJ la­
voro. I soliti capi democristiani, 
falsi cristiani, hanno detto allora 

ai contadini, fra l'altro, che non 
c'era propria bisogno di stare ad 
ascottare i comunisti, perchè la 
stabilita del contadino «ni fondi 
e i l principio della giusta causa 
nelle disdette sono postulati del­
la dottrina sociale del cattolice­
simo. Ma esiste davvero nna dot­
trina sociale del cattolicesimo? E 
in che cosa consiste? Chi im­
pegna? 

ET chiaro per noi che alla sta­
bi l i t i e aBa e giusta «ansa» si 
deve arrivare, in nn modo o nel-
raltro, e presto, nell'interesse del­
la giustizia e della prodazione 
Sarebbe «tato meglio arrivarvi 
con la legge attuale.-

RCGG9MO GUBOO 

tori delle note ottimistiche che la 
perplessità e la prudenza degli al­
tri ministri bastavano a smentire. 

Oggi, sotto il pungolo delle pres­
sioni americane, i rappresentanti 
dei sei paesi — a De Gasperi, 
Schuman, Van Zeeland, Stikker e 
Beck si era aggiunto Adenauer, 
arrivato a Parigi di buon'ora — 
hanno tentato di mostrare tutto il 
loro zelo atlantico. Prima di mez­
zogiorno i sei ministri si sono riu­
niti coi loro colleghi delle Finan­
ze e, mentre questi ultimi si in­
contravano separatamente, i primi 
discutevano in presenza dei rispet­
tivi ministri della Difesa. Ma tan­
ta attività non ha portato ai ri­
sultati che i - sei ^ contavano. I 
termini fondamentali del contra­
sto fra i due gruppi di governi, 
sono rimasti immutati. 

I negoziati fra i ministri delle 
Finanze, che hanno provocato lo 
scetticismo di René Mayer. concer­
nevano un punto essenziale, quel­
lo della possibilità o meno di crea­
re un bilancio militare comune: 
ma é proprio su questo terreno 
che i «se i* non sono riusciti a 
compiere il minimo passo avanti 
verso un accordo, polene alle tesi 
di De Gasperi e Schuman, favo­
revoli alla totale rinuncia alla 
sovranità nazionale, belgi e olan­
desi hanno opposto ancora le loro 
prudenti riserve. 

I ministri degli Esteri, nel po­
meriggio, dovevano constatare di 
non essere d'accordo neppure sul­
la eventuale durata del trattato 
che ' essi slovrebbero firmare e ai 
limitavano, ducane, a far annun­
ciare dal loro portavoce che tutti 
1 partecipanti alla conferenza sono 
d'accordo sulla meta lontana e 
ideale dei loro lavori: valt a di­

re, una sedicente federazione o 
confederazione europea. Quanto ai 
problemi concreti che si tmrva-
no in discussione, i ministri pre­
feriscono restare nel più assoluto 
riserbo. 

Naturalmente si insiste sulle 
probabilità di un compromesso, che 
potrebbe essere raggiunto, magari 
prolungando le discussioni sino a 
domenica. Domani, infatti, i - s e i » 
riprenderanno il dibattito di ca­
rattere generale sulla base di un 
• memorandum » che presenterà 
loro il belga Van Zeeland. Questo 
compromesso che gli americani 
esigono perchè Truman possa an­
nunciarlo nel discorso che egli de­
ve pronunciare all'apertura dello 
anno parlamentare, non è tutta­
via • facile da ottenere: tanto più 
che. anche s* sarà raggiunto, esso 
sarà tale da nascondere solo mo­
mentaneamente delle difficoltà 
che rinascerebbero subito dopo 
sotto altra forma. 

G B . 

U L T I M ' ORA 

L'assemblea francese 
respinge W Mando 

PARIGI. 38. -"Ni/Assembla» Nazio­
nale francese ha respinto con M9 
voti contro M u bilancio complessivo 
degli xnrestìmVntt. Tale decisione è 
11 frutto di un disaccordo intervenuto 
tra l'Assemblea e li Governo su di­
reni capitoli delle spese. Da molti 
settori ara stata chiesto un aumento 
del nnanrUmentt alte piccole e me­
die industrie, ma ti Governo aveva 
rifiutate di modificare 11 preventivo 
in tal senso* 

è un'industria... Sono Infiniti gli in­
teressi che ad essa si ricollegano.. 
Per essere chiari: non c'è niente 
di strano che la Democrazia cri­
stiana pretenda da Giordani A da 
altri colleghi che ritirino !a loro 
adesione all'Intesa parlamentare. 
La Democrazia cristiana e il go­
verno democristiano sono nell'or­
bita della coalizione atlantica • 
muovono sui binari della politica 
americana, i cui orientamenti non 
collimano con l'azione di difesa 
della pace che noi ci proponiamo. 
L'Italia è oggi prigioniera del Pat­
to atlantico e delle premesse, con­

qualche cosa di simile ad un ap­
prestamento occidentale difensivo. 
Senonchè, oggi, lo scopo evidente 
e palese del Patto atlantico non è 
quello di imeedire la guerra». 

Nitti ha quindi recisamente af­
fermato di non credere che l'Unio­
ne Sovietica nutra propositi ag­
gressivi. «L'Unione Sovietica —, 
egli ha precisato — è certamente 
un grandissimo Paese ricco di im­
mense risorse e di straordinarie 
possibilità in materia di produzio­
ne: ma le opere di pace cui si de­
dica non comporterebbero in alcun 
caso le mostruose superstrutture 
belliche che gli attribuiscono— Io 
non faccio naturalmente della pro­
paganda filo-sovietica; ma sostengo 
che le continue accuse di malafe­
de, che la continua minaccia rivol­
ta ad mi grande Paese non possono 
a meno di sortire cattivi ef­
fetti. E', d'altra parte, sommamen­
te ingeneroso e immorale dimenti­
care i sacrifici enormi che questo 

(Gontlnaa lm «. pagina T. colonna) 

sero a penetrare in riffa per mei-i 
tervi in pratica azioni di rappre* 
soglia e per rifornirsi di triueri. . 

Tutte e due le azioni dimostrano 
che l'organizzazione partigiana del­
la zona del Canale è molto forte e 
non teme le minacce del generale 
Ersfcine al quale, tra l'altro, sono 
stati fatti pervenire mani/estini 
contenenti il seguente ttuoerflTnen* 
fo: «Se gli inglesi non sgombererei 
ranno presto la zona del Canale, t 
loro campi saranno trasformati in 
cimiteri ». Questi mani/estini co­
stituiscono la risposta alte dichia­
razioni terroristiche del generale 
inglese H quale alcuni giorni orsono 
aveva minacciato la distruzione 
fisica di tutti i patrioti delta zona 
del Canale, ossia della grande mag­
gioranza della popolazione. 

Al Cairo le notizie dette due 
grandi azioni partigiane sono state 
accolte con entusiasmo e sono ser­
vite a rinsaldare la protesta popo­
lare contro re Faruk; in alcuni 
ambienti politici si lascia intende­
re che le azioni partigiane non 
sono state fatte a caso ma che 
esse avevano anche un motivo 
preciso di carattere interno, fegato 
alte voci di compromesso che cor­
rono abbondantemente. La - cosa 
non è impossibile: è sintomatico, 
infatti, che oggi stesso, parlando 
atta radio, il ministro degli Esteri 
ad interim. Farag Pacha, abbia 
sentito il bisogno di dichiarare che 
il governo proseguirà nella sue 
politica senza esitazione, fino a 
quando gli inglesi non avranno 
lasciato il territorio egiziano. 

Molto commentate, inoltre, sono 
fé dichiarazioni natalizie del gene­
rale Robertson il quale, in un tnes-
saggio alle truppe, ha lasciato in­
tendere che la situazione in Egitto 
non $i sarebbe protratta troppo a 
lungo. Il giornale Al-Ahram cre­
de di poter vedere un legame 
tra queste dichiarazioni e U pro­
getto irakeno di soluzione del con­
flitto, da noi pubblicato ieri e con­
clude affermando che nei prossimi 
giorni si assisterebbe ad un cam­
biamento della politica inglese in 
Egitto. 

A. J. 

Uff ALTRA GRAVE DECISIONE DEL GOVERNO 

Le tariffe ferroviarie 
annientale del 5 per cento 

'i^i^jLi^Al-J^Si. 

I/oa. f . S. Nftti 

soljdate in concreto, di una politi­
ca radicalmente errata». 

« Debbo convenire francamente 
__ ha affermato poi Nitti — che se 
in un primo tempo non ho decim-
mente avversato il Patto atlantico, 
ho avuto torto, mi sono ingannato. 
La confusione delle posizioni inter­
nazionali determinatasi qualche 
tempo dopo la fine della guerra e 
l'inasprimento dei dissidi tra l i 
Potenze, dal quale poteva anche 
emergere l'apparenza di una mi­
naccia d'aggressione dall'Est, sem­
bravano giustificare, d'altronde, 

i i i iunii i iMiMiiMiHNiifmMiimm 

TI governo deve aver considerato 
insufficiente, come coronamento 
della sua attività nel 1951, il recen­
te aumento dei fitti, ed ha voluto 
aggiungervi l'aumento delle tariffe 
ferroviarie. Per decisione del Con­
siglio dei Ministri, riunitosi ieri 

-tto la presidenza di Piccioni, le 
triffe per viaggiatori (intere e ri­

dotte) sono state aumentate del 5 
per cento. Le tariffe merci subi­
ranno invece un aumento medio del 
2J5Q per cento, fatta esclusione solo 
per ì prodotti agricoli del Mezzo­
giorno. Complessivamente, gli au­
menti di tariffa sottrarranno ai 
bilanci degli italiani la cospicua 
somma di 7 miliardi alTannc.. 

Il comunicato del Consiglio dei 
Ministri definisce l'aumento delle 
tariffe «provvedimento di ordina­
ria amministrazione», ma si tratta 
in Tealta di un passo grave, non 
soltanto per .1 modo come colpisc 
tutte le categorie di utenti ma per 
le ripercussioni che le nuove ta­
riffe merci avranno su tatti i prez-

I M H I I I I N I H H n i l N f l t l * 

// dito nell'occhio 
I IseiflSMtt 

Due giornali tnrhiwt , 
interessanti particolari sulla *om4-
^ del nuopo ameasciotora s i n i 
cono a Mosca, JCennoa. 

Scrive Stampa-Sera: «Ketman è 
convinto essere JinpuatlbOa una 
vera amicizia tra 'TJ.R.S.3. « g& 
Stati Uniti». Si jmò e**** pre­
vedere quali guai combinerà ss. 
diplomatico animato da sturiti atst-
timenti. Ma e** gente pfst tntre*-
sigente di Kennan. Ce le dice 
Gazzetta-Sem. spiegandoci ss teo­
ria del «roU bastck». propaga*da 
ts da «eminenti» «omini politici 
americani. «Questo "roU bende" — 
serioe Gazzetta-Sera — si può ot-

secondo l'opinione di 

Burabaoi 
a sabotac-

sd pottncl eminenti 
e ti sensTnre Taft 
Cto. la guerriglia, 1*< 
litico, a lancio di agenti secreti-», 
Tette cose matto ocOe. •fascinan­
ti, degne detta rtrOsè occidente!* 
e d«irAtlantico che la 

sTmmeiCi nomini pottttciT 
«enti Bitgenu di 

I I 
«Io che vietalo da « n n 

anni, sema sesta, pse Itntero mon­
do, quando he la powlhflttà di tro­
vare la Domenica dei Corriere, me 
la divoro ». Da una lettere 
està del Carriera di 
• cara d. AraoMe frsecoroU. 

zi e su determinati settori * mdu» 
Jtriali (si pensi che il costo di tra­
sporto incide per a 50% nella de ­
terminazione dei prezzi di vendita 
dei mattoni d'argilla). E* noto in­
fatti che i due precedenti aumenti 
di tariffa realizzati nel 1919 non 
hanno raggiunto gli scopi ehs si 
preSggevano e che la 7* Commis­
sione del Senato ebbe anzi a i e a -
nire dannoso ogni altro aumento, 
poiché avrebbe portato a una con­
iaz ione del traffico. 

Teheran manifesta 
contro il terrore 

TEHERAN. 28. — Oltre dieci-
mila persone hanno partecipato 
stamane a Teheran ad un comi­
zio organizzato dall'* Assodazioon 
per la lotta contro le Società Pe­
trolifere». 

Sono stati pronunciati discorsi 
di aspra critica nei confronti di 
Mossadek, il quale — hanno di* 
chiarato gli oratori — ha sosti­
tuito alla politica d'intervento i n ­
glese quella degli Stati Uniti, 
tramite la Banca Internazionale 
della Ricostruzione- Gli oratori 
hanno altresì protestato contro i l 
clima di sopraffazione in coi sf 
svolgono le elezioni ed hanno 
esortato gli elettori a votare 
candidati i quali siano ve t i 
fensori del popolo irariano. 

n comizio si è sciolto «1 grido 
di «Viva 1TJRSS, nostra eroica 
amica », e di < Una vittoria popo­
lare è certa. I l solo della l ibera­
zione splenderà quanto prima al 
di là delle montagne». I dixno-
strarrti hanno sfilato tra gli a p ­
plausi di una enorme Jafla casi 
si assiepava a l loro i i s i s a e l n 
lanciando evviva aUiadnfezs dei 
candidati democratici al la 
a o o L 
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M CIVITAVECCHIA 

BASSI SALARI E CARO-MEDICINE 

PER CHI VIVE LAVORANDO 
AMMALARSI E' UN LUSSO 

1 « Cosi pietosi >, « Albo della cari­
tà », « Solidarietà popolare », « Cuo­
re ài Roma» sono i titoli di ru­
briche che i vari quotidiani della 
città hanno istituito forse dalla lo­
ro naLcita, Esse costituiscono un 
buon indice dell'epoca che vivia­
mo e vt si trova di tutto: il disoc­
cupato che cerca lavoro, il disere­
dato che chiede di che*tnanoiare 

' magari per un solo giorno, il po-
. vero che /a ricorso alla carità del 
pròssimo per risolvere un proble-

, ma di vita o di morte, il piccolo 
borghese che si nasconde nell'ano 
tiimo ed implora un aiuto in de-

. paro. -•--
In queste rubriche scorrono quo 

':• tìdianamente la vita intima di mi 
gliaia di famiglie, il disagio, la 
preoccupazione, la disperazione del 
povero cristo che non sa come 
sbarcare il lunario; c'è lo specchio 
fedele dei contrasti laceranti tra 
la ricchezza sfrenata di pochi e la 

', Indigenza dei più; il ritratto di una 
: società che lascia sfiorire nella mi­

seria tanta parte dell'umanità. 
-'Esiste, tuttavia, un aspetto par­
ticolare di questi richiami alla so­
lidarietà che colpisce come « n P»* 
gno in faccia. Quante volte l'atten­
zione del lettore viene rivolta al 
caso di un disgraziato che chiede 
un medicinale per curarsi? Al tu-

; bercoiotfeo che «o» pud fare a 
: meno di 30 grammi di streptomi-
, Cina per lenire le sue so/ferenze? 
: Al padre di famiglia che non può 

recarsi in farmacia a comprare un 
ricostituente per un figliolo depe­
rito? • ' 

La risposta è nella domanda. Le 
'. richieste di medicinali si possono 
:.-. contare a decine per ogni mese. Si 

può dir*, anzi, che i cittadini che 
fanno ricorso alla solidarietà po­
polar* Mono nella grande maggio­
ranza coloro che hanno bisogno di 

. una «catola di medicinali. 
E' superfluo domandarsi perchè. 

Basta recarsi in una qualsiasi far­
macia della città, chiedere il prez­
zo di un qualsiasi preparato ed al­
lora «vanirà ogni dubbio. Vn mi­
lione di unità di penicillina costa 

: 2.150 lire; un grammo di strepto­
micina — medicinale indispensa-

v bile per la cura della t.b.c. — co­
sta 479 lire; e se si ha bisogno di 
20 compresse di sulfamidici ci vo­
gliono dalle 350 olle 400 lire; per 
20 compresse di aspirina, un pre­
parato di larghissimo consumo, oc­
corrono 170 lire; un cardiotonico 
varia dalle 350 alle €00 lire; 5 fia­
le di una spedalità a base di cal­
cio costano in media 500-600 lire. 
E si pc Irebbe continuare all'infi-

•• Mto^ •-• 
;'•• Nel prezzo dei medicinali e nel­

la < impossibilità da parte di lar­
ghissime categorie di cittadini di 
procurarsele attraverso la -farma­
cia è, : dunque, la spiegazione di 
Queste numerose richieste. 

Si dirà che dà «copre una piaga 
scandalosa; quella di una società 
che non è in grado di tutelare In 

" salute di tutti i membri che la 
compongono e che quindi non ha 
veramente più niente da dire. Ma 

: la realtà è questa. E la realtà è che 
"' quando un gruppo di senatori ha 

avanzato la proposta che lo Stato 
provvedesse alla preparazione, al 

• controllo e alfa distribuzione a 
: prezzò equo del prodotti farmaceu-
- ilei éi targo consumo, si sono tro­

vati • signori molto onorevoli dei 
banchi di destra che hanno gridato 

. allo scandalo perchè in questo mo­
do sarebbe stata violata la «libera 

. iniziativa» degli industriali dette 
medicine. E gli stessi senatori han­
no tentato di strozzare la discussio-

di chiaro «tonificato, supera la ci' 
fra di 90 miliardi di lire di cui 
solo 14 vanno ai lavoratori sotta 
forma di salari. L'opposizione <U 
quei senatori, ai quali gli indu­
striali della farmacia stanno mot­
to a cuore, è quindi beli'e spie­
gata. 

Cosa importa ad essi se un la­
voratore che guadagna 30 mila li­
re al mese non pud acquistare, per 
il costo esorbitante, una specialità 
medicinale di cui ha assoluto bi­
sogno? « L'industria della fabbri­
cazione dei prodotti medicinali de­
ve essere lasciata libera e la sco­
perta di ogni nuova specialità de­
ve essere considerata prevalente­
mente come un fatto industriale e 
assoggettata al destino di ogni ri­
trovato industriale » ha scritto la 
rivista « L'industria sanitaria » su­
scitando, tra l'altro, lo sdegno de) 
socialdemocratico sen. Pleraccini. 
Noi diciamo, invece, che le «ne 

Q U A T T R O ANNI DI ESPERIENZA A P R I M A V A L L E 

Le borgate strappano qualcosa 
solo a prezzo di dure lotte 

- -

Scioperi a rovescio e stillicidio di commissioni in Campidoglio 
hanno risotto alcuni dei problemi prospettati dalle Consulte 
Gli eterni interrogativi: 

v ivono le borgate? che coea è sta­
to tatto per le borgate? che cosa 
può e deve esser fatto per le bar-
gate? Gli eterni interrogativi ai 
quali la quadriennale amministra­
zione democlericale non ha saputo 
né voluto dare la benché minima 
risposta. 

Di tanto in tanto, dì fronte a 
tragedie inenarrabili quali quel le 
di Annarella di Primavalle o del­
le due infanti morte assiderate a 
Tormarancia alla vigilia del Nata­
le 1950, le autorità si commuovo­
no, ma fioi lasciano tutto come 
prima; solo a prezzo di dure lot­
te, le popolazioni hanno strappato 
qualcosa e di questo qualcosa ora 

cialità medicinali fondamentali non *\\ amministratori ee ne fanno van-
J . — - ' - 1 ' - - * - - - • - f0 p e r d j r e a s e stessi e ai gonzi: devono ' essere • considerate solo 
una fonte di guadagno, ma devo­
no poter essere immesse al consu­
mo per ogni cittadino ed in primo 
luogo per coloro che viuono del 
proprio lavoro. 

RENAVO VENDITTI 

« Ecco, abbiamo fatto! ». 
Ma t l i interrogativi urgono sem­

pre più: come vivono le borente? 
c h e cosa è stato fatto per le bor-

?'ate? che coea può e deve esser 
atto per le borgate? Il 3igncr Aze-

come glio Manzetti, segretario del la Con­
sulta di Primavalle risponlc: 

«S ig . Cronista, tutti i giornali 
di Roma parlano della borgata di 
Primavalle in occasione- de l pro­
cesso Egidl; m parla della vita mo­
rale di certi abitanti e di tante 
altre cose; all'epoca dell'uccisione 
della povera Annarella un giorna­
le scrisse che bisognava educare 
le mamme e questa insinuazione 
noti onora certo chi ha scritto 
quell'articolo. Le mamme di Pri­
mavalle sono uguali alle mamme 
dei Parioli: quando una mamma 
sente t piangere i suoi figli pei che 
hanno fame e lei non può dargli 
neanche un pezzo di pane, eppu­
re vede i suoi bambini scalzi e 
con scarsi indumenti tremanti di 
freddo, se quella mamma manca 
ai -•nioi doveri non è sua colpa, ina 
bensì di chi ha la responsabilità 
di provvedere a che i cittadini 
possano avere una vita più uma­
na. La forte percentuale dei di­
soccupati (circa il 18V») e circa 
1 40% dei eemidifioccupati, la scar-

LA BANDA DELLA RIVIERA IN CORTE D'ASSISE 

Un maresciallo e due agenti di P.s. 
arrestati e processati per estorsione 

* 

Catturarono il famoso truffatore Mercurio e gli estorsero 8 milioni per rimet­
terlo in libertà - Gli agenti proteggevano una banda di trafficanti di cocaina 

U maresciallo di P.S. Pasquale Tu-
scano, della Squadra Mobile di Ge­
nova e gli agenti Guido Plsciottaro 
e Rinaldo Corazza sono comparsi ieri 
mattina davanti alla seconda Sezione 
di Corte d'Assise, insieme con nu­
merosi complici, per rispondere dei 
reati di sequestro di persona a scopo 
di estorsione, corruzione, ricettazio­
ne e spaccio di stupefacenti. Il pro­
cesso si ricollega all'attività ael fa­
moso Benedetto Mercurio. 11 più scal­
tro, geniale e fortunato (fino a un 
certo punto) truffatore italiano. In­
fatti il Mercurio in questo processo 
compare in qualità di parte lesa. 

Impiegato del Ministero del Teso­
ro. il dott. Mercurio riuscì a truffa­
re lo Stato, con la complicità di po­
che altre persone, la somma di ben 
165 milioni. Dopo aver intascato il 
bottino. Il Mercurio Alò verso la Ri­
viera ligure con l'intenzione di pas­
sare il confine e riparare in Francia. 
Ma si incontrò con un certo Jacques 
Alberto, il quale, con la promessa di 
aiutarlo e di fargli acquistare una 
grossa partita di pelli di serpente. 
lo alleggerì di 21 mila franchi sviz­
zeri (circa 5 milioni di tire) e poi 
non si fece più vedere 

Mentre a San Remo attendeva il 
ritorno dell'Alberto, il Mercurio fu 
arrestato dal maresciallo Tuscano e 
dai due poliziotti, i quali lo tradus 
sero a Genova. Qui giunti, però, in 
vece di consegnare l'arrestato alla 
Questura, lo portarono in casa di un 
certo Marco Gatti dove gii posero 
l'alternativa: pagare otto milioni di 
lire per essere Jasclato libero, o fi 
nire in galera. Il truffatore pagò e 
fu Ubero. Vicende connesse al suo 
giro di affari gli impedirono però di 
recarsi immediatamente In Francia. 
anzi fu costretto a ritornare a Roma. 
dove si illuse di poter rimanere per 
qualche tempo indisturbato. Citi mai 
potrebbe supporre che io ala tornato 

zione di automezzi e oggetti di ogni 
genere rubati, nonché di traffico di 
cocaina In grande stile. Cinque chili 
di droga, accuratamente chiusa in 
flaconi di crema per il viso, furono 
sequestrati. La funzione del Tuscano 
e dei due agenti era quella di pro­
teggere 1 loschi traffici della banda 
per sottrarla all'azione della giusti­
zia e di terrorizzare 1 rivali e con­
correnti. Per queste prestazioni essi 
erano adeguatamente retribuiti. 

. .„ .,— - . . . . proprio nella città dove ho commesso 
ne, di impedire che u progetto a f | i e mie malefatte e dove sono perciò 
legge passasse, pur trattandosi di ricercato con più telo? Cosi ragio-
prowedimenfi limitati, • che non 
riguardavano tutta la produzione 
farmaceutica nazionale. 
' Ma ogni atto ha la sua spiega­
zione. E l'opposizione di quei se­
natori ad im • progetto di legge 
Umano, che non sovverte nessun 
« ordine » costituito, bisogna pur 
comprenderla. Una fiala di gluco-
nato di calcio (citiamo la denun-

' eia del compagno Beccassi al Se­
nato) costa al produttore da 18 a 
22 lire e viene venduta dalle 70 
elle 80 lire; uno sciroppo ricosti­
tuente, che costa al produttore 11$ 
lire, è in vendita a 400-500 lire; 
la prodmzione annuale di farmaci. 
per offrire vn dato riassuntivo * 

A T I K Ì Ì I M I Metri lettori che 
dei étmì «he «Mi intendono of­
frire »lla Mfaas dell'«Unità-
per I bimbi poveri delle borga­
te, pno eeaero richiesto il ritiro 
a domicili» telefonando al (TIZI 
(ini. M) o al SMJtn. 

nava il Mercurio, e certo sarebbe 
riuscito a farla franca se non avesse 
tentato di mettersi in contatto con 
un'amica ballerina, alla quale diede 
appuntamento in piazza di Spagna. 
Ciò lo perdette. Al posto della bal­
lerina. egli trovò infatti 11 capo della 
Squadra Mobile, dott. Bai-ranco. Da 
uomo di spirito, il truffatore non 
volle però dare soddisfazione al po­
liziotto. Sorridendo gli tese la mano 
e gli disse: «Complimenti, siete stato 
più bravo di quanto non immagi­
nassi*. 

Nel corso delle indagini, anche gli 
scandalosi abusi del maresciallo Tu­
scano vennero alla luce. I tre poli­
ziotti furono smascherati e arrestati 
e con essi anche Marco Gatti. Anto­
nio Dellferi. Antonio Estatico, Gio­
vanni Zanaglia (conosciuto in Fran­
cia con il nomignolo di «Jean le 
groe»). Rosario Florio. Michele Ca-
stronuovo. Oscar Marzola. mentre 
Jacques Alberto è latitante. Il pre­
sunto capo della combriccola, certo 
Adolfo Benedetti, è recentemente de­
ceduto. Vi sono inoltre due imputati: 
Jone Ghiozzi e Isabella Migliardi. 
quest'ultima conosciuta a Nizza co­
me U « Giuliano francese »-

La banda si occupava di ricetta-

IERI SERA PER QUASI UN'ORA 

Mezza città al buio 
per un incendio all'Acea 

Vi'; 

trf: 

Sì1' 

Un Joccnato «n proporzlooi m * 
««•M, acopplato ieri sera scCa cen­
erate termica U«n\AOSA a S. Paolo. 
Iia isM» pioadbmxe nel *«ip »«*»*-
rosi quartieri o borsjat* «stia «4tU. 
tVlnoMensc, provocano «la w» corto 
cj-vuflo o da aopraCeossoae. M * 
•verificato aBa 0,97 ss pianto. Alen­
ai «stfoKori «i correi*» oono «n-
«a*l sa fiamma « fcatnewatamente 
sé sasso spento tutte lo lampadine 
a Montewrtfe, mi centro ide*aclt-
**, net quartieri dsDa sona W « 
MSa sona La-uresttlDa. 

ti personal» di •orno ha «ttroa-
BMOCCB « «roprl tncot a *MCO. 

•ba'cT^Mamar» 1 V*IU, • «raiisdl 
si è SMSSO «sAtta a ««parar» a «na­

talo pesarti»» rhnstodsr» 
elettrica i» «sa parte 

a aaotraie dopo som «ne 
_ _ 1 » «Aa Laarentlaa 4csXtcL 
«A sfontorero» le loci al sono rtac-

swa» sortano» sO» « . « . potette al­
enai Jocnll ««Sa «antrsl» orano ta* 
wsM «a aa fama srrssprrabt». ehe 
Da iMarast» l'Mtalo cai lavori di 

«I «noi ritornati Ci oor, 

•ora, se mtsA* d» 
« :» esce «or.o rimaste 

al bolo Poi le *>-

piuttosto bassa s con frequenti 
oscillazioni. 

L'k*lc«tMre oeil'Acea Bennato, re­
catosi alla eentralo 41 S. Paolo, v i 
ha .sststsaato tsn soprataoao. Per 
accertare l e cause lei sinistro. Co­
m e ebbiamo «ìà detto, non e an­
cora eblsro ee si s ia trattato di un 
corto etnctdto o di n e effetto desia 
•opratsnrjose. 

L'aeroporto dell'Urbe 
allagato come al «olito 
Tutto fl traffico nazionale che fa 

capo all'Aeroporto dsD'Urbs è stato 
trasferita alTAeroporto tateraaatona-
1» di a s n p t o o . CIÒ s causa del 

aattempo eh» ha reso «tmpratica-
l e» quel campo. 
Fin da questo tara ai pedsrnss 

fiotto Bastonale della U A 1 * già 
•tota trasferito ael grande aerosca­
lo «1 Ctomptno. «or» sarà seguita 
dagli •arai oaD» ALI Flotto questo 
mattina. Par qnsato riguarda gli 

mei tao s a SSJ 
rimento verri press a seconda del-

aggravarti o meno delle condixtonl 

Un cavallo imbizzarrito 
travolge tre passanti 

La fòlio corsa di ufi cavallo imbiz­
zarrito ha provocato Ieri mattina in 
via Merulona scene ~rii panico inde­
scrivibile e un fuggi fuggi generale. 
oltre al ferimento di tre persone 

La drammatica scena si è veritìcitn 
verso le 8.30, ora in cui 11 traffico. 
sempre notevole In quella strada, è 
intensificato dalla apertura del ne­
gozi, dal cittadini che si recano al 
lavoro e dalle massaie che escono per 
la spesa. Improvvisamente da via 
Labisana sbucava a galoppo strenn-
to un cavallo che. di gran carriera. 

si dirigeva vei-so S. Maria Maggiore. 
percorrendo la strada a zig zag e 
provocando uno scompiglio generale. 

Ognuno cercava disperatamente 
rifugio nei portoni e la strada in un 
baleno si era fatta quasi deserta, ma 
tre malcapitati, che non erano riu­
sciti a porsi al riparo, venivano tra­
volti dall'animale scatenato che 11 
gettava violentemente a terra. Ma 
l'asfalto bagnato dalla pioggia ha 
giuocato un brutto tiro all'animale 
il quale, giunto nel pressi di largo 
Brancaccio, scartava bruscamente e 
scivolava spezzandosi un garretto. 

Alcuni agenti potevano cosi pren­
derlo In consegna e condurlo al Com­
missariato Celio di dove, se non si 
riuscirà n conoscere il nome del pro­
prietario. tuttora ignoto, e se le con­
dizioni fisiche della bestia peggiore­
ranno. non è escluso che sarà tra­
sportata al Mattatoio. 
. I nomi degli infortunati sono: 

Bruno Ottaviani. di 59 anni, abitan­
te in via Alfieri 15. Ella Biechi, di 
.15 anni, abitante In via Narlco 8 e 
Francesca Benedetti, di 75 anni, abi­
tante in via E. Filiberto 43. All'ospe­
dale di S. Giovanni t poveretti sono 
stati medicati e giudicati guaribili in 
dieci giorni salvo complicazioni. 

so numero degli alloggi non eono 
creazioni delle « m a m m e snatura­
te » di Primaval le! 

« A l V Lotto, nel lo stabile chia­
mato « il casermone », in un ap­
partamento di 4 camere, 1 cuci­
no, 1 gabinetto, convivono 4 fami­
glie e c ioè 24 persone. Circa 50 
famiglie abitano degli scantinati 
senza acqua, senza gabinetti e cu­
cine, soffocati nei .lotterranei e 
nell'umidità. 

Nella cosidetta zona del le caset­
te vivono centinaia di persone in 
ambienti malsani senza strade di 
accesso, senza acqua con i rari ga­
binetti all'esterno, con i famige­
rati pozzi neri mal coperti. L'ac­
qua nella borgata è scarsissima e 
in certi stabili manca del tutto. 

« Tutte queste deficienze porta­
no come conseguenza quel le tare 
che si verificano nel la borgata ed 
in special modo il terribile mor­
bo t .b .c; è difficile trovare una 
famiglia che non abbia uno o più 
nmmalati di questa malattia e mol­
to c o m u n e è nei bambini il male 
delle ossa. 

« Dopo una strenua lotta e infi­
nite proteste fatte da diecine di 
commissioni al Comune e con 3 
scioperi a rovesc io fatti dai disoc­
cupati si è avuto f inalmente la si­
stemazione stradale, 2 vespasiani, 
la s istemazione del la scuola locale 
e la «fazione sanitaria che però 
ancora non può funzionare perchè 
manca di tutti gli Infissi e di tut­
te le installazioni. Abbiamo avuto 
la promessa per una scuola di av ­
viamento professionale, bagni po ­
polari ed 11 mercato coperto ma 
ancora niente! 

• Caro cronista, per sanare la 
piaga di Pr imaval le bisogna: 1) che 
vengano iniziati subito tutti i l a ­
vori già promessi; 2) che vengano 
costruiti a lmeno altri S lotti e che 
venga demolita la zona del le ca­
sette; 3) che il dormitorio pubbli­
co venga trasformato in una co­
lonia permanente per i bambini 
predisposti; 4) che venga aumen­
tato l'afflusso dell'acqua; 5) che 
la nostra borgata venga trasfor­
mata in zona industriale ed ope­
rosa. 

» Caro cronista, aiutaci anche tu 
col tuo giornale. Grazie »! 

OFFERTE PEB Ut BEfAHA FELICE 

La Legazione di Bulgaria 
Pironi, Ingrao e Castelli 

Numerosi doni dal commercianti frisanti • Bocca­
nera e dagli «Amici» del Flaminio e del Tufello 

Questa mattina arrivano 
altri bimbi calabresi 

Stamane arrivano alla «nazione 
Tcrmin'I r.ltri bambini delle zone 
alluvionate delia Calabria. : quaM 
«aranno o^pHatii — Per l'iniziativa 
ticivUDI e dem'« Unità » — -aa «ene-
rr-;c famfglle di lavoratori romani. 

E* questo il terzo scaglione di 
bambini ehe giunge dal meridione, 
il ECfftr><lo depo che la Procura del­
la Repubblica di Reggio ha cooiflan-
nato l'rperato drtla polizia. 

A questi bimbi plurima n nostro 
•bmivervutn. 

Il Domani le "Giornata cJel Partito 
nuova tappa per il tesseramento 

Lunedì, al ricevimento di fine d anno in Federazione, saranno 
comunicati i risultati * Oggi in Via Savoja la serata della Gioventù 

L'a*fUu*&o delle offerte per la Be­
fana fel ice a u n bimbo in/cOJce ha 
orni al assunto i n ritmo raststcruran-
te e. grazie atta crescente genero­
sità ae l mostri lettori e 'dei c o m ­
mercianti . Giamo cornai certi che 
aiYdie quest'anno 11 numero del 
pacchi sarà notevole. U à bantìo alle 
chiacchiere ed ecco 1 nomi e l e 
cifre. 

Innanzi ta t to grazie «Ila Legarlo 
ne della KefnsbbHca popolare bul­
gara, l a quale c ivba irjrvlato trenta­
mila l ire; grazie a£« tre «oreHine 
fnerao, fijjMe idei ©oabro derettore, 
per le laro 19 rana lire; a Btaetrtmo 
Girotti. A noto e stnrpaittoo attore. 
IO mila Mre; al nostro ammlTilatra­
tore Mario Castelli per la biciclet­
ta per m i a o : « S a copteterta e 
ca»c4er4a Crisanti •di v ia B. TsV-
bcrto 383 per l e 0 cartelle, 6 pen­
ne. 76 labri HI letture, 12 astucci 
portapenne, 8 «rottole e scato le «H 
pennini:; al ca l ia tur irle lo mi Rcdotfo 
Boccanera <M V. I,. Delta Robbia 
36b per l e sei Paia di scarpette; a l 
"ignori BorelM « Silvestri per l e 
mXBe lire ciascuno; a Francesco 
Zlweone (Ve»te tutta Roma) per le 
sue cinquecento l ire . 

Grazie anteora al clttadHnl del Fta. 
minio che hanno riVjpoeto all'invito 
oeTTAm'l'co «dell'Unità Gon-tafdl: Fal­
coni 500 lire. Augusto FnJetietto 
Cannone 500, Luigino 100. Pomd-a 100, 
Ntino 100. 

E -grazie a! cattatila! del TufeRo: 
P!»*nrpTì Hre 100. Orf!5l 100. Pado­
vani 100. Cellini biscotti e caramelle, 
Clarafonl 100. Adlulfl 50. Tarturo 100. 
Bastoni 100. Tocco 50. Carpodura 150. 
Marmutrcl 150, Malori 300. Sauri 100. 
D»> FaccerAlis 75. T>i Curzio 100. DI 
«-*• = =-»„ 30. Di Oninto 100. Marmont! 
150. Rumo 150. T)» ATIBO!"; 50 Pro­
toni SO. LirHarf SO. Otrz1 75. D'Armi. 
ro 130. Negnrrt! 2*10. S'ortinl IV). 
Petronl 200. Cucini 200. Santoro 100. 
T.'gineiM 50. Paliimb-. 100.* Ala-r* 100. 
Iam»»T!t 50. Zoppi 90. una cartole­
ria 50. 

Per l'UDT la «f'^.ra Ar«cèttaT-M. re-
«jporsabne -o>l c'rcolo Pos te Parlo-
ne. ha rat-coWo 1 panettone dal shr. 
Caroojrro*!. 1 panettone da Co^a . 1 
Pii^o fA Rparpette da Iolanda S:ar-
se*n. 

L'nrHprna nP»oHrifi7inne 

delia fpsta di Romania 
Stasera alle 17.30 1=. Via Princi­

pessa Clotilde 7. i preff. Donimi e 
Montesi celebreranno — per inizia­
tiva d eli 'Associ azione ItaMa-Roma-
•n-la — il Quarto anniversario della 
Repubblica popolare rumena. Pre­
siederà Il sen. BerWnguer. 

mento è avvenuto più tardi, nella 
camera mortuaria del cimitero, dove 
la salma era stata trasportata dai 
carabinieri. La moglie deU'Attlanl è 
scoppiata In lacrime davanti al cor­
po del marito ed ha gridato: « P o ­
vera me, me l'hanno ucciso 1». 

Effettivamente, sul cadavere sono 
state osservate lesioni la cui natura 
lascerebbe adito all'Ipotesi di un 
omicidio. SI notano Infatti ferite sul­
la testa • sul dorso di una mano. 
e Inoltre 11 lobo dell'orecchio destro 
è stato asportato quasi di netto. 

Avremo la «dbtrtfosinw» 
SI À p o d i - S . Sfrerirol 

In n o colloquio tas <il Sl&daoo 
prof. Rebeeciunl • i'otx. Corel. Pra» 
eMente d.sUl'fettttsto Nazionale «e l la 
Prevalenza Sociale , è stata eosms-
n**a ì a posslbJlftà di procedere al­
l'apertura femnediata a i traffico de l 
veicoli nel sottopassaggio peJdonsle 
di Palazzo Sclarea, tira plazxa del­
i-Oratorio e v ia Manco Mtagheeti 

Bara cosi posksbUe alleggerire n o ­
tevolmente B. congest ionato ttrafSco 
della v ia del Corso, istradando <A-
r ettaro ente una corrente di veicoU 
da Piazza SS. Apostol i verso Piaz­
za S. Si lvestro ed oltre. 

PICCOLA 
CRONACA 

Ds«M*. Il a k « l m a » U i trac*** 
slU 16.46. 

ItUstUs* isasninos — tafirtmtt «06: 
osti mattili 47. {cala* 86: asti aorf. lt 

46, festa** SS. MstrlsMsi tos­

siamo ormai alla viglila della gior­
nata del Partito. E la vicinanza di 
Suesta data si fa sentire nel lavoro 

l ogni sezione, nelle iniziative che 
da ogni parte vengono prese per dare 
a questa giornata una solennità par­
ticolare. nel movimento che si nota 
anche nel ritiro presso l'Amministra­
zione di tessere e di bollini. Cosi ieri 
ben 5.000 bollini sono stati ritirati e 
solo nelle ultime ore della giornata 
sono state distribuite oltre mille tes­
sere. Ricordiamo tra 1 prelevamenti 
quelli di Monterotondo con 150 tesse­
re, di Guidoni a con 130 tessere, di 
Trastevere con 100 tessere che sono 
stati 1 più alti della serata-

Questi prelevaménti indicano del re­
sto che l'Impegno preso ormai da 
numerose sezioni di annunciare 11 
completamento del tesseramento in 
onore del prossimo Comitato Centrate 
potrà senz'altro realizzarsi, come pure 
è destinato a divenire realtà quanto 
hanno deciso numerose cellule di pro­
cedere domani — proprio in occasione 
della giornata del Partito — a con­
vocare riunioni straordinarie nel cor­
so delle quali concludere solennemen­
te H tesseramento 1932. 

Numerose del resto le cellule che 
hanno già terminato ed li cui impe­
gno per domenica sarà quindi quello 
di aumentare il numero del loro mili­
tanti procedendo ad un largo recluta­
mento. Tra queste cellule: la Romana 
Gas (100% e » nuovi iscritti); 1 Mer­
cati Generali (100% e 7 reclutati); 
Roma U d o (100*,% e 5 reclutati): ATAC 
S- Paolo (100%): Stefer Castelli 
(100%); MATER (180%): Cfedca (100 
per cento). 

Questi impegni • questo lavoro tro­
veranno poi la loro solenne scrizione 
ed il loro riconoscimento nel ricevi­
mento di fine d'snno che la Segrete­
ria della Federazione offrirà lunedi 
prossimo alle ore 18J0 al segretari 
delle sezioni ed al compagni dirigenti 
delie cellule che avranno raggiunto 
Il 100 per cento dell'obbiettivo. Ne! 
corso del ricevimento, infatti, sa­
ranno pubblicamente comunicati 1 ri­
sultati raggiunti dalle singole orgs-
nizrazloni de! Partito. 

Ma l'approssimarsi della cGlornata» 
Impegna tutte le organizzazioni non 
solo nello sviluppa della campagna 
di tesseramento. Sono di Ieri, infatti, 
le notizie relative a notevoli realizza-
zkml ed Impegni anche nel campo 
della diffusione della stampa quoti­
diana e periodica. E non si tratta 
solo degli 80 abbonamenl all'r/iittd 
dei tranvieri di Porta Maggiora « del 
200 del portuali di Civitavecchia. I 
compagni della sezione Colonna. In­
fatti. hanno sottoscritto già due ab­
bonamenti snnul • sfidano tutte le se ­
zioni del 1. settore per 11 maggior nu­
mero di abbonamenti per li 21 gen­
naio, Impegnandosi Inoltre a rinnova­
re tutti gli abbonamenti a Rfaascfta 
facendone sottoscrivere siri 38 e s 
portare a 208 copie fa diffusione di 
Pace Stabile; la sezione Salarlo s i e 
impegnata • far sottoscrivere SS nuovi 
abbonamenti a Jtfaoscfta mentre Te­
stacelo, oltre s rinnovare tatti gli sb -
boTumentt s IWsasefrs. è •irrrra di 
rrn'iirsre altri 10 m>ovt abbonati. 

Una citsrior.e a parte merita 11 com­
asca* avvocete Qtuasppa Bsrttaglsrl 

che in meno di una settimana ha fatto 
sottoscrivere nel suo ambiente di la­
voro 18 abbonamenti n Rinascila, 

Grnndi preparativi. Intanto, per la 
Serata della gloventà che avrà luogo 
oggi alle ore 18 presso la sede del-
l'A.IJ.P.I. In Via Savola 13. 

Alla Serata interverranno ii compa­
gno Bruno Bernini, della Segreteria 
nazionale della F.G.CI- ed I! compa­
gno Ricantane. Segretario della Fede­
razione di Milano. 

Sono Invitati ad intervenire I Segre­
tari delle sezioni del Partito e l'Attivo 
della Federazione Giovanile e la Se­
greteria delia Federazione del PCI. 

Durante la serata verranno premia­
te ?e sezioni che hanno raggiunto la 
percentuale più alta dei tesserati, e 
verranno premiati 1 Costruttori che 
maggiormente si sono distinti nella 
campagna di tesseramento e recluta­
mento. 

I menadri <B Maccarese 
sono entrati in sciopero 

Ieri sera, a Maccarese, si * tenu­
ta. presso i locali della C.d.1*.. una . 
amemblca di mezzadri!. «Ila quale aarri «parta. 

hanno partecipato tutti A rappre­
sentanti deUe 165 famiglie mezza­
drili della zona-

La discussione s i e protratta per 
oXre quattro ore. Tutti gli inter-
venut;. dopo aver rilevato llinso-
5tenib"e situazione In cui la poli­
tica fovernativa e l'esosità della 
ci>cletà Maccarese li ha Fpisti. han­
no espresso la loro ferma volontà 
di voler (Iniziare immediatamente 
la lotta per la modifica dei con­
tratti agracl. Tartto più che la ui -
rrzfone della Maccarese non si è 
neppure degnata di rispondere ad 
una lettera inviata dai mezzadri 
stetti , nella quale s i d a e d e v a che 
la questione f o ^ e rrsoTta in Vht c o n . 
ciMativa. 

Pertanto, a partir* «a domani . 
verrà sospeso il JavoTo fa tutti i 
poderi del la grande azienda agri­
cola. e raz ione sarà mtenwmYata 
ove gli sviluppi del la verteexa lo 
T.VWedee-sero. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ODO. AMlailIUX. &!• Fri. otf. • ! • 

4jr»»fUe in Frt. 
VABWIUIIIZMIE <M* rrtiuiisn *• 

Scoperto un cadavere 
con un orecchio reciso 

Una macabra scoperta è stata set­
ta ieri net pressi di Ferentino, sulla 
via Casllina. Un contadino di 63 an­
ni. certo Arcangelo Attiani. padre di 
due figli, abitante in località Ster­
perà. che tre giorni or sono si ars 
allontanato dalla sua abitazione, sen­
za più dare notizie di se. è stato 
trovato morto in una pozza d'acqua 
nei pressi di un fiumiciattolo. 

Il cadavsre era quasi completa­
mente nell'acqua fangosa. Indossava 
gli stessi abiti del giorno in cui era 
uscito per l'ultima volta e stringeva 
nella mano destra 11 nodoso bastone 
sul quale usava appoggiarsi nel cam­
minare. n ritrovamento è avvenute 
ad opera di alcuni pastori. 1 cui 
cani sono stati attirati dall'odore 
della decaenpastsione. B 

Tutti i lavoratori 
alla festa della C.d.L 

In considerazione dall'ottimo la­
voro iniziai* «volto par la (rande 
campagna del teassramsnto sinda­
cai* • a riconosclmanto della fat­
tiva opera svolta durante l'anno 
dai dlrlgsnti, dagli attivisti • dai 
collettori sindacali, la Commissio­
ne Esecutiva della O.d.L. ha invi­
tato par questa sera ad una ricca 
fasta tutti I lavoratori romani. 

AlCsocazionat* trattenhnsnto, 
eh* avrà luogo dati* 18£Q in poi 
noi locali dalla stassa Camera dal 
Lavoro, partaci para «neh* la Segre­
teria della C.Q.I.L. 

Nei corso della fasta saranno di­
stribuiti doni sali attivisti a al di-
riganti sindacali più meritevoli • 
saranno annunciati I risultati fi-
n'ora raggiunti con 11 nuovo tsa-
ssramsnto. 

n L A RADIO 
«are AZZDRKA — n,»0: Mud-

> che rtch. — 14.40: Orch. Ferrsrl 
; — 17; WM. da bailo — 18: Mus. di 
1 Schoenberg — 19,15: fetr. Lotto — 
* 19,3«: Mus. ridi. — 30,33 — Scac­

co Matto — 91.36; Orata. Savina — 
33i e i a mia notte» — 33,W: Mo­
tivi di successo — 33.35: DaH'«B-
sperls Danae» di Bologna — 0,09: 
Dalla e Sale Osnse 1* Florida» di 
Torino — 0.30: Dsl «Dancing Chea» 
sto! » di Flrense. 

RETE ROSSA — 13,30. Orch. Mi­
celi — 14: Mus. rieb. — 14,30: Duo 
Oangl-oti unoau — 1545: Pagine 
pianistiche — 16,30: JSss — I7.1Sj 
Mas. operistica — 18: Orch. Ane-
pet* — 18,50: Orch. Angelini — l t 
e s i : Sport — lt.84: Mas. richie­
ste — 20M-. 8ekc. operette — 31 
• 95: Mus. al BonportL 

STAZIONI BBTKKE — Moses (me­
tri 41,13). ore 19.3S, 3S.3S, 31,39. 
33J0 — Oggi ta nella f a . 31.41, 
91,11), ore 33^0 — Queste sere l a 
Ralla (m. 378), ora 33,30: Notiziari 
in halisB». ' 

«s«asas««jsa«»>saisa»s% 

sorti 
(Crini 0 . 

sslMhst • aatanttosta» 
Biniio* • assshss ci imi: 6-6-11,8. St STSTS]* 
cielo coperte. Temperatimi {Mai iswiaav 

VisisilS S SMSltSSU* 
CutEMi: . 11 etaaise 4«U» ajmast » al. 

l'A&Steim; « FtWasM Mutasse • «M'IMasi. 
AB lori». Brucacelo. Filta trias « Treri; • Kstft 
tori » si Della Vi iteri* : • RlMtbwtia «ss 
Ttjs » al rlinelstto; • B«S «Min Hts • si 
Qshisetts « RÌTSIL 

Coaftreass s SMtsssles 
Ttrauit Ytmat. Domai *1!« or* 10.». is 

Fi«M M Ompidofllio, M proi. Luisi TMée-
lini UlMtmi U Muto OspHolkM tsl Oas-
«errmtori. 

CHs 
Siti • C*np#t4tÌM « si Tenutilo «st-

osco »rgurimt« arai fiorali • doaMsict «1-
I-BNAL. rirtma &)]« 6 ali* 6.» « riestts 
a Rosta tenw to » . » . Qoot* si partecipi- ta 

ztoes 780 lire, beriikai te Tis ft»os«) 88: 
telatalo 460.39S. 

Circoli dsl emana 
CSatdtti FsrrtTisri. Doassi elle osa 10. 

ti titHBia. Odeai. «fri proiettato il Risi to-
vietM» • Mieinria », *! AleksaMr Domeako. 
Martedì «Ila 19. le Ti* Beri 33. arra isose 
ne ttXbattlto evi ulm. 

Colla 
In caia tea eespsase Marie Stimai è ssts 

OD» beHa pupa, eie ei cernerà Mane*. 6iss-
MOO *i coiapagoo Onerriai, ali* tua eoroptqo* 
AOM e «Ila aeceeU sii sneori pia {arridi 
liell'Uailì. 

Solidarietà posala** 
U compiine Cappulettì k* ardeste bieesse 

di peoicilHM. Inviate le offerte, acche ie 
denaro, in eoett+oria di redattale. 

Latte 
£' decedale M compagno Aatoaio tata». 

della oelhu* de! Beat* <h Rosta. NeH'econ»-
eiare ehe \ rooejsli ansano leone oggi, pcr-
tesdo .dall'ospedale di S. Spirito sito ore 16. 
stoageae alla ftsrisli» Pratosi le fsniMnese 
eeodoslieaae dell* texioas Goloso* e dell'usui. 

Si e nenie il padre del eoassose Msr-
reecW, della eeeleee foiosa*. Gnageno si eea-
pagoo MarroceU le eepreeeSoni pii rive « 
coréoaHo della eavoae * del sottro fisnsle. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Ossi alle 16 le respess. sei «reeii est 

eoo basco partecipato sii* riesiom di gio­
vedì, proteo l'DDl Ffeov. dove rrarenuaa 
nrf-eltoissi salariato « prese**»*: fXi.g.1 
Befana; Arme beatisi sUvviouii. 

Se l i vosero santo pjon ha aerato 
t empo materiale 'di coafezionarvi 
l'atofcto o 3D. soprabito, profittate "dei-
la iiicruMaalone d i e Ht DOTTA E. 
COBCIONB Corso Vittorie Emanue­
le, 161-163 (di fronte a'Jia Cancel le­
ria) s ta attoatn'do per FINE OE-
ST10M6S. 

Troverete « là beHe « pronte c o n ­
fezioni di classe d i e sono come s u 
misura a a PREZZI SOTTOCOSTO. 

4 
Successo senza prece­
denti della nuovissima 

Rivista di 

ALFREDO POLACCI 

Al fuoco! 
M fuoco! 

SUE OstW. Di ILARITÀ' 

Spettacoli 17,25 - 21,20 
OGGI rlduxfersa CNAL 

SEMPEE PICT APPUUDtTQ 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaasHaaal^>*^^^SaBB7taaaV 

AUCE 
NEL PAESE DELLE 

MERAVIGLIE 
LA TERRA QUESTA SCONOSCIUTA 

ai CÀPFttmCA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

L<llllllllll!lll!llllllll!llllllllll!llllllllllllini^ 
ECCEZIONALE "PH1MA„ 

Jiamma e Mston 
* • d i . m. A 

IN liMA CASERMA PEI CARABINIERI 

Giovane sospettato di furto 
si taglia le vene dei polsi 
Un dovane muratore, arrestato 

perchè sospettato di complicità In 
un furto, ha tentato ieri di togliersi 
la vita nei locali della caserma v del 
carabinieri ove era stato tradótto. 
SI tratta del ventitreenne Armando 
Tucciaroni, abitante in via Pietraia-
ta n. 140. il anale, verso l'una di 
notte, veniva prelevato da due ca­
rabinieri nella sua abitazione e tra 
dotto nel locati della Stazione di 
Monte Sacro 

Sottoposto ad u s e striafent* In­
terrogatorio, 11 muratore al difende­
va negando recisamente di essere 
responsabile cn quanto gli veniva 
contestato: poiché 1 carabinieri Insi­
stevano. egli ventvs colto da una 
violenta crisi di nervi e. impadro­
nitosi di una bottiglia di Inchiostro 
rosso, eh* si trovava su un tavolo, 
ns ingertvs l'Intero contenuto, pri­
ma che qualcuno potasse interveni­
re per impedirgli tale gesto. 

Mentre un milite gli toglieva in­
fine di mano la bottiglietta, fl Tuc­
ciaroni, con uno acatto Improvviso, 
si slsnciava verso una finestra, in­
frangendone con tutta e due le ma­
ni I vetr i 1 cui fmnmeatt gli pro-
ducevano ferite al poM « alla brac­
cia; qtttod) si accasai*** al suolo 
privo di sensi 

Subito soccorso da due carabinie­
ri. ene ali tamponavano alla maglie I 

le ferita, 11 Tucdsroni veniva ada­
giato su una « j e e p » e traspot tato 
d'urgenza al Policlinico, dove 1 sa­
nitari del Pronto Soccorso lo sotto­
ponevano immediatamente sOs cura 
del caso, praticandogli la lavanda 
gastrica • medicandogli le ferita - al 
polsi. 

D|6 HetCtàstni fctUf 
Vm RI M ^ à ^ v vai s M ^^ResTff* I 

l/esplosione di uà pnenmstlca n a | 
provocato Q ferimento di dna 
che lo stavano smontando et 
chlone. I feriti sono Wisasfcj 
reni di *3 sani, eh* ha arato fl 
rotto, e Mario Clpoisrtta di M 
L'incidente è svvssuita alla ore » di | 
ieri mattine, 
convanastoaa 

CONSULTE POPOLARI 
TITO U O n m t sanse* sito 1SJ» s» 

V. Avattiao K. 
CONVOCAZIONI AJLPJ. 

SU. TaVnUTTaU eap sii* » s a> 
s s n wagrsae «a l'aner?. del est. Sitassi. 

CONVOCAZIONB A.N.P.P.IJs, 
1 rexaSOITATl talJaeueU si Isvto *| 

ALEC GUINNESS - JUAN «REENWOOD 
U n f I I m R A N K 

era a» «11* Orasse. lt . 

S i , . . 

VN».*' •^•.iy. 
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l/Ar RACCONTO 

i l BffiiET 
di PIERRE GAMARRA 

Come dappertutto, ani he nei 
Pirenei, O\P l'inxerno non passa 
mai e le nolti sono lunghe, si 
•ramaiul.ino di padre in figlio 
\cecilie stiiric Davanti al foco­
lai e. tou le castagne che si arro­
stiscono al fuoco, mentre il \ en lo 
di dicembre soffia nelido e im­
petuoso, si possono vedere le don­
ne -tuotere la ir«.lu e p.i->sur«.i una 
mano sugli occhi, parlami di que­
sto* o di quello, e sp»->*o nei loro 
racconti <i sono alcuni vuoti, cau­
sati o dal non rammentarsi certi 
fatti o dalla paura di dire tose 
di cui esse temono. In ve­
rità ombie e timori non sono mai 
mancati in questi paesi ove la 
gente vive sempre povera, igno­
rante. abbandonata, combattendo 
-cu/a -o^ta contro la neve e la 
l ena non ferule. Dovunque si tr­
ine la cailiva -orte il malocchio, 
come si d u e comunemente' 

Circa i| terreno dei Berninet, la 
gente del villaggio parlò lunga­
mente di una maledizione che 
aveva stregato quel p iv /o di ter­
ni a fianco del monte. Ksso era 

p e n t i t o alla famiglia per eredità 
di un cugino il quale « \eva com­
battuto con Bonaparte ed era 
morto in Germania. Questo cu­
gino era fidanzato con una gio­
vane del villaggio, che l'aveva 
atteso sino alla morte, sperando 
sempre nel suo ritorno. Quando 
il terreno passò a uno dei Berni-
net. la donna, per disperazione e 
per rancore, come se la famiglia 
fo>se responsabile della morte del 
MIO proint-ssj, lo maledisse di mo­
do che quel pezzo di terra, già 
di scarso valore, in due o tre an­
ni. con le piogge invernali, di­
venne del tutto roccioso: un coni-
slio rton \ i avrebbe trovato nem­
meno la metà del proprio pasto' 

I Berninet non vi fecero caso. 
e fu allora che il più vecchio di 
loro. Antonio, venne trovato mor­
to v irino al terreno. Questo fu 
eh amato il < terreno del cucino >. 

Cli anni passarono. Bonaparte 
era morto, le vedove e le fidan­
zate avevano pianto pei i loro 
rari, inverni terribili erano tra­
scorsi. la vita si era fatta ancora domanda, mostrandomi i giornali 
più dura, quando il Tullio di An- d* questi ultimi giorni: l'attività! 

Berninet fu divorato <lai;de* Patrioti e seguita passo pas 

IEW SI E APRkTI) II, nnWEHMI DELLA SCUOLA -

Livorno accoglie 
insegnanti 

UN LIBRO D E l i m UNCIA 

Una tradizione illustre - 1 maggiori problemi dell'istru­
zione'sul tappeto - Le toccanti offerte degli operai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, dicembre. 
Per iniziare un movimento che <t 

propone di portare a soluzione i più 
importanti problemi della scuola «a* 
tale, nessuna città poteva forse pre« 
ventare una tradizione più illustre 
di Livorno. Un «ecolo fa, per opera 
di Enrico Mayer, l'istruzione popo­
lare trovava qui un centro attivi»* 
simo. Era l'epoca in cui molti priva­
ti, patrioti di larghe vedute, con­
tendevano all'oscurantismo gesuita il 
diritto di formare le intelligenze e 

**. w .. .. 

italiani: l'Accademia labronica die­
tro sua iniziativa dava vita a una 
usciata per l'istruzione popolare che 
jopravvj«f a lungo anche quando 
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la Chiesa, dopo la sconfitta di Nova­
ra, potè credere di aver riconquistato 
la prerogativa assoluta sulla scuola. 

Nella preparazione del Convegno 
e nell'organizzazione dei lavori. Li­
vorno semhra non aver smentito la 
fama d* citta illuminata, conservata 
<Ja una lunga tradizione. 

Sentimento di fiducia 
I delegati arrivati già numerosi da 

Tonno, da Milano, da Napoli, da 
Urbino, da Bologna, da Catania, da 
Roma, da Pesaro, da Ancona, da Ta­
ranto, di Chianciano, hanno trovato 

COREA POPOLARE — Il maggiore statunitense Paul V Lilcs. già consigliere, presso il II reRciniruto 
della VI divisione di SI Man Ri. è uno fra t massimi esponenti dell'organizzazione per la pace errata 
dai prigionieri di guerra anglo-americani nei campì della Corea popolare Eccolo mentre parla ad 

un comizio per la rapida conclusione della tregua 
I I I M I M M M I I I I M I I M 

le coscienze. E il Maver «ra »1 più ,, . . . . „ _ , ,, 
rivo1u,ion.tio di ,uui" , pedwaitt t t ,""*1""'? ! « " " "K1* C ? " . d e ! ' ' 

A COLLOQUIO CON I PARTIGIANI DI SUEZ 

I patrioti apprendono 
i metodi di lotta cinesi 

_ _ I _, 1 , » IMI,- . 

"Nessuno ci potrà fermare prima della fine,, - L985 per cento degli uomini che 
SÌ battono contro gli inglesi sono operai e contadini - "E' Churchill che lo vuole,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SUEZ, dicembre — « 11 governo 
egiziano è informato della vostra 
nttiuitu e della vostra identità? >. 

Il capo dei partigiani di Sue? ri­
sponde alla prima parte della 

t'muano a lavorare con oli in­
glesi per incarico dei capi delia 
resistenza, allo scopo di fornire 
notizie dettagliate giorno per 
giorno 

Armi inglesi 
Chi li ha organizzati? Chi U di­

rige? I nomi, naturalmente, non 
fuori. Ma è ugualmcn 

tri popoli e le notizie giungono stri ospiti non sono stati tnnttiui: 
per vie misteriose. A Suez, che i cadaveri di tre soldati inglesi 

. . . . _ . À . , , ^..^ gli inglesi sanno leggere 
Ir donno dei Berninet nma*r fol- i{ Ma a govcrno conosce * vo-
poratada un fulmine sempre negli s t r i n o m i ? , L'uomo che mi è di 
stessi paraggi. {fronte mostra di non intendere il 

Le donne csclaniiirono: < Voi significato della domanda e si ri-Io vedrtp. è un terreno maledetto, 
non bisogna andarvi! > 

La fidanzata del cugino frattali 

volge agli altri con aria interro­
gativa. Mi spiego: ho osservato 
che nell'ambito della città di 

to era morta da un bel po' di iem-\Sue^ * patrioti si muovono con 
nr. .v. ;i ™ , i ^ n t , m ..V.r,*;„,,..,., -una certa liberta, direi,con trop­
po. ma il malocchio continuava., . . . . . . „_' ~tu~ „i... i„ 

,. . . , . i- !pa liberta. Mt pare chiaro che le 
Il curato ogni domenica s a l i c a j a u t o r i t d governative non debba-

da un villaggio della vallata p e r j n o faticare troppo per avere una 
dire la Messa: tutti vi andavanojj,- s f a di nomi deì capi della re-
tranne un Berninet. un uomo «li|sistcnra Non pensano essi che in 
una cinquantina d'anni chiama-1un avvenire piti o meno prossimo 
to < Berninet il pazzo >. Non ere-[questo fatto possa loro nuocere? 
deva né a Dio né al diavolo, ave- Questa volta l'uomo comprende 
va combattuto contro Ì Prussiani. »l senso della mia domanda. Ma 
aveva girato il mondo. Possedeva 'a sua risposta è sorprendente: 
molti libri che sapeva leggere e « Noi siamo nella mani dì Dio — 
parlava sempre del popoli» e dei eali dtce — p il nostTO destino e scritto ». Questo modo di ve­

dere le cose mi fa prendere in­
teresse alla conversaztone, « n i n ­
teresse che è direttamente umano. 

'.'.nel senso più largo. Ho di fronte 
pletamontr: tornando a casa e g l i | a me fagli uomini che si battono 
affermò che a\èva-visitato il <*or- |5 e „ e f cne affrontano ogni gior-
reno del cugino > e che aveva in- no la morte: voglio capire che 

potenti che affamano i poveri. 
Per questo molti lo chiamavano 
anche < Berninot il socialista-. 
Un giorno la follia lo vinse com 

ten7rone di piantarvi una vigna. 
f i n a l ignn? — gli domandò 

la moglie — e dove la pianterai? 
nella roccia? e poi il terreno è 
maledetto' ». 

r Xo — rispD«e Berninet — 
la pianterò nella terra. Prenderò 
la terra dove ce n*è, e la porterò 
-ulla roccia ». 

La moglie.una gagliarda donna 
di trent'anni, decise che era un 
pazzo e così fecero tutti gli uo­
mini del v i l lasgio , 

Ma Berninet era convinto che 
=oio gli ignoranti possono credere 
alle maledizioni-

Qualche mese più tardi sua mo-
zlie aspettava un bambino ed egli 
incominciò a dire. *ra "'incredu­
lità di tutti, che suo figlio avreb­
be be»uto il t ino della propria 
vigna. Giorno per giorno egli -i 
caricò sulle spalle e n > v cc<tc di 
terra che prendeva nella valle e 
rcca\a al monte e «o-trui muri 
di pietra per tenere ferma la ter­
ra: era un lavoro tremendo, ma 
la volontà di Berninet era gran­
de: ecli preparava una viena per 
i suoi figli. 

L'erede nacque in un 

cos'è che li muove e fin dove 
essi riescono a "edere. Pongo una 
serie di questioni. Perchè si bat­
tono contro gli inglesi? Chi ha 
detto loro di battersi? Cosa fa­
cevano prima di battersi? Cosa 
faranno dopo? 

Tiia da «chiavi 
Si battono contro gli inglesi 

perchè gli inglesi sono lo stra­
niero: questa è la prima risposta 
chiara e netta che intendo. Uno 
straniero che è l'oppressore, che 
è il diretto responsabile della 
miseria in cui vive la grande 
maggioranza della popolazione e -
gi;:ana. « JVot sfamo uomini, no» 
siamo uomini come tutti gli al­
tri. Ma tn rea l t à la nostra è una 
vita da schiavi; se voi ascoltate 
le nostre canzoni popolari trove­
rete un solo motivo: l'ansia del­
la libertà più elementare, la li­
bertà di vivere. Mai prima «fora 
un governo egiziano aveva preso 
una posizione di rottura nei con­
fronti degli inglesi e noi abbia­
mo atteso che questo avvenisse. 
Adcssn è avvenuto, finalmente, e 

ìnoi abbiamo preso le armi: nes-
jstino a potrà fermare prima 

iorno i/fello fine 

e m Egitto, Paese nel quale u n a 
orcranizraiione poliziesca filtra 
attentamente tutte le notizie che 
oiiinoouo dal mondo nuovo, un o-
peraio, un combattente, che non 
è comunista, mi r i r e l a che i la­
voratori egiziani si seruono. per 
la loro letta armata contro Vim» 

'perìalismo, della grande esperien­
za del popolo cinese, del comun i ­
sti cinesi, 

Rirolpo a l t re domande. Gli uo­
mini della resistenza svolgono 
un'attività di propaganda nei 
confronti dei soldat i inglesi? La 
risposta è indiretta. Qualche 
giorno prima, tra i soldati di 
colore che fanno parte delle 
brigate inglesi è scoppiata una ri­
volta. Alcuni ufficiali inglesi sono 
sfati uccisi, decine di soldati so­
no scappati cercando rifugio, con 
le loro armi, nelle case del con­
tadini egiziani. 

Quale aiuto concreto è uenuio 
fino ad ora alla resistenza da 
parte del governo egiziano? La 
risposta è netta: nessuno. E dalla 
popolazione della zona del cana­
le? Il massimo possibile. 

Nomi ignoti 
Quando stringo la mano agli 

uomini con cu i ho parlato, alia 
fine della prima conversazione, 
non so ancora bene chi essi sia­
no. Non conosco nei particolari il 
loro orientamento politico né 
quel che essi faranno domani, 
quando l'ultimo soldato inglese 
avrà lasciato il territorio egizia­
no. So soltanto che essi sono dei 
patrioti che si battono a triao «» 
perto, lavoratori che hanno pre­
so le armi contro i soldati del­
l'imperialismo. Di tutto cuore, 
auguro loro buona for tuna . FI mio 
amico Courtade, dal canto suo, 
si sfila dall'occhiello della giacca 
una decorazione guadagnata du­
rante la guerra partigiana e la 
porge al capo dei par t ig iani di 
Suez che ringrazia, commosso. 

prendo che è persino difficile 
stabilire con precisione quale sia 
l'orientamento politico degli uo­
mini con cui parlo. Di certo vi 
è un solo fatto: che essi si bat­
tono e che la loro organizzazio­
ne di combattimento, anche se 
ha certi aspetti primitim, fun­
ziona perfettamente. Un esem­
pio: nel corso della conversazione 
essi mi avevano chipsto se deside­
ravo partecipare ad un'azione i m ­
portante, fissata per l'indomani. 
Si trattava di far saltare la tu­
batura attraverso la qua le gli in­
glesi si riforniscono d i acqna. Es­
sa è stata costruita a l l ' indomani 
della distruzione del sobborgo di 
Suez, decisa, secondo quanto a-
vevano detto gli inglesi , per met­
tere al sicuro, appunto, il rifor­
nimento d'acqua dagli attacchi 
dei partigiani. Naturalmente a-
vevo... declinato l'inulto, per ra­
gioni evident i . L'indomani la tu­
batura è saltata. 

Da dove vengono le armi? Mi 
mene mostrata una lettera. E* d i 
un soldato inglese e contiene in­
dicazioni circa la possibilità di 
prendere con facilita relativa de­
terminate armi inglesi, in un 
certo luogo. I partigiani non si 
sono servi t i di questa indicazio­
ne, ma è d'altra parte inconte­
stabile che le armi di cui essi si 
servono sono inglesi; inglese è 
persino l'esplosivo con il quale 
essi fabbricano le bombe. Insisto. 
E allora uno dei c inque che fino 
a quel momento era rimasto in 
silenzio dice una sola parola in 
italiano: Cina! 

I popoli si servono, evidente- L'indomani mattina sapremo che 
mente, delle esperienze degli al- durante quella stessa notte i no-

saranno ritrovati, a pochi chi lo­
metr i da Suez, tra i resti di una 
jeep distrutta a colpi di bombe. 

* Non siamo noi che lo rogha­
mo — aveva detto il capo al­
l'inizio della conversazione. — 
E* Churchill ehp lo vuole »>. 

Cultura già in funzione nei quattro 
ufttc» in cui ti comitato locale ha 
suddiviso 1 lavori. Un programma 
preciso, studiato nei n inimi par­
ticolari, renderà più proficue que­
ste ore destinate a un pi imo csamt 
della situazione scolastica italiana 
Ma oltre il comitato, M può dire ch« 
tutta la cittadinanza, le autorità « 
gli enti si siano mobilitati per faci­
litare questo incontro di educatori 
e tecnini della scuola. 

Il comitato « Estate Livornese » 
offrirà una gita a Castiglioncello; 
la Provincia e il Comune un pranzo 
all'albergo Palazzo. E quest'ani dì 
cordiale fraternità che saluta l'incon­
tro in un momento in cui la «cuoia 
statale corre i più gravi pericoli, sem­
bra diffondere in tutti un senso di 
fiducia. Quali sono gli scopi e t ino* 
tivi che hanno riunito gli uomini di 
scuola di tutta Italia? I problemi che 
saranno presi in esame in questa riu. 
nione e che provocheranno certamen­
te l'esigenza di una più stretta unio­
ne fra i difensori della scuola sta­
tale non sono nuovi, sono problemi 
vecchi, per lo meno, quanto la sto­
ria del nostro Risorgimento. 

Si tratta di una scuola che per 
funzionare in conformità con le esi-
sejize del progresso garantisca vera­
mente a tutto il popolo gli strumenti 
ili un'emancipazione spirituale. L'o­
stilità che questa esigenza ha sempre 
trovato in certe classi dirigenti, sor­
rette da forze clericali, ha avuto nel­
la storia della nostra «cuoia manife­
stazioni più o meno importanti e più 
o meno pericolose. Nei momenti mi­
gliori del Risorgimento e sembrato ALBERTO JACOVIELLO 
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Il sen. prof. Armando Sapori, che 
ha aperto i lavori del Convegno 

Lncbiao Visconti insieme con la piccola Tina Apicella. Interprete 
del tu9 film « Bellissima ». di imminente programmazione in Italia 

Dopo la partenza chiaro, sotto un <ie!o azzurro.' r £ dopo? 
mentre tutta la natura «plendr\a tdepìi inglesi 
nella *ua bellezza. Crebbe sano1 'Dopo la partenza degli ingle-
e rohu-to ed era la felicità e l'or-'si combatteremo contro i nemici 
coglro di Berninet. il quale lavo- inferni » 
rava sempre alacremente alla sua 
vigna, che ora finalmente era alta. 
tanto che avrebbe dato i primi 
frntti la prossima estate. 

Qnando il figlio ebbe tre anni. 
Berninet morì Tutti allora par­
larono di nuovo della maledizio­
ne ch'egli aveva osato sfidare, ma 
in effetti, a cinquantanni di età. 
la fatica lo aveva stroncato pro­
prio mentre «tava per vedere il 
sno sogno realizzarsi. 

Sua moglie, nelle settimane se­
guenti. ìncnrante di <iò che dure­
rà la gente, salì spesso al terre­
no con il figlio: solente fu vista 
portare ce«te dì terra e riattare i 
muri che sorreggevano la terraz­
za. E finalmente la vendemmia 
renne: m>n fa molto abbondante, 
ma non importava per ora: il so­
gno di Berninet era ormai una 
realtà e lo direnne ancor più 
quando il ragazza bevve il vino 
dolce e ro*?o, il r m o dei Berninet. 

UN NUOVO DELICATO INTERVENTO DEL PROF. VALDONI 

Una vittima di meno del "morbo Meo,, 
Un appello disperato del padre della bimba Anna Esposito - Il pronto interessamento del Partito Comunista 

Chi sono i nemici interni »? 
Con tutta semplicità il capo dei 

partigiani di Suez elenca una se­
rie di nomi: sono nomi di grandi 
proprietari di terra per la mag­
gior oarte, alcuni assai noti e in 
posizione assai elevata La cosa non 
mi sorprende: nelle campagne, 
r,elle Università, nei cicoli mise­
rabili del Cairo, nei sindacati di 
Porto Saia, ovvnque abbia potuto 
prendere contatto con il popolo, 
avevo udito le stesse paróle: cac­
ciare gli inglesi prima, lottare 
per la giustizia all'interno del­
l'Egitto dopo. Tnutile cercare di 
approfondire questo argomento: e 
d'altra parte non mi è mai acca­
duto di notare in Egitto sintomi 
di un movimento di massa nelle 
due direzioni, contemporanea­
mente. 

La conversazione si addentra 
nei particolari: Vottantacinque 
per cento degli «omini che si 
battono contro gli inglesi nella 
zona del canale sono operai o 
rrT7rq<4-rtT f-7 o"« r 'n nrrrrfitur Ir 
sono compresi gli operai che con-

Ancoia und volta il prof. Val-
doni, l'illustre chirurgo di fama 
mondiale, ha salvato la vita a 
una bimba affetta da • morbo 
bleu ». 

Allo fine di ottobre una dram­
matica lettera era giunta alla Di ­
rezione del Partito Comunista-
un lavoratore di Castellammare 
di Stabia. disoccupato, FI rivol­
geva angosciato al compagno To­
gliatti. «Mia figlia Anna Espo­
sito — egli scriveva — è affetta 
da un male, detto il ''morbo bleu", 
un male difficile a guarirsi e fi­
nora in Italia alcuni sono guanti 
dietro un'operazione del proces­
sor Valdoni... ». 

L'appello disperato del pove­
ro lavoratore non rimase sen­
za risposta. Il prof. Valdoni sta­
bilì subito che la bimba fos.ce 
ricoverata nella clinica dell'Isti­
tuto di Patologia .Chirurgica da 
lui diretto, per esr«re tenuta in 
osservazione e quindi operata. 

Già all'inizio dell'ottobre un 
bimbo di Prato. Paolino Rossi. 
figlio di un operaio, aveva te­
nuto desta l'opinione pubblica. 
commossa per il suo caso, simile 
a queilo della piccola Anna di 
Castellammare dì Stabia. Allo 
stesso modo il popolo di Ca­
stellammare seguiva le v icen­
de dei'a bimba, c'-.e pttepdevn, 
ne l'è ì2le della clinica, di n t o r -

rV.". -'• 

Il prof. Valdoni. rhe ha eseguito 
l'imftortantr «*r*rarioac chinirgie» 

nare a far sorridere i suoi geni­
tori, afflitti da una vita di miseria. 

Le feste natalizie si avvicina­
vano: una «da pur momentanea 
atmosfera di serenità penetrava 
in tutte le case. Anche :1 disoc­
cupato Esposito la desiderava. 
Finalmente, poco prima di Na­
tale. la scienza gliela ha orTerta. 

Com'è noto, occorreva che le 
mani dell'uomo correggessero un 
vizio della natura. La piccola A n ­
na. difatti, non poteva vivere 
come tutti i - fanciulli delia sua 
età. Un grave VKÌO cardiaco con­
genito glielo impediva. Veniva 
colta, di tanto in tanto, da v io­
lenti attacchi che le facevano 
perdere la conoscenza: la sua 
pelle diveniva azzurra (da cui la 

• denominazione di morbo bleu o 
; ceruleo), tutto o parte del corpo 
' le restava paralizzato. 
. « Un male difficile a guarirsi ». 
! proprio come diceva suo padre 

£ 'nel tragico appello. 
*% ' L'intervento chirurgico, deci­

sivo, perchè la piccola Anna po-
<T£ ] te^se superare la pubertà e po -

W"%* 1 teìs* vivere una vita collettiva. 
'"-, -k | è stato seguito, fuori dalla sala 

<,# operatoria, dalla madre, spasmo­
dicamente ansiosa. 

Frattanto il prof. Valdoni, at­
torniato dai suoi collaboratori. 
tra cui i! prof. B'u^ca. « lavora­
va » sui cuore della bimba. Le 

però che il funzionamento della scuo­
la statale fosse ormai garantito da 
leggi e da regolamenti sicuri.^ Ma in 
un periodo più recente e precisamen­
te con l'ultima riforma dei mini 
stro Gonella, ncdnche le leggi sancite 
dalla Costituzione sembrano costituì» ' 
re una sicura difesa della scuola sta­
tale. La minaccia di ricondurre tutta 
la scuola in mano clericale diviene 
più grave in quanto, per l'incuria del 
governo e lo scardo amore di una 
cultura aperta e liberale, le scuole 
dello Stato sono abbandonate a un 
miserevole logoramento, private del 
necessario e costrette in locali ina­
datti. La legge sull'obbligo è ridotta 
a un frasario invecchiato senza nes­
suna rispondenza con la realtà. 

Gli uomini della scuola hanno per 
questo sentito la ncces<ità di fare 
argine a questo moto di decadenza, 
interpretando, con l'autorità che vie­
ne loro dall'esperienza educativa, le 
vere esigenze del popolo che vuole 
una scuola che sìa veramente per tut­
ti e alla quale io Stato sìa obbligato 
a dare i mezzi per vivere e perfe­
zionarsi. 

In questo campo si incontrano gli 
interessi del popolo con quelli degli 
insegnanti; la decadenza della scuola 
se è, infatti, un abbassamento della 
dignità dell'insegnante, è anche il più 
grave pericolo per quelle classi che 
aspirano con la conquista della cul­
tura alla conquista di un superiore 
livello di vita. 

fi popolo e i docenti 
Questo hanno sentito i lavoratori 

dì Livorno che hanno fano agli in* 
segnanti le più cordiali accoglienze. 

Gli operai dell'Ansaldo, i portua­
li, ì ferrovieri, gli operai della Ri­
chard Ginori, della Stante, hanno vo­
luto offrire, ciascuna categoria, un 
firanzo agli educatori che difendono 
a loro scuola; alcuni nel luogo stes­

so del loro lavoro, ciò che ha un 
alto significato .morale, altri in un 
locale della città. I punti sui quali 
si fermerà l'attenzione del Convegno 
sono i seguenti: la parità delle scuo­
le private nel quadro del risanamento 
della scuola e della cultura; la scuo­
la per rutti fino a 14 anni; il per­
sonale della scuola nel progetto Go­
nella. Si tratta dei punti emersi in 
questa situazione di lotta con carat­
tere di maggiore urgenza. In realtà 
occorre sgomberare il terreno da tutti 
gli equivoci in cui si è ad arte cac­
ciata la scuola statale per dare al­
l'istruzione un impulso progressivo. 

La prima fase allargata dei lavori, 
che si inizia alle 16 nella gremitis­
sima sala delle riunioni nella Casa 
della Cultura, e tutto un atto d'ac­
cusa contro l'inerzia del governo il 
quale abbandona nella miseria una 
delle più importanti attività del 
Paese. 

Ma in tema di accusa occorre 
scendere sui terreno concreto dei do­
cumenti e delle testimonianze: il 
ministro Gonella, dice Armando Sa­
pori nel suo discorso di apertura del 
Convegno, ha preteso di imbastire 
la più monumentale inchiesta che si 
sia mai fatta sulla scuola. Una in­
chiesta minuziosa, pedante, asfissian­
te, fatta di cento interrogativi, che 
eludono la sostanza e soprattutto 
non intendono approdare a mezzi 
seriamente risolutivi. II Convegno di 
oggi, che ha mezzi molto pio mode 
iti del ministero della P. I-, comin­
cia un'altra inchiesta, fatta di edere 
i q^ali sono maggiormente interes­
sati a scoprire il punto veramente 
debole dell'opera governativa ed a 
imporre i modi più efficaci per usci­
re rapidamente dalla crisi, 

L'augurio che successivamente por­
tano al Convegno il segretario del 
Sindacato scuola media e l'operaio 
Vivaldi della «Richard Ginori», a 
prof. Bailammi, segretar-o dei grop­
pi unitari di Livorno, Danio Conti 
segretario della Gd-L-, attesta che 
la coscienza del profondo disagio del­
la scuola e diffusa dal caatpo dei 

doni e ai compagni della Dire - docenti « quello ptè vasto di ratte 

senza toga 
«Difensori senza toga» (Ed. Ca-

priotti, Roma) è un interessante 
libro dell'avv. Pietro Land* , già 
noto per i suoi scritti su n u m e ­
roso viviste giuridiche e per i 
suoi libri, in cui ha fatto rivi­
vere alcune fra le più interes­
santi vicende giudiziarie del pas ­
sato. , ' 

Il Lancia aveva sinora tratto ' 
dalle cronache lontane e offerto 
al pubblico — quasi come ro ­
manzi — storie vere, angoscio­
se storie che hanno avuto il loro 
epilogo, sempre triste, anche se 
il verdetto dei giudici era stato 
di assoluzione, nelle aule di g i u ­
stizia. 

Con questo libro, l ' a w . Lancia, 
Invece, ha tratto dall'arte le v i ­
cende che ineluttabilmente s fo ­
ciano in un processo: non più la 
realtà che può sembrare talvol­
ta fantasia, ma la fantasia che 
vuol apparire realtà. . , . 

E realtà e fantasia non sono la 
stessa cosa: « All'avvocato — di ­
ce Pietro Lancia — serrato nella 
spirale dei fogli processuali, è 
affidata la vita di un imputato; 
allo scrittore, che — dominatore 
assoluto dell'irreale — muove i 
pezzi sulla lucida scacchiera de l ­
la fantasia, è affidato un pupazzo 
senza sangue ». 

Ecco, perchè Lancia dedica il 
volume « a tutti gli avvocati che 
si illudono di essere nati -lette­
rati e a tutti i letterati che cre­
dono di essere nati avvocati ». , 
Infatti lo scrittore, con acuta 
analisi psicologica, dimostra c o ­
me i letterati, i quali nei proces­
si della fantasia difendono i f a n ­
tocci muti dell'ideazione, non 
possano eguagliare l'arte degli 
avvocati che. nelle aule g iudi ­
ziarie, proteggono con la loro t o ­
ga i reali trasgressori della c o n ­
vivenza sociale. ,' - » -

Nonostante tale tesi, l'autore 
mette a fuoco con equanime v a ­
lutazione critica le risorse di fen­
sive e oratorie — alle vol te s t u - -' 
pende — dei letterati, quando 
risolvono (spesso in modo più a-
derente alla vita, sia pure i n con­
trasto con le leggi scritte) q u e ­
stioni giuridiche, o quando nella 
celebrazione di processi imma­
ginari difendono e fanno assol ­
vere gli imputati. I letterati più 
che i giudici (legati e sottomessi 
alla norma codificata) sanno e 
possono giustificare qualsiasi d e ­
litto, o nella responsabilità soc ia­
le o nella irresponsabilità patolo­
gica del reo. 

Come in una lanterna magica, 
si avvicendano nel libro del L a n ­
cia i processi « della fantasia », ' 
fulcro di appassionanti romanzi o 
racconti. E concorrono scrittori 
di ogni stile e tendenza, oome 
Anatole France, Dostoievski, P i ­
randello. Gorki. Zola, Shaw, V o l ­
taire, Oscar Wilde, Sacha Gui-
try, Giovanni Bovio, D'Annunzio. 
Sardou, Giustino Ferri, Grazia 
Deledda, Adriano Tilgher, Si lv io 
D'Amico, ecc. 

Pietro Lancia ha concepito una 
opera veramente originale, poiché-
ancora non era stato scritto un 
libro che affrontasse il marto­
riarne dilemma se in molte m a ­
nifestazioni delinquenziali : sta 
preferibile giudicare con un l o g o ­
ro codice serrato nel pugno, o p ­
pure con il cuore non oppresso 
dalla toga del « giustiziere ». D e v e 
l'accusa dinanzi ad ogni imputato 
annaspare, sempre inesorabile, 
per ritrovarvi un colpevole, o d e ­
ve guardarlo con commiserazio­
ne, per riconoscere e confortare 
un infelice, vinto dalla ingiusti­
zia biologica o dalla prepotenza 
degli uomini? 

La risposta a questo Interro­
gativo si coglie nell'accorato r a m ­
marico che il Lancia mostra per , 
essere ancora la giustizia organiz­
zata con schemi troppo formali, 
òhe mal si adattano all'uomo. 
protagonista difficile e comples­
so di tutti i delitti. « N o n s e m ­
pre il mostro si annida nel d e ­
linquente. Questi può essere u n 
uomo come gli altri, e il delitto 
può germogliare da un fatto g i u ­
dicato senza essere compreso; e , 
polche il tribunale non è l 'am­
biente in cui fu concepito il r ea ­
to, il condannato — colpevole o 
non — resta qua ri sempre un 
mistero per coloro che lo hanno 
giudicato. TI processo è una e n ­
tità astratta, la reclusione * la 
realtà! ». 

E. infine, un'ammonizione ai 
giudici, cui {1 Lancia ricorda che 
in loro « la voce, sonora o a fo ­
na. della coscienza non sempre 
è filtrata nel cuore! ». E* l'« a v v o ­
cato », aooasF'orato e sensibile. 
che si lascia sfu?Erire l'Invocazio­
ne aopena velata: eiudicate col 
cuore! T? un uomo come voi 
quello il cui destino è nel le v o ­
stre mani! 

lampade abbaglianti battevano 
sul volto di Anna, dolcemente 
addormentata 

Per un'ora i ferri hanno « bat­
tuto » la zona cardiaca perchè 
due rami arteriosi, congiunti, r iu­
scissero a far facilmente g iun­
gere il sangue ai polmoni e 
quindi ossigenarsi. Il vizio car­
diaco congenito impediva, infat­
ti. ch"e tutto questo avvenisse 
nella bimba normalmente e per­
ciò i frequenti accessi conduce­
vano la piccola, tra il terrore dei 
familiari, fin sull'orlo della morte. 

E la morte è stata vinta. La 
madre ha ricevuto per prima la 
notizia dagli stessi chirurghi. 

E la notizia è giunta anche a 
Castellammare di Stabia. I l a v o ­
ratori hanno espresso commossi 
la loro riconoscenza al prof. Val 

VTTTORTO PAPARAZZO 

zione del Partito che si sono cosi 
amorevolmente interessati perchè 
un po' di speranza tornasse n e l ­
la casa del disoccupato Eeposito. 

« La gioia che abbiamo appor­
tato in quella famiglia è indescri­
vibile — hanno scritto tn una 
lettera — addirittura sì piangeva 
tutti dalla contentezza.»». 

Anna vivrà, sarà una bambina 
normale tornerà a sorridere ai 
suoi genitori, alla vita, forre non 
saprà mai quale terribile espe- costrwtiva. 
rìeou» h a viMUto» BiNA U M O N l JOTOiB 

le categorìe operaie. Ci d'eniariamo 
difensori della scuola, arTertaa in­
fatti l'on. Marchesi, proprio ia some 
dei lavoratori, percne nes<tma atti­
vità sociale póò estraniarsi dalla 
scuola. Questo discorso apre una 
prospettiva ai lavori: ' dall'atto di 
accasa, dall'esame delle deficienze e 
degli errori, i delegati convenuti qui 
tn questa cordiale e >erena adunata 

« Miracolo a Milano » 
premiato a New York 
NEW YORK. 38 — I ertoci ette-

m&toer&ncl cu Kev Yor* haano pro-
ta.Tj:o < Un tracn cri -Amato Desi. 
derio» cu Elia Kazan li r^^^rr film 
del 1S5I • vlviea Leigh. interprete 
del furo, la migliore attxx» deg­
l'anno. 

Con lievissimo scarto di voti, b* 
guadagr-ato u ««ondo posto ti fl>y 
« n mime » di - ean Renoir. . 
- Nel campo de: etn^m» stranMro. n 
primo posto è toccato al film tta!lano 
« Miracolo a Milano • di Vittori* 
De sica, seguito dal fflaa glappose— 
«Rasnonon». 

Fra gli attori strai<j«rt è « u t » 
classificato premo llcglaa* Arthur 
Kennedy. Interprete di « Brigat rio-
tory ». —gotto da Marion Brando rn- . 
tarprat* di « tra tram cnusmato De-
fidarlo». . 

Pra ] • attrici, dopo Virteo letgn 
l'onora deua miglior» ettagona è ad­
data a Shelley Wtaters. par fa sua 
Interpretaxton* al «Un pesce al 
•ole». 

SUa Kaaan at * sgsjim Sarta s pri­
mo posto fra 1 raglsu par « Cm 

vorranno passare ad una attività più ( chlama'-o Desiderio ». arguito «a C 
costruttiva. re Steven», cne na raaltxaat»* *e Stetens. eoe ba tesate*' 
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Serie A: grande attesa 
per la Juve a Napoli 

Serie I ; hi trasferta 
Roma, Genoa e Meutoa 

jLA LANC1AT1S81MA JUVENTUS FAVORITA DOMAMI AL VOMEBO 

MHan, Inter e Palermo sperano 
nel cuore e nella volontà del Napoli 
}Ì$-Da Busto, da Roma, da Padova e da 1 orino si attende una schiarita nel centro classifica 

' ' Da - qualche anno 11 termometro 
'•;- del la passione calcistica è solito rag­

giungere a Napoli le sue più elevate 
, gradazioni. Quest'anno al Vomero lo 

entusiasmo sali alle stello quando gli 
• azzurri sconfissero - l'Inter, e" Uopo 
' l'insuccesso patito contro il Milan 

\ la temperatura del tifo non si ab-
N> basso. ,, ••• «'••; •".-.•• .• ' 
•'•'' Domani contro la forte compagine 
- torinese I tifosi del c iucc io vorrei»-
. boro la grande affermazione della lo 

>lro squadra, e — date le condizioni 
nel le quali si presenta il confronto 

'•;-''— considererebbero tale, ed a r o -
• glone. persino un risultato di parità 
' La vittoria di Como, per quanto mo-

: ritorta e gradita, non ha ancora can-
- .celiato > Il ricordo delle precedenti 
£ quattro partite negative; ci vorrebbe 

u n risultato a sensazione contro la 
; _ attuale capolista, contro la candì-
'• data numero uno alla vittoria finale 

• Disgraziatamente por 11 Napoli 
' Monzegllo sarà costretto, domani e 

' rimaneggiare nuovamente la forma­
z ione della squadra, che dall'Infortu­

nio a Cecconl non ha più trovato 
pace e stabilita. Mike ò a letto ope­
rato di fracco, Todeachlni ha la feb­
bre, persino Casari e Astorrt non 
stanno troppo bene (ma ai spera 
che giochino e crediamo che gioche­
ranno): In queste condizioni affron­
tare una Juventus galvanizzata dalle 
cont inue deludenti prestazioni delle 
due Grandi milanesi potrebbe sem­
brare imprese da disperati e forse 
lo è Ma 11 bello del ca ldo è, forse. 
proprio in queste situazioni scon 
certami, che talora fanno scaturire 
risultati impensati, e per quanto ri­
guarda la Juve c'è da dire che la 
squadra di 8nrosi, per lanciatiseli™. 
che sia. non ha dimostrato in que­
ste ultime giornate di gradire molto 
le partite cosiddette e da combatti­
mento ». La maiuscola prova di San 
Biro e V. cappotto rifilato al Palermo 
non ci hanno fatto dimenticare le 
sconfitte di Genova contro la Sumpdo-
ria, le parziali battute d'arresto ca­
salinghe contro 11 Torino e 1) Bo 
logna. 

IN TRASFERTA LE GRANDI,, DELLA B 

A Valdagno si vedrà 
se il Messina la sul serio 

Favorite la Roma a Brescia e il 6enoa a Siracusa 

;'.'•''• Quattro chiacchiere «ulta XV Glor-
• naia del campionato di «cric B. il 

, ' cui perno è costituito da Brcscia-Ro-
Z ma, Siracusa-Genoa e Marzotto-Mes-
.'• sina. -

La trasferta del Brescia «ut campo 
del Siracusa ha già detto In modo 

-: abbastanza chiaro che le rondinelle 
f. potranno aspirare ad una delle pri-
: me posizioni in classifica, ma ap-
';:- paiono molto tenui te toro speran-
'' ze nella • lotta per la promozione. 

Domani sarà il turno del Messina, 
e va detto subito che la compagine 

, isolana possiede requisiti più vali-
. di dei Brescia per divenire it tcr-
, zo incomodo nel grande duello tra 
•*. «orna e Genoa. 

Il Margotto di Carver, l'allenatore 
del quale si è scritto molto a pro-

• posilo e a sproposito, è pur sempre 
; la squadra che è riuscita a battere 
> il Genoa e a contenere nei limiti 

minimi ia sconfitta contro la Roma. 
» Pur partendo favorito, quindi, il 
;; Messina dovrà fare molta attenzio-
• \ ne a non scoprirsi; la squadra di 
-Carver non brilla motto all'attacco, 

' ma it suo gioco veloce * piacevole 
• può sorprendere. > 

. 'Come il Messina, anche la Roma 
V e i l Genoa giocano in trasferta. E* 
•' difficile non concedere il pronostico 
• favorevole alle due grandi, dopo che 
. 14 giornate di campionato hanno di-

/ mostrato a sufficienza la mediocrità 
" delta auooior parte delle altre « c a ­

dette ». E Roma e Genoa hanno il 
pronostico favorevole, anche se le 
avversarie si chiamano rispettiva­
mente Brescia e Siracusa. La Ro­
ma attraversa un periodo di grande 
forma, per it raggiunto affiatamento 
dei reparti e l'ejjlcenza atletica dei 
•inooii, mentre il Brescia, con la pri­
ma sconfitta subita domenica contro 
ia squadra che domani incontra il 
Genoa, ha me«so a nudo pecche 
sensibili D'altra parte la vittoria del 
Siracusa deve mettere in guardia 
il Genoa, che probabilmente con/or- j 
meni il nuovo schieramento della 
prima linea « made in italy 9 con 
Rossetti centravanti. 

Degli altri incontri, oltre e Cata­
nia-Livorno che dovrebbe r.egnare un 
nuovo successo dei siciliani contro 
una squadra in grave crisi, e a Mo­
dena-Treviso che si presenta all'in­
segna dell'equilibrio, ci sembra par­
ticolarmente interessante Piombino-
Viccnta. Anche in questo caso, { pa­
droni di casa partono favoriti, ma 
il Vicenza è una squadra che sa 
imporre il suo gioco. 

'Per il resto: Regaiana-Saternitana 
con pareggio conte risultato proba­
bile; Venezia-Monza, con i padroni 
di casa in ripresa e favoriti; Pisa-
Verona, con una vittoria che non 
dovrebbe sfuggire ai neoazzurri; e, 
infine, Fanfulla-Stabla, che vede gli 
ospitanti favoriti. 

DINO REVENTI 

Quindi, bene o male, anche la Ju­
ventus ha un ostacolo grosso da 
superare: quest'ostacolo potrebbe es 
Ber costituito dalla volontà del Na­
poli, che sostenuto dal suo straordi­
nario pubblico potrebbe arrivare f 
un grado di rendimento che l'attuale 
composizione della squadra e la le 
va tura dell'avversarla non gli con­
sentirebbero altrimenti, insomma 1: 
Juvontus (sempre priva di Parola < 
Manente e Inoltre di Karl Hansen 
rimpiazzato dal « n a p o l e t a n o * Vivo-
Io) per vincere a Napoli dovrà far 
ricorso anche a quelle doti agoni­
stiche senza le quali una «quadro 
non può pretendere di aspirare alte 
vittoria finale; sulla classicità del 
suo gioco nessun dubbio, ma stilli 
consistenza morale dell'assieme, sulla 
sua capacità di adattamento ad unn 
Rara «combattuta» , pesa un punto 
Interrogativo cho fa sperare 11 Na­
poli e. con ceso, io due squadre mi­
lanesi. 

Il Milan che non \ lnre da quattro 
domeniche non dovrebbe temere 1 
lagnano, ma come dimenticare le u! 
Urne buono prove del lilla? L'Inter 
che domenica scorsa fu salvata dalle 
nebbia vanta a Marassi contro la 
Samptiorift una tradizione favorevole. 
ma come non ricordare la precedente 
gagliarda partita del blu-cerchiati 
contro la Juventus e la Incredibile 
fragilità extra moenia del nerazzurri 
(sconfitti senza attenuanti a Napoli, 
a Lucca e a Udine)? Infine 11 Pa­
lermo. altra Grande... In aspettativa. 
vorrà ripagarsi a Ferrara dello 0-4 
di Torino, ma come non ricordare 
la vitalità . s in qui palesata dalla 
Spai sopratutto In casa, che dovreb­
be costituire per I rosaneri l'ostacolo 
più grosso da superare? 

La giornata di domani potrà dare 
una schiarita nel centro della clas­
sifica, dove adesso — anche per via 
delle quattro partite da recuperare — 
ben cinque squadre sono situate a 
quota 15 (ed altre cinque sono frr 
I 12 e 1 13 punti) . Perciò attendiamo 
o<5n Interesse II derby lombardo fra 
Pro Patria o Atalanta. due squadre 
In ottima forma che non perdono 
rispettivamente da sei e da tre dome 
*iiche. è la trasferta del Bologna sul 
terreno della Lazio, desiderosa di ri­
scattare #la sconfitta di Busto. 

Ma agli effetti della possibile asce­
sa di qualche squadra di centro-clas­
sifica, sarà Interessante vedere il To­
rino (5 gare utili I) alle prese con 
una Lucchese desiderosa di guada­
gnare Il primo punto in trasferta, e 
il Novara Analmente meno incom­
pleto del solito sul terreno del Pa­
dova. 

A parte le trasferte della Lucchese 
e del Legnano bisogna segnalare, per 
ciò che concerne la zona bassa, le 
partite di Firenze e di Udine. I viola 
cercheranno di tornare alla vittoria 
a spese della Triestina, piuttosto av­
vezza in questi casi a sostenere il 
ruolo del rrfaterasso, mentre 11 Como 
— 11 povero derelitto Como, che da 
undici giornate non assapora la gioia 
di una vittoria! — va a cercar for­
tuna a Udine. E chissà che, laddove 
al Milan e all'Inter è stata preclusa 
la via del successo, non gli riesca 
di piazzare un colpo gobbo, dello 
stesso tipo di quelli lamontatl al 
Senigallia da ben sei squadre ou otto 
ricevute? 

REMO 

Gli argentini del River Piate, da 
due giorni a Roma, si sono a l l e ­
nati ieri al lo Stadio romano. Ecco 
Ve m a z z a (ala destra) e Ramos 
(terzino). Il River Pia le esordirà 
ìn Italia il 3 gennaio a Napoli , 
poi giocherà a Roma, a Torino e 

in altre città europee 

Oslo « a Deve 
teme per 1 Giochi 

La piate di Holmenkol len è 

attualmente come un prato! 

OSLO, 3». — Il comitato organiz­
zatore del prossimi Giochi Invernali 
è vivamente preoccupato per l'assen­
za di neve. Alcuni metereologl dilet­
tanti hanno contribuito ad accrescere 
tali preoccupazioni, affermando che 
gli scoiattoli etanno accumulando vi­
cino al torrente la loro provvista di 
viveri per l'inverno, segno sicuro 
— dicono essi — che durante i pros­
simi mesi non cadrà quasi neve I 

Nella Norvegia meridionale non è 
in attività un solo trampolino da sci. 
I migliori saltatori hanno dovuto re­
carsi in treno a Geilo, 160 km. a 
nord-ovest della capitale, il solo po­
sto in cui la neve giunga ad una 
quarantina di centimetri. 

Il famoso trampolino di Holmenkol­
len. presso Oslo, su cui dovrebbero 
svolgersi i Giochi Invernali, è ora 
una semplice pista di erba e terric­
cio. La pista del bob presso Hol­
menkollen. la sola disponibile in Nor­
vegia. non è altro che un sentiero 
di tango e sabbione. 

Ugual cosa si può dire per 1 trac­
ciati dello slalom e della discesa li­
bera di Roedklelva. pure vicino a 
Holmenkollen e a Noretlell. 80 km. 
a nord-ovest di Oslo. 

In caso di necessità le gare alpine 
di Oslo dovrebbero venir trasferita 
a Vess, poco a nord di- Cello. 

GLI SPETTACOLI 

Previsioni per domani 
FIORENTINA-TRIESTINA 
LAZIO-BOLOGNA 
M I L A N - L E G N A N O 
N A P O L I - J U V E N T U S 
P A D O V A - N O V A R A 
PRO P A T R I A - A T A L A N T A 
SAMPDORIA-INTER 
SPAL-PALF.RMO 
TORINO-LUCCHESE 
UDINESE-COMO 
BRESCIA-ROMA 
MARZOTTO MESSINA 
SIRACUSA-GENOA 

Partite di riserva 
PIOMBINO-VICENZA 
VENEZIA-MONZA 

1 
1 
1 
Z 

l - X - 2 

Al A LU tt A DO SCHKOKDKK, BATTUTI OLI AMERICANI PER 3 A % 

Grazie al prodigioso Sedgman 
l'Australia conserva la "Coppa Davis,, 

11 "migliore del momento,, ha stracciato Seixas: 6-4, 62.6-2 

SYDNEY, 28. ~ L'Australia ha vln-iconfermato oggi li miglior tennista 
to anche quest'anno la Coppa Davla del mondo, portando a termine 11 suo 
grazie alla spettacolosa forma di 
Frank Sedgman, li quale ha smorzato 
le speranze degli americani riaccesesi 
al termine del primo degli ultimi due 
incontri di singolare In programma 
per oggi 

L'Australia si era presentata all'ul­
t ima giornata della Umilissima inter­
nazionale in vantaggio per 2-1. ma 
u n brillante ritorno dell'anziano Ted 
9chroeder era stato il motivo del riac­
cendersi delle speranze statunitensi. 
Battendo In tre set l'australiano 
Mervyn Rose (6-4. 13-11. 7-5) egli ave­
va ristabilito la parità del punteggio: 
? a 2. 

Sono quindi scesl In campo Frank 
Sedgmun. numero uno australiano. 
e l'americano Vie Seixas. L'australiano 
non ha avuto difficolta ad aggi udì 1-X 

X - l - 2 carsi l'Incontro e a dare anche per 11 
X - l 

1 
1-2 

Z 
X - l 

1-X 
1 

1051 all'Australia l'ambita vittoria 
Salvo che nel primo set, vinto da 
Sedgman per 6-4, negli altri due la 
superiorità dell'australiano si è ulte­
riormente accentuata e l'esito dello 
Incontro è stato li seguente: Sedgman 
(Australia) batte Seixaa (U.S.A.) per 
6-4. 6-2. 6-2. 

L'australiano Frank Sedgman al è 

L'U.R. Helsinki •VILUPPO DEU/EDITOAIA SPORTIVA 

I XV Qloehl Olimpici acquieteranno (rande Importanza 
139 nuovi libri sportivi 
per olire 3 E* di Ieri l'altro la notizia , tlvi: sono progressi. aono l'URSS che entrava per la 

da Mosca annunclante la ' vittorie, sono primati 1 — prima volta nel coneeeeo 
partecipazione degli atleti alle calunnie e alle diein- olimpico. A quel elmpatico Nel 1961 ai calcola eh* le 
dell'Unione Sovietica alla " formazioni. Helsinki sarà saluto del delegato Italiano, edizioni « Cultura Fisica • 
XV Olimpiade che s i svoi- una grande festa di sport e 11 rappresentante sovietico Sport» hanno pubblicato 

i di copie 

I! 

• \ 
* • > 
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• i 
> 

ì . 

< 

r e Incremento dell'editoria 
sportiva, dato che tutte lo 

. , . . _ „ -«_ - - - — -• pubblicazioni del genere s i 
gerà nei mesi di luglio e dimostrerà l'alto potenziale Constantin Andrelanov. pre- 139 opere d i vario genere sono rapidamente esaurito 
agosto del 1952 in Finlan- dello sport sovietico in più sidente del Comitato ol im- (manuali, opuscoli, trattati. 
dia. a ' Helsinki- Non c'è d i una disciplina pico dell'URSS, cosi rispo- biografie di maestri dello 
dubbio che la conferma di : Salutiamo quindi con e n - s e : lo ringrazio il Comitato sport, ecc.) per una tlratu» 
q u e s t a partecipazione — tuslasmo la notizia venuta Olimpico Internazionale • ra complessiva d i 3.139.00G 
già prevista mesi addietro, j n questi giorni da Mosca, posso assicurarvi una sin- copie, senza contare te ri­
al momento dell'afflliazio- e ci fa piacere ricordare cera e preziosa collabora- stampe. 

- ne dell'URSS al Comitato • c n e nel maggio •corso, a rione del Comitato Olimpico Questa cifra rappresenta 
Olimpico Internazionale — Vienna, fu uno del rappre- dell'URSS. Non dubito che un aumento d i circa 2 ml-
verrà accolta con grande sentami italiani In seno al vi sarà una stretta e ami- Moni di copie rispetto al 
piacere dagli sportivi one- CJ.O.. Alberto Bonacossa. a ehevole intesa fra questi 1956. e ciononostante nei 

plaudire allo s p o r t del- due grandi orponismt. 1952 è previsto un ulterfo-st i di tutto 11 mondo. 
La propaganda antlsovle-

tlca d'ispirazione reaziona­
ria e 'americana non man­
ca di denigrare il paese c e ! 
socialismo a n c h e nel io 
sport. CI accade quasi ogni 
giorno — e vedrete che nel 
prossimi mesi ci accadrà 
ancor più spesso — di leg-

, gere su l giornali borghesi 
e sugli stessi fogli sportivi 
che pure si ammantano d i 

; e indipendenza » e di « o-

Per II suo prossimo lavoro 
SekMtakovIc si Ispirerà allo sport 

L a v i t to r ia d i Ka i 
ne l t o r n * o «Il scacchi 

Campione d i scacchi del­
l'URSS del 1961 e risultato 
Xeres, che ha guadagnato 
quest'anno per la seconda 
volta t'ambito titolo, da­
vanti a Ghelter ed al gio­
vane Petroslan. Quarto è 
finito Smlslov. quinto Bot-
vlnnlk e sesto Bronsteln. Il 
famoso Kotov è stato su­
perato quest'anno da molti 
giovani campioni « i l i 
classificato soltanto tredi­
cesimo. 

L i m i s i » ifiuofota * un onsto »l calcio • di altri 
H o c k e y i 

MOSCA, dicembre — In 
questi giorni s i disputano al­
lo Stadio Dinamo le gare M T T V A Airmmtbrm — che se sentiste impegnato &* detto Sdostakóvic, gii . . ._ 

™ . _ , . - - ~„. . ^ o S t o * ' Moscati q U : In A S S ? d ù . S n . «nici e c o m b . tUmen t i , che finali de, campionato d f h o -
biettivltà politica», baggla- che partita di calcio d'uno sulle squadre e sui calcia- ]°JS± *°^° * ^ " L f * * •/. * * « * ? " ghiaccio. Alla «mi­
nate di ogni genere sullo certa importanza, se ul re- f o n . sulle reoote del pioco •»»JS©»* «« « » ^ £ 2 5 al E ™ ~ conclusiva pren-

~ e sulla tattica, non fareste footKi... su uno spiazzo di dono parte sei squadre, ir 

• i 

> 

- i 

' . t 
-re t 

sport dell'URSS. Gli atleti Cate in tribuna potete sen- « •••*«« w w i i . »»«.. ju.« .̂.«= _ „ n , . ^ . „ _ „ , ,._ ~ _ * L _ , I . 
eorfetfci penoono dropatf, r a i t r o fmbatterpi in una fatica a definire — senza P««uvo.o o s u un campo da 
gli atleti sovietici ricevono singolare figura di uomo, tema di sbagliare — come tennis ». 
milioni di n»Wi per le W- che dalla fronte spaziosa, un fanatico della palla ro- ^ — — 
ro vittorie, gli atleti sode- dallo sguardo vivo che tra- tonda. 3000 metri In 5 minuti 
turi sono professionisti gli spare attraverso le piccole Ebbene, q u e l fanatico c v r a r i i x i v ^ K /tf<-et»n» 
etleM sovietici se sconfitti tenti sul naso affinato, dal- sportivo e Dimitri Sciosta- JiMcmvodèv* £ r e ^ di 
cenoono mandati in Sibe- Vaspetto generale, denuncia kóvic, il compositore di fa- « u 7 5 a - r f o s u «biaccio che 
rio.. E cosi vial all'attento osserratore la ^ Mondiale, laureato del J f " i ? ^ « , - V 0 V | . M P : « t o r M 

Anche ne! campo dello sua natura di artista. ET Premio Stalin per la musi- " f?. » Krasilnikov i 
Sport l'URSS risponde con. un uomo di taol.a media, ^ sdostakóvic, oltre che 1™ migliori rXtiinatori r 
1 fattf - e sono fatti posi- un affezionato dello stadio. , p e t rc tore . é perà lui stes- ^ ' X S l o «n * - spettatori 

so uno sportreo attiro: pra- TO r e c O T a
w -.ovietlco. 

tennis p r e n < } 0 | 3000 j^tA E* L'ORA DELLE PATTINATACI ??«,a
BiSSS?'.,,-lrV 

--,.. re echi anni svolge regolar­
mente ogni mattina la sua 

4"36"a 

vincitrici del vari gironi di 
qualificazione di tutta ia 
URSS. 

Le sei finaliste sono: la 
V.VVS-, la Krilia Sovietov. 
la Dinamo, la Z.D.S.A^ la 
Daucdra di Riga e la Gier-
ainez di CeMabfnsk. Al due 
Incontri di ogni giorno, che 

uno s i svolgono quasi sempre di 
ra. assistono migliala di 

entusiasti. L a 
co- competizione, iniziata 11 18 

in dicembre scorso, si conclu­
derà il 12 gennaio. 

brava seduta di cultura fi 
sica. « Il tempo cor^acraio 
allo sport, eoli dice, non e 
adatto perduto per la mu­
sica. AnzU. ». 

Dopo l'indimenticabile 7. 
Sinfonia, comj-ojra durante 
l'assedio di l^eningrado. 
Sciostakóvic ha scritto l'o-

• ratorio « Il canto delle i o -
reste 
piano 

Centosettantamila 
associ saloni sportive 

4600 nuovi allenatori spscialìxsati noi IOTI 

• ta itegli «acri iarerMli . Ceco sleanc 
hi allenamento: I» tersa • » ahihtra 

TATIANA KArn.lXA, aerata ri Ha • inala* 

MOSCA, dicembre — Per dell'esercito, delie organlz-
. . . . tirare > somme della at:l- zazionl giovanili e sinda-

A . 2 S 1 S Ì S di t S t o l ! vita sportiva dell-U.R-SA « " • . ' « . ,,...,„> staliniano di trasfor- * . . ! „ „ „ . -1 Naturaunente e a n c h e 
mozione drila natura. E do- a*l 1931. bastano alcune ci- c r e 3 c l t l t o u numero degli 
pò orer ultimato un oralo- ire globali, che servono ot- a u e t i praticanti, e assieme 

;o consacrato all'edificar»»- tlmamente per dare un'idea con esso quello degli fetru: 
ne delie grandi centrali della forza e del'a diffusto- tori di cultura fisica e de-
elettriche e ai grondi la- ne alle quali è attualmente gtj allenatori specializzati 
vori del comunismo l ' imi- pervenuto Io sport sovietico, per ìe varie discipline spor-
gne compositore ha in ani- A l a fine di quest'anno, li tlve. Esistono attualmente 
mo di ispUarsi allo sport, movimento di cultura fisica in URSS ben 150 centri di 
Lo Stadio Kirov di Lenin- « <jt sport dell'URSS conta insegnamento per 1 maestri 
Brado lo ha molto impres- o l t r e 170.000 associazioni d* cultura fisica, e 4t isti-
eionato ed egli ha deciso di sportive di vario genere, tuli per la specializzazione 
comporre un'opera ««pirata quasi tutte polisportive. So- del tecnici 
«f successi dello sport di no le società sportive delle Nel 1951. da questi 49 lsti-
massa dell'URSS e dei suoi fabbriche, delle Imprese, tutl sono stati licenziati 
campioni. del coleo», delle scucia, del «900 allenatori altamente 

Cam* cittadino aavietlee. circoli ricreativi. 4at' club qualificati noi vari spori. 

compito di sconfiggere la rappresen­
tativa degli Stati Uniti nell'ultimo e 
decisivo Incontro della finalissima del­
ia Coppa Davis. 

Una grande ovazione di giubilo del­
la durata di cinque minuti è partita 
•ialla folla subito dopo che Sedgman. 
nella palla-partita, ha fatto quasi 
sfuggire di mano la racchetta, a 
Seixas cho invano aveva tentato il 
rinvio. 

Il pubblico è rimasto In piedi pei 
altri venti minuti acclamando per tre 
volte entrambe le squadre, mentre 11 
primo ministro Robert Menzies offri­
va la Coppa fnmosa al vincitori. 

Al termine dell'incontro Sedgman 
ha detto al microfono : e Oggi ho sor­
preso me stesso. La palla sembrava 
colpire nel segno senza alcuno sforzo 
da parte mia ». 

I « Diavoli rossoneri » 
vittoriosi a Davos 

DAVOS (Svizzera). 28. — 1 «Dia­
voli Rossoneri» di Milano hanno 
sconfitto oggi per 6-3 la squadra te­
desca del «Fuessen» nella seconda 
giornata del torneo internazionale di 
hockey su ghiaccio per la Coppa 
Spengler. 

Al termine del terzo tempo le due 
squadre erano alla pari (5-5). ma nel 
periodo supplementare l diavoli met­
tevano a segno il punto della vit­
toria. 

Un convegno tecnico 
della Moto a Milano 

MILANO. 28. — Fra le manifesta­
zioni a carattere commerciale, t e ­
cnico e turistico che affiancheranno 
la XXDC esposizione' internazionale 
del Ciclo e del Motociclo che avrà 
luogo a palazzo dell'arte dal 13 al 
20 gennaio, figura un Convegno t e ­
cnico della Moto per il 19 gennaio. 

Durante tale Convegno verranno 
esposti e discussi i più importanti 
problemi riguardanti il progresso del 
motore a scoppio di piccola cilindrata 
e la stabilita e la sicurezza dei vei­
colo a due ruote. 

Lazio e Roma 
per domani 

Neppure •iersera Blgogno ha dira­
mato ie -convocazioni per l 'à icomro 
con i l Bologna, In quanto a compli­
care — in un certo s enso — le cose 
è sopravvenuta. . . l a «ruariglons d i 
Sukrù. E. purtroppo, assieme ad es_ 
sa anche l'firdisposaione <dl Puerf-
nenX che dovrà (restare dieci giorni 
a riposo i n seguito ai riacuttrzarsl 
del so l i to stlraxnecto. 

La formanloQe dell 'attacco laziale 
è qutodi in arto m a r e , anebe «e è 
certo che lAntooujtti e J due •nordi'o. 
Clocheranno. .Ma Lansen sarà ala 
Utejtra o interno? BSgogno scarterà 
Pla-mmi o Schiererà Fiacco all'ala 
destra? Sempre dnsoiuto, poi. i l di­
lemma Sent iment i V-Furiass-i per il 
terzino s inistro. 

Neila Roma tnibto pacifico. Vlani 
parte s tamane aTle 7,45 per Broccia 
con dodl'cl e lementi: Albani, Borto-
letto. Nordahl, Cardarelli. Acconcia. 
Venturi. Siradqvist. Galli, Zecoa, 
Andersson, Trerè e Merli» (riser­
va) . Come od ved« (niente Peirisfei^ 
notto. 

Kid Arcelli vittorioso 
su Mario D'Agata a Siena 
(SIENA. 26. — Questa sera il mi­

lanese K*d Arcedll s i è incontrato 
con i l peso gallo aret ino Mario 
D'Agata, entrambi «spi/radi al ti­
tolo italiano. «L'arbCtro ha essegna­
to la vittoria ad Arcellà dopo dieci 
riprese, per l i eve scarto di punti. 

RIDUZIONI 2 .N.AX.: Bernini, Co­
lonia», Olimpia, Orfeo, Piane-tarlo, 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Smeraldo; Teatri: Ateneo, (Rossini. 

•.:-.:••' TEATRI 
ABTI: ore 31: C l a del Piccolo Tea­

tro « L'amore dei 4 colonnelli » 
ATENEO: ore 21: C l a Stabile « Les 

femmee eavatotes 1 
DEI GOBBI: e r e 21: t Carnet de 

n o t e s * con Bomiecl - Caprioli e 
Fra-nca Valeri 

ELISEO: ore 31: C i * Solari-ToreJM-
TeOeseh i- Riva « La pulce nel­
l'orecchio » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 
RaBcel « E Invece... pure • 

QUIRINO: ore 21,15: d a De Fili'PPo 
«Pranziamo ins ieme», cCaraeva. 
lata >, e Pronti s l gira » 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Duran­
te « La nvatrlcala » 

VALLE: Riposo. Doma<nl Teatro Na­
zionale (prima d i 1 Xspeztone » 

VARIETÀ' 
Altieri: Jak i l bue arai ere s Rdv. 
Ambra - JovlnelU: Aimor c o n ho ... 

però (però e Rlv. 
La Fenice: La agita del snendteaate 

e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Vier.no » 

per la canzone amonbmt di Acam-
paita e ani Ut E. Romani 

Nuovo: Altura e RJv. 
Palazzo: U&cello idi paTa'dtso e Riv. 
Principe: La bisarca e Rlv. 
Quattro Fontane: Serenata tragica 

e Riv. 
Volturno: I figli di nessuno e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Forze del m a l e 
Acquarlo: Il padre deMa sposa 
Adrlaclne: Il cammino deal a spe­

ranza 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: Enrico Caruso 
Alcyone: Filumerwi Maxturano 
Alhambra: Arrivederci in Francia 
Ambasciatori: La carovana male-

dotta 
Apollo: Cameriera beila presenza 

offresi 
Appio: l Agli di «eesuino 
Aquila: Bagdad 
Arcobaleno: Soua l e elei de Paris 

(17.45-20^22) 
Arsnula: La belila preda 
Arlston: Lo s c a l d a l o 'del vestito 

btonco 
Astoria: Filunnena Alarlurano 
Astra: Svgr.ori in carror.a 
Atkkn'te: Vita col padre 
Attualità: PatMora 
Augi»stus: La carovana maledetta 
Aurora; ti romanzo "di uma 'donila 
Ausonia: Si-g^iorl in carrozza 
Barberini: Il colonnello HoICitster 
Bernini: I figli di nessuno 
Bologna: I figli d'i nessmno 
Brancaccio: Filumema Marturano 
Capannone: Passione fatale 
Capltol: O.K. Nerone 
CapTanlca: Alice nel paese de-TSe 

merav.'^Ie 
Capranlchetfta : Al ice ne l paese 

•delle meraviElfe 
Castello: I viaggi d i GulWver 
Certtocelle: iLa verMetta del corsaro 
Centrale: Auguri e figli imaPehi 
Cine-Star: Signori in carrozza 

Clodlo: L'ultima preda 
Cuia di Rienzo: I figli di nessuno 
Colonna: l i padrone del le f e n d e i * 
Colosseo: La figlia d e l cnedaicatite 
corso: OJC. Nerone 
Cristallo: L'uomo della t o n a Eiffel 
Delle Maschere: Nata ieri 
Delie Terrazze: Domani è un'altro 

giorno 
Deue vi t torie: I figli di nessuno 
Del Vascello: Sogno di prigioniero 
Dtana: Avgurl e Agli maschi 
Doria: Non ci sarà domani •• ' 
Eden: Amor non ho... però però 
Europa: Alice nel paese dette me­

raviglie 
Excelslor: Auguri e ftgll maschi . 
Farnoae: Auguri e figli maschi 
Faro: Io sono il topataz 
Fiamma: Lo scandalo del vestito 

b ianco 
Fiammetta: Langhter In paradise 

(17,15-19,30-22) 
Flaminio: li padre della sposa 
Fogli scio: Rapsodia In bau 
Fontana: Cenerentola 
Galleria: Guardie e iattri 
Giulio Cesare: Sffncrl in carrozza! 
Golden: Signori im carrozza 
Imperlale: La famiglia pass a guai 
Impero: Lo e le t tro di Canterville 
Induno; TI padre do'-Ca sposa 
Iris: E' l'amoT che ani rovina 
Italia: I fratelli d i Je58 il bsn'dlto . 
M-issimo: u ba'clo di mezzanotte' 
Mazzini: Rapsodia in blu 
Metropolitan: Il colonnello Hollister 
Moderno: La famiglia passaguat 
Moderno Saletta: Pandora 
Modernissimo: Sala A: Cameriera 

beTJ-a presenzia offre»!; Sala B : 
Mc-ssallna 

Ncvoclno: Licemaa premio 
Odeon: Porca miseria 
Odeaca'chl: I lanciotti del Dakota 
Olympia: Messalina 
Orfeo: I bastardi 
Ottaviano: Messalina 
Palestrlna: F-lumena Martflirano 
Pari oli: .14" ora 
Planetario: Biancheggia una vela 
Plaza: La città è salva 
Prenegte: ri Eot'tomarino f -r tasma 
Quirinale: S'grorl In carrrzza 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Re,iie: Cameriera beMa Presenza •' 

offrd-ti 
Rex: I ft&l al nessuno 
Rialto: Enrl'co Caruso Q 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: VX. Paso 
Rubino: TI avrò per sempre 
Salari": Beatrice C e s e l 
Sala Umberto: La m s a del Bu»d 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
S?»VInnollto: Le avventure d i 

•capitan Blco'd 
Savoia: S'.gjncrl in carrozza 
Smeraldo: L'ultima preda 
splendore: Via col vento 
Stadlum: La vnTle dpi giganti 
Snperclnotna: Guardie e ladri 
Tirreno; I viaggi -rtl Ouffllver 
Trevi: Filiirnena Martuxano 
Trianon: Lebbra bianca 
Trl*«te: Un monello aDa Corte dTn-

«Tillterra 
TiisrolO; Fo?l?e d'oTO 
Ventun Aprile: Catene de*, passato 
Verba"o: Il padre della eposa 
Vittoria: Luna rossa 

VERDETTO DISCUSSO 

Onorevole sconfitta 
£ Mimili contro Bratton 
NEW YORK. 38. — A Milwaukee 

(Wisconsin) l'italiano Livio Minelli 
ha tenacemente conteso la vittoria a 
Johnny Bratton di Chicago, ex-cam­
pione mondiale dei medio-leggeri, il 
quale è stato proclamato vincitore 
•1 punti ma non ha convinto il pub­
blico. 

Il verdetto è rtato clamorosamente 
disapprovato dagli sportivi presenti. 
Minelli aveva battuto l'amerteano 
nel 1948. 

Bratton ha mantenuto l'iniziativa 
durante l'intero incontro e Minelli sl 
è limitato a bloccare le azioni del­
l'avversario con decisi colpi d'incon­
tro, sfruttando un abile gioco di 
gambe. 

L'italiano ha preferito lanciarsi sul­
l'avversario con rabbiose raffiche ver­
so la fine di ogni ripresa, ed è stato 
diverse volte fermato dal gong men­
tre stringeva l'americano alle corde. 

I due giudici hanno visto una ri­
presa pari, dando Bratton vincitore 
per 5-4 e 7-2. L'arbitro ha invece 
giudicato Minelli vincitore in sei ri 
prese e Bratton in altre tre. 

A Terrari!» il 10 gennaio 
Funai-Dante Venturi 

L'asta per l'incontro fra Dante Ven­
turi e Funari, prima semifinale del 
campionato ditali» dei pesi piuma. 
è stata vinta dal circolo « Persichini » 
di Terracina. L'incontro avverrà il 
10 gennaio. 

I GASI DELLA REGGINA E DEL FOGGIA 

Documentati dalla Lega 
i due scandali del Sud 
Come furono sventati i tentativi di corruzione 

****** ww>? < 

MILANO. 28. — La Lega Nazionale 
della F.I.G.C. h» re*o note le moti­
vazioni dei provvedimenti disciplina­
ri applicati nei confronti della Reg­
gina e del Foggia. Eccoli in breve: 
—Caso Reggina (gara Catanzaro-Reg­
gina del 2 dicembre): l'inchiesta ha 
assodato che prima della partita tale 
Eugenio Gaggiotti avvicinò il gioca­
tore Ziletti del Catanzaro proponen­
dogli. dietro compenso in denaro, di 
facilitare con un «comportamento 
passivo» la vittoria della Reggina. Lo 
Ziletti. dopo aver ricevuto Istruzioni 
dai suoi dirigenti e fingendo di ade­
rire alla proposta, sl incontrò con il 
Gaggiotti. il quale gli consegnò — 
presenti In incognito due rappresen­
tanti della FIGC — una somma in 
denaro in biglietti di banca da 10 
mila lire tagliati in due parti. 

E* stato inoltre accertato che il 
Gaggiotti. durante la sua permanenza 
nelléltalia meridionale, ha avuto nu­
merosi contatti con dirigenti od x 
dirigenti dell'A. S. Reggina ricevendo 
inoltre (il giorno precedente l'Incon­
tro con Ziletti) da uno di essi. stgn. 
Labbate Lorenzo, a nome e per con­
to della A. S. Reggina e senza una 
logica e attendibile giustificazione. 
una somma in denaro. 

Caso Foggia (gara Casertana-Foggia 
del 16 dicembre): l'inchiesta ha as­
sodato che al giocatore Scarpelllni, 
portiere della U. S. Casertana venne 
proposto da tale Silvio Brioschi, a 
prestarsi — dietro compenso — a fa­
cilitare la vittoria del Foggia. Lo 
Scarpelltni. Untando di aderirà. « • 

~" 1 aaol alrlanafl a a 

quisito si presento a ritirare la som­
ma pattuita. 

Interrogato da funzionari della 
FIGC il Brioschi ha dichiarato In un 
primo tempo che la somma data allo 
Scarpelllni gli era stata fornita da 
un dirigente delllI-S. Foggia, mentre 
in seguito, ha ritrattato tutto. 

Oggi a Firenze 
sì sceglie il C U. 

F A E N Z E , S*. — Domani s ì t i n ­
nisce al le l t antimeridiane i l Con­
siglia Federale de l la F J C C . che 
d e v r i esaminare U problema del la 
s trattoni de l la Camaaisswna per te 
squadre naxienali . 

E' armai «nasi certa e*e v e r r i 
designa*» a n Comssjsaario Unico, a l 
qnale saranno affiancati col labora­
tori (e fra « s e s t i s embra che ci 
sarà r e r a m o Measma). l a quanto ni 
nomi, non risalta che ef s ia ancora 
identità a l vedate fra i dirigenti 
del la P I G C SI aorta i l Beretta , ai 
paria di Massa presidente de l la 
Spai, a ni parla — con pareeenia 
insrstcnsn In qnestl s i t i m i giorni — 
di Angie l lno Sehiar ia , che l o s t e s ­
so ia f . Barassi s tando al si dlee 
a u s a n o s ic—tra*» » Bo logna t re 
ijtarai fa M a l a ram 

tDaldaMtijL 
VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

Qiefitaa 19 5 2 

COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO D A : 
1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
« V A L D A R N O » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
B U T A N G A S , ecc . - - . , 

1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Gag Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo temperatura, originale REP. 

! 

1 BATTERIA PER CUCINA In al luminio lucido garantito puris­
simo al 99%. Originale « Due Leoni » del la metallurgica Otti-
netti di Baveno . composto da: l PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 2 2 - 1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
cm. 2 0 - 1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 12 -
1 COLAPASTA a tre piedi cm. 2 2 - 1 TEGAMINO a due m a ­
nici isolanti cm- 1 4 - 1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 -
1 COLABRODO sferico a manici isolanti cm. 1 2 - 1 IMBUTO 
con filtro cm. 9 - 1 TORTIERA cilindrica cm. 2 2 - 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. II - 1 PALETTA per fritto 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm- 2 2 - 1 COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste scatole di cartone. 

Complesso Befana netto L. 2 0 . 0 0 0 
Spedizione in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal­
laggio L. 1000. 
Campionario esposto anche a: Via Zncchell i . 22 (angolo v ia Tri ­
tone) Tel . 460-074 - Via Annone, 4-A (Piazza Istria) Tel . 884.987. 

Cercate il meglio ? 
Chi desidera impermeabili ele­

ganti, buoni, e convenienti sopra­
biti di classe, le più belle stoffe, 
giacche moderne e pantaloni di 
tutti i tipi dovrà recarsi da 
« SUPERABITO », Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto). Vendha 
anche a rate. Si accettano in pa­
gamento buoni: EPOVAR. ECLA, 
GMA, FIDES. 

AVVISI ECONOMICI 
» COMMERCIALI U 12 
A. AtTteiUI Cuti rweioo» «wnl t l l t . •rte-
u , «ce ArrHuMti jrialnsso . «t*s«alei. rs-
ciHncoai. Haotlì • Tara* Sl (*riap*tl» EMI) 

(9219) 

IMIint) . .lavatile - Ga«n;:iimi - MMJMW 
*:t» . IVH»: Hbbz.c*. - IMKUIT - f*>rx* 29 . 
Ro»»- (4156) 

7) OCCASIONI L. 12 

a. n u n m MOBILI nur>rE& »« u?iia. 
w s » locali V;* FtiKlw Cesi 40. letfoa ee«-
v>aa!e di tv'.* I* •*??• mi «Euriamta. 5ff«v> 
50 per «ola. T»;ut*r:!!! (4153) 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaehs, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popola) 

Tele!. 81-929 . Ore « - » - restivi 8-1S 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 172 
Tei. 34-5S1 . Ore 8-2* - restisi g-13 

VEMRREE • IMPOTENZA 

•AESQUIIINO 
toma 4uoiHiéit\ìrfAt.-sjUft§) 

MOBILI I* u 
AUE R U t Q E Mtbili • BtBGSa. OIINHM 
i'-5«rt-3rti!« «JC: *;;!*. toni p:i tasti Italia) 
TrUf.i r.sus fatiti 47 (Uoéfcs*), fiso* 0»-
jv-.ie.xt> K*2<s* tèrsi. (4193) 

I 
L 
I 

•t UOMO. DONNA 
R A G A Z Z O 

T U T T I 1 M O D E L L I 
e T U T T I I C O L O R I 

MEKCE NUOVA 
PBEZZI NUOVI 

fi SARTO 
di MODA 

Via Wsmmtsna. n . S 
(angolo Porta Pia) 

8 ionie iMat i rate 
fntritfcmo f nostri Irtforj 
a fare acquisti presso ti 
SARI O DI MODA 

* COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
Veneree _ Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Steri l i ta 
F e m m i n i l e * Maschile - C u r e Moderna 

Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA T A ­
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI _ JXFORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orario: 8-20 - Festivi: 9-12 
VIA GIOBERTI 39 (Stazione) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « B * . SCQDARD». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali eoq eoli 
metodi scieotiflel ( ( e non propri). 
Frignit i , sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Inno* 
merevolJ guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore f-IS» 
16-1»; festivi 10-12. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza o. 3 (Stazione) 

*±- MONACO 
Cara taeeler! rapide raàtcalt 

m t i m vonEt cuttfliiciA 
Chirurgia plastica - Pel le - Intnotenz» 

V. Salarla, 72 - Ore t - l t rn l a u r i 
ree*, a-u . T ^ SSZSa» (f. IJMl) 

w i ' - 'X 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DALLE POPOLAZIONI ALLUVIONATE PEL POLESINE 

I delegati dell'URSS accolti 
al arido di pace e amicizia,, 

I l viaggio da Rovigo a Ferrara • La sosta ad Adria •Mani festa-

aioni di simpatia e d'affetto - La visita alla rotta di Occhiobello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 28. — So che i com-

Eagni della redazione sono un po' 
ìquleti con gli inviati al seguito 

della delegazione sovietica neut­
rone alluvionate, perchè telefona­
no le loro corrispondenze con due 
o tre ore di ritardo. La colpa non 
è nostra. Il senatore Bolognesi, lo 
on. Cavazzini e gli altri dirigenti 
sindacali che guidano la delegazio­
ne, predispongono dei programmi, 
Indicano degli orari, ma in ogni 
paese ai arriva sempre troppo tar­
di, seguendo spesso itinerari di­
versi da quelli stabiliti. D'altra 
parte, come è possibile fissare un 
lìmite all'entusiasmo delle folle 
che fanno ressa nelle piazze, alle 
migliala di lavoratori che si as­
siepano lungo le .strade, alle cen­
tinaia di uomini, di donne e di ra­
gazzi che sì aggruppano in ogni 
borgata dove è giunta la notizia 
del passaggio dei sovietici? 

Hanno atteso per delle ore, fer­
mi sotto l'acqua, l'arrivo della 
corriera e, quando la scorgono in 
lontananza, si stringono verso il 
centro della strada e costringono 
l'autista a fermarsi, perchè voglio­
no « vedere i russi », vogliono sa­
lutarli, stringer loro la mano, of­
frire un mazzetto di fiori, una 
bandierina, un ricordo qualsiasi. 
E a volte non basta: vogliono «sen­
tire due parole » e costringono la 
macchina a cambiar strada, come 
è accaduto nei pressi di Stienta, 
dove la folla ha stretto in un ca­
loroso abbraccio gli ospiti e li ha 
sospinti verso la sede del Comu­
ne, per ricoprirli di fiori e di ap­
plausi. 

I sovietici sorridono, si schermi­
scono, ma finiscono per cedere al­
l'invito. Come resistere alle ma­
nifestazioni spontanee di tante 
donne, di tanti giovani, di tanti 
lavoratori, di tanti « uomini comu­
ni », come dicono loro con una 
bella espressione. 

« Pace e amicizia » 
Quanti • uomini comuni » abbia­

mo incontrato in questi giorni di 
viaggio, nei teatri, nelle sale dei 
Consigli comunali, nelle strade del 
Polesine? E quante volte abbiamo 
riudito le stesse promesse di pa­
ce, di amicizia? Eppure, ad ognu­
no di questi incontri si riprova la 
stessa emozione come se fosse il 
primo e ci si sente pervadere d.ii-
lo stesso entusiasmo. 
- Ci sono delle parole che si lo­
gorano in pochi anni, talvolta ad­
dirittura in poche settimane, co­

orte vestiti di poco prezzo, e ci 
sono delle parole che, ripetute 
centinaia di volte in un giorno da 
migliaia di bocche, conservano in­
tatto il loro senso, il loro valore, 
la loro capacità di commuoverci. 

" Pace e amicizia »: sono parole 
«he, sulle labbra dei lavoratori, 
non si consumano, perchè ogni 
giorno sono alimentate dal fervo­
re di una convinzione, dall'amore 
di un ideale. 

E queste parole d hanno segui­
to. oggi, come un'eco della stessa 
voce, per tutto i l viaggio da Ro­
vigo a Ferrara, attraverso le terre 
duramente colpite dall'alluvione. 

Percorrendo l'argine del Canal 
Bianco, da Rosaro, raggiungiamo 
Adria dove si è svolta una gran­
de manifestazione e da Adria pun­
tiamo verso Occhiobello che rag­
giungiamo solo dopo l'impreveduta 
eosta a Stienta. 

Ovunque i delegati sovietici si 
intrattengono cogli operai, cogli 
amministratori, chiedono dati, no­
tizie, sull'andamento dei lavori, 
sull'entità dei disastri. Non è un 
interessamento ufficiale, burocra­
tico: sono lavoratori che sanno 
immediatamente interpretare il si­
gnificato umano di una cifra, di 
una notizia: tanti ettari allagati, 
tanta gente senza tetto, tanti uo­
mini senza lavoro, tanti bimbi che 
soffrono. E voi capite che quando 

" dicono; * La tragedia che ha col­
pito i lavoratori italiani ha addo­
lorato noi e tutti i lavoratori so­
vietici, come se la sciagura si fos­
se abbattuata sulle nostre case * 
non pronunciano una frase di con­
venienza, ma vi confidano un lo­
ro sentimento spontaneo, sincero. 

Con • lavoratori 
E la gente lo sente e lo capisce 
dai loro occhi ancor prima che lo 

. interprete abbia tradotto le loro 
impressioni ed i loro auguri. Lo 
capisce perchè — come ha detto 
Timoviev a Stienta — • sebbene 
l'URSS sia molto lontana dall'Ita­
lia, ì lavoratori sovietici sanno che 
1 laro desideri sono eguali a quel­
li dei lavoratori italiani ». Cosi co­
me eguale è il loro grande cuore. 

E l o capiscono pure molti no­
stri avversari che, senza rinuncia­
re sd loro dubbi, dinanzi ai dele­
gati del grande Paese amico, de­
pongono la loro diffidenza e sor-

- ridono con un sorriso che non è 
solo suggerito dalla cortesia. Cer­
tamente, in chi ha conosciuto i 

- russi attraverso i manifesti dei 
Comitati Civici od i libelli della 
propaganda fascista, deve suscita­
re una certa meraviglia il volto 
sereno di Berezin od il sorriso 

~ della Lebedeva, con quei suoi mo­
di semplici, affabili, da massaia. 
che stringe al petto i bimbi come 
se fossero suoi ed abbraccia le no-

' stre vecchie contadine che si av­
vicinano per salutarla, come se 
abbracciasse sua madre. 

I delegati sovietici non sono ve­
nuti a fare polemiche, a discute­
rà I principi ideologici, ma a pór-

. tate il loro aiuto al popolo col­
pito, n loro messaggio di frater­
nità. 

• Noi sappiamo — ha detto Ti-
. moriev ad Adria — che gli amici 
. si rivelano nei momenti della 
sventura, e quando c'è giunta la 

• notizia della sciagura che vi ha 
colpito, che ha colpito il vostro 
Paese, abbiamo fatte ciò che era 
passibile per portare il nostro 

1 soeeorso agli italiani. E la nave 
• • Tìmiriazev » non ha portato can­

c a n ! armati, aeroplani par 

la guerra, ma grano per i conta­
dini, latte e zucchero per i bam­
bini, macchine agricole per il la­
voro e la pace •. 

Perchè stupirsi se, udendo questi 
discorsi, anche i visi dei nostr, 
avversari si distendono, perchè 
stupirsi se il giovane sindaco dì 
Occhiobello, che ha affrontato con 
temerario coraggio le tremende 
giornate della rotta, ad un certo 
momento si è sentito stringere la 
gola da un groppo, come se stesse 
per piangere? Terminata la visita 
nel comune di Occhiobello, i de­
legati hanno raggiunto il pun,to 
della rotta, dove hanno seguito per 
qualche minuto l'andamento dei 
lavori in corso per la costruzione 
della coronella; dopo di che sono 
saliti sull'imbarcazione che li ha 
traghettati sull'altra sponda. Il Po­
lesine ci ha accompagnati con un 
lungo applauso sino al traghetto 
di Occhiobello: l'Emilia ci è venu­
ta incontro sull'altro argine del 
Po, con uno sventolio di bandiere 
e con un coro festoso di giova­
ni, scesi sin sulla banchina del flu-

E' giunta l'ora... 
$* f̂4&>v3 

me perchè la loro voce potesse 
raggiungerci qualche istante pri­
ma. Era il coro della gioventù de­
mocratica di tutto il mondo: «Sulle 
foci di guerra — sorge il conto 
dell'umanità — freme tutta la ter­
ra — a quest'inno di fraternità. 

E quel canto, al cadere della se­
ra è risuonnto sul grande fìum.' 
illividito dalla pioggia, come la vo­
ce di una speranza più forte di 
tutte le sciagure. 

Sull'altra riva del grande fiume 
a Ferrara, una grande manifesta­
zione di affetto alla quale hanno 
partecipato cittadini di ogni ceto, 
ha accolto i delegati dei lavora­
tori sovietici. 

In onore degli ospiti il Comune; 
ha offerto un ricevimento durante 
il quale la sindachessa prof.ssa 
Balboni ha espresso ai delegati la 
riconoscenza dei profughi e ha do­
nato loro in ricordo, tre artistici 
volumi dell'" Orlando Furioso » e 
4 cartine orografiche degli sposta­
menti del Po nell'ultimo mil­
lennio. v 
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Ecco le tariffe : Annuale L. 6.250 
Semestrale L. 3.250 
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PROSEGVELA LOTTA PER LA PRODUZIONE E PER LA TERRA 

Sciopero a Bar rea contro la SME 
Si riaccende a Ragusa l'agitazione bracciantile 

Petizione dì 5000 contadini di Cerignola a Fanfani - Documentata denuncia 
deirirrisorietà degli scorpori - Convegno per la riforma agraria a Siena 

CASTEL DEL SANGRO, 28. — 
Nei cantieri della SME, a Barre», 
è stato ieri effettuato lo sciopero 
generale di protesta per 24 ore 
contro gli arbitrari licenziamenti 
effettuati da! Monopolio dell'elet­
tricità. Lo sciopero ha avuto ini­
zio alle 6, di ieri mattina, in se­
guito al rifiuto della SME a riti-
Tare i licenziamenti. Gran parte 
della popolazione si è associata al­
la protesta riunendosi in assem­
blea general**. 

Sono stati votati ordini del gior­
no contro il sabotaggio della SME, 
che ha interrotto la costruzione 
delle centrali elettriche proceden­
do ad ingiustificati licenziamenti. 

Delegazioni di lavoratori e di 
cittadini sì sono recate dal sin­
daco e dal parroco. 

Il sindaco, colonnello Dì Loreto, 
ha inviato ti seguente telegramma 

si ministro Aldisio: » In/ormo S.E. 
inizio «nobilitazione cantieri Bar-
rea e conseguenti licenziamenti. 
Interprete maestranze prego t>iua-
menie vostro autorevole interven-
tc sollecita de/inizione costruzione 
centrale Scontrane - Sindaco Di 
Loreto ». 

Assemblee di protesta sono state 
anche tenute a Civitella a Villetta. 
Forte sdegno ha suscitato il com­
portamento della polizia che ten­
ta di ostacolare il movimento per 
la rinascita del Sangro. n Sinda­
co di Civitella ha diramato istru­
zioni, in base alle , quali dovreb­
bero essere vietati i bandi per le 
assemblee nelle sedi delle Came­
re del Lavoro. Questa iniziativa si 
unisce alle altre violazioni delle 
libertà costituzionali mediante le 
quali la SME ed il governo ten­
tano di reagire alla combattività 

delle popolazioni del Sangro, che,eia la ripresa dell'agitazione do-
sono riuscite a fare allontanare 
dalla zona il capitano Perenze, tri­
stemente noto per i suoi trascorsi 
in Sicilia. 

vuta alla irrisorietà dei fondi 

IL CADAVERE RINVENUTO NELLE ACQUE SARDE 

Il francese assassinato 
era un contrabbandiere 

Il generale Letom era imbarcato su una nave greca 

stanziati per riparare i danni 
dell'alluvione, talmente miseri da 
non poter assicurare il pieno as ­
sorbimento della mano d'opera. 

Da Siena si ha notizia infine 
che hanno avuto inizio i lavori 
del convegno per 1 ostudio della 
riforma agraria nelle zone della 
mezzadria classica, indetto per 
iniziativa dal P.C.T. 

La relazione • introduttiva è 
stata svolta dal compagno Ales­
sandro Viciani, segretario pro-

__ __ _ vinciate della Federrezzadri. il 
p7océde"con"evidenti fln"propa- Quale ha sottolineato il crollo 
gandistici, all'assegnazione di ir- dfl , a . produzione agricola in prò 

Malcontento in Puglia 
contro l'Ente riforma 

Notevoli proporzioni va assu­
mendo in numerose province iì 
movimento per la terra che r i ­
veste un particolare significato 
nel momento in cui il governo 

LIVORNO, 28. — Mentre nessun 
esito hanno dato fino ad oggi le 
ricerche dell'imbarcazione che per 
le sue caratteristiche lo scafo 
nero e due o tre alberi — venne 
ritenuta una piccola petroliera, e 
che gli equipaggi di due motope­
scherecci assicurano di aver visto 
inabissarsi nelle acque tra l'isola 
del Giglio e quella di Giannutri 
il 13 dicembre scorso, continuano 
attivissime le indagini delle nostre 
autorità, in collaborazione con la 
Interpol, sulla misteriosa morte 
dell'ingegnere • generale francese 
Maximilian Letom, di Louis, nato 
a Cherbourg e residente a Parigi, 
Il cui cadavere venne rinvenuto 
dall'equipaggio del motoveliero 
«Trieste-, il giorno 16 successivo. 

Il corpo del generale presentava 
una larga ferita da arma da taglio 
alla gola e una vasta ferita alla 
nuca. Da indiscrezioni trapelate, 
nonostante il riserbo assoluto che 
circonda le indagini, sembrerebbe 
che i due fatti o per lo meno la 
morte del francese, siano da met­
tere in relazione con attiviti di 
contrabbar.du internazionale, fi Le­
tom sarebbe stato soppresso da 
contrabbandieri; sta di fatto che 
egli faceva frequenti viaggi a] Ma­
rocco e rn Grecia. 

Intanto è stato accertato che il 
Letom viaggiava a bordo del piro­
scafo greco «Cormthia» da dove 
era scomparso misteriosamente. Q 
comandante della nave, al suo ar­
rivo a Marsiglia ha dichiarato di 
non sapersi spiegare come il ge­
nerale, che viaggiava in prima clas­
se, sia potuto scomparire da bordo 
e di sembrargli impossibile che 
il suo corpo, caduto in mare, sia 
stato trovato 15 giorni dopo nei 
pressi della Sardegna. 

Lo stesso comandante ha inoltre 
ricordato che il suo strano passeg­
gero era già scomparso quando la 
nave giunse a Genova, e e » nella 
sua cabina erano stati trovati rutti 
i suoi bagagli già chiusi e una let­
tera con la quale il Letom avver­
tiva che anziché a Marsiglia sa­
rebbe disceso a Genova. 

tratto di lavoro per i giornalisti. 
si sono riuniti a Palazzo Marignoli, 
su iniziativa della Federazione 
della stampa, gli onorevoli Di Vit­
torio. Giulio Pastore e i signori 
Spirito Monetti e Carmelo Formi­
ca. rispettivamente in rappresen­
tanza della CGIL. CISL. Federa­
zione poligrafici e cartai e Federa­
zione lavoratori del libro. 

I convenuti hanno concordemen­
te rilevato la gravità del rifiuto 
degli editori di giornali, esprimen­
do la propria solidarietà. con la 
Federazione della stampa, in base 
aj vigenti patti di alleanza tra la 
Federazione della stampa stessa e 
le organizzazioni da essi rappresen­
tate. I convenuti hanno inoltre di­
chiarato di mettersi a disposizione 
della Federazione della stampa per 
lazione necessaria a far deflettere 
gli editori «fi giornali dalla loro 
posizione, invitando a tal fine la 
Federazione della stampa ad aste­
nersi per il momento da qualsiasi 
agitazione in attesa dei nasci che 
concordemente saranno fatti pres­
so il Ministero dei lavoro. 

gandist 
risorie quote di terreni espro­
priati. 

A Cerignola, in provincia 41 
Foggia, nna massa di contadini e 
braccianti, che si aggirano in­
torno ai cinquemila, hanno Ur­
inato u n ' petizione tndrrlnata al 
ministro Fanfani. L'interessante 
documento, elaborato nel corso 
di nna affollata assemblea eli la­
voratori della terra e quindi sot­
toposto capillarmente all'esame 
e all'approvazione di contadini e 
braccianti della tona, docnmen 
ta l'irrisorietà degli scorpori de 
clsl dall'Ente riforma e reclama 
la sollecita emanasione del de­
creti di esproprio relativi al le 
terre già incluse nei piani. D 
documento inviato all'on. Fanfani 
chiede infine che si proceda alla 
pubblicazione di altri piani di 
esproprio onde rotti gli aventi 
diritto possano godere dell'asse­
gnazione di terre. 

Dalla 8icilla si apprende In­
tanto che si è riaccesa l'agitazio­
ne del braccianti del Ragusano 
dovuta ad una scandalosa diret­
tiva del presidente della Regione 
on. Restivo al prefetto di Ragu­
sa. In base a questa direttiva 11 
prefetto s i © rifiutato di emet­
tere il decreto di imponibile di 
mano d'opera mentre particolar­
mente acuto è Io stato di disoc­
cupazione del bracciantato. TJ 
prefetto ha giustificato 0 suo ri­
fiato affermando che, secondo il 
parere di Restivo e del ministro 
Aldisio, fi decreto d i imponibile 
sarebbe inutile In quanto I di­
soccupati sarebbero assorbiti dal 
lavori per riparare I danni del­
l'alluvione. 

La C.d-L. di Ragusa ha imme­
diatamente reagito diramando un 
comunicato nel quale si annun-

vincia di Siena rivelato dalle se ­
guenti cifre: 950.000 ettolitri di 
vino in meno; 350.000 quintali di 
grano in meno; riduzione di circa 
10.000 capi bovini 

In questi giorni è uscito il Breve 
corso Marx sulla lotta' della classe 
operaia contro lo sfruttamento ca-
pitalis:ico. Il Corso Marx si aggiun­
ge al Corso Stalin sui problemi della 
pace e della guerra e al Corso Gram­
sci sulle questioni relative alla lot­
ta del P.C.I. per una Italia socialista. 
Il ciclo sarà presto completo con il 
Dreve corso Lenin sulla lotta per la 
trasformazione e la redenzione delle 
campagne italiane. In tal modo ogni 
compagno dirigente di partito avrà, 
nelia collana dei Brevi corsi, una gui­
da facile e sicura per fare i primi 
passi nello studio del nostro pro­
gramma e della nostra dottrina. Que­
sti Brevi - corsi, all'atto pratico, si 
sono dimostrati utili ed efficaci allo 
«viluppo di una attività educativa 
di massa, intesa ad elevare il livello 
ideologico e politico dei quadri di 
partito. 

Ma a che punto siamo? Quali pre­
gi e quali fondamentali difetti pre­
senta questa nostra attività educa­
tiva? 

Su circa 200 mila compagni che 
hanno sin qui partecipato ai corsi 
Stalin e Gramsci, non pochi sono 
coloro che vi hanno preso parte sen­
za l'aiuto e il controllo dei dirigenti 
la rispettiva federazione. Questi non 
se ne occupano o se ne occupano 
troppo poco. Confidano — come eb­
be a dire una volta il compagno To­
gliatti — nella loro abilità organiz­
zativa per dirigere il Partito, come 
se questa potesse sopperire alla manj 
canza di chiarezza ideologica. L'or­
ganizzazione, anzi la tecnica orga­
nizzativa, per costoro è tutto; il resto 
verrà da sé e perciò lo abbandonano 
alla iniziativa della base e alla spon­
taneità. Certo è un bel successo ave­
re aoo mila compagni che hanno fre­
quentato i Corsi Stalin e Gramsci. 
mentre prima ignoravamo questo me­
todo di educazione ideologica • di 
massa. Ma è anche certo che vi sono 
almeno altri aoo-300 mila dirigenti 
di partito, i quali sono restati fuori 
da questa azione educatrice e poten* 
ziatrìce della loro attività politica. 
I centri dove i Brevi corsi hanno as­
sunto una ampiezza considerevole 
sono in Emilia, con Reggio, Bolo-
ena, Modena in testa; e poi in To­
scana e in Liguria, e in misura mi­
nore in Lombardia, nel Piemonte, ne] 
Lazio e nelle Puglie. All'appello, co­
me si vede, mancano molte province, 
le quali per altro dovranno pur sve­
gliarsi se realmente vogliono contri­
buire a formare e a sviluppare i qua­
dri del Partito. 

In che modo vengono organizzati ì 
Brevi corsi alla base? In genere ab­
bastanza bene, ma con qualche difet­
to tendenziale che deve senz'altro es­
cere corretto. Non ci riferiamo tanto 
alla scelta degli allievi, scelta che 
spesso non tiene conto della diret­
tiva di includere nei corsi soprattutto 
— se non esclusivamente — coni-

FEROCIA DI UN GUARDIANO DI PROPRIETARI TERRIERI 

Un lavoratore ucciso 
perchè spigolava olive 

BARLETTA, 28. — Un episodio 
raccapricciante è avvenuto a Bar­
letta. Circa una cmindiclna di 
lavoratori stavano aspettando sul 
luogo di delimitazione tra la t e ­
nuta di Santa Maria della con­
tessa Catterò e quella di Pozzo 
per spigolare, com'è nell'uso, d e l . 
le olive. 

Questo fatto, pero, non garba­
va a tale Fusillo Riccardo, servi­
tore degli interessi della Caflero. 
Il quale per mostrare 11 suo zelo 
nel difendere ad oltranza 1 gretti 
interessi padronali, ingiungeva ai 
lavoratori di andarsene immedia­
tamente. Poiché i lavoratori lo 
pregavano che lasciasse prende­
re loro almeno le proprie biciclet­
te giacenti in tenuta Porro per 
poter andar via. i l Fusillo, pur 
non essendo di guardia, prendeva 
il fucile e aprirà pazzamente fl 
fuoco uccidendo 11 vaccaro Ca* 
valiere Giovanni e ferendo con 
tre colpi il fratello di questi. 

II fatto, che in sé dimostra a 
quanto possa portare la difesa 
degli egoistici interessi del pro­
prietari, ha sdegnato tutta lo po ­
polazione di Barletta. 

paeni. dirigenti, capi-gruppo colteti 
tori, capi-cellula, membri dei Comi* 
tati dì sezione,-e include invece ogni 
torta di compagni; per cui si ha cp< 
me risultato che avendo allargato la 
cerchia degli allievi, le lezioni dei 
Brevi corsi appaiono ancor più^ dif­
ficili di quel che in realtà non sia­
no e la riunione per Io studio colle­
giale delle lezioni sì risolve quattro 
volte su cinque in un comizietto più 
o meno ordinato. Ci riferiamo, inve­
ce, al contenuto stesso delle lezioni, 
il quale viene con una certa faci« 
lità alterato da chi in ogni corso ì 
incaricato di consigliare e dirigere. 
Con il pretesto di voler essere pra­
tici o di voler risolvere problemi pra­
tici, oppure col pretesto di voler es­
sere ancora più elementari e sempli­
ci, si sostituiscono le lezioni del cor­
so che hanno un contenuto esplìci­
tamente e necessariamente ideologica 
con altre lezioni di contenuto tecni­
co e organizzativo, annullando con 
ciò lo scopo che i Brevi corsi sì ri­
promettono di raggiungere e che è 
quello di introdurre elementi di spie­
gazione teorica nella comune e quo­
tidiana azione politica dei militanti 
e degli attivisti di partito. Stiamo 
attenti: se è vero che lo studio e l'as­
similazione delle parti teoriche dei 
Brevi corsi richiedono applicazione 
e sforzo, t anche vero che si tratta 
di uno sforzo e di una applicazione 
che bisogna pur fare se si vuole stu­
diare, e a cui non e serio sottrarsi. 

Ma non e nino. La stessa origine 
ha la tendenza di quei compagni che 
fanno scomparire dallo studio delle 
lezioni dei Brevi corsi gli elementi 
dì propaganda socialista, che esse 
contengono. Per questa sortaci com­
pagni, |'azione attuale, immediata 
del Partito e le ragioni di ogni gior­
no che la fanno essere e la giustifi­
cano, non solo hanno la prevalenza 
nel programma educativo, ma fini­
scono per assorbire ogni altro ele­
mento più generale delle lezioni. Co­
sì le cause lontane o prime della 
azione attuale non contano e non 
valgono; gli obiettivi finali della no­
stra azione non contano t non val­
gono neppure. Prendiamo, ad esem­
pio, il Breve corso Gramsci. Esso, in­
dubbiamente, ha dei difetti, ma il 
suo scopo è quanto mai preciso: spie­
gare le ragioni per le quali il P.C.I. 
fin dal suo nascere combatte per fa­
re dell'Italia un paese socialista. In­
vece, per taluni compagni intellet­
tuali organizzatori dei Brevi corsi 
Gramsci in una grande città di no­
stra conoscenza, le cose non stanno 
cosi. Ed hanno perciò modificato il 
corso Gramsci in una « storia » del 
P.C.I., sebbene una storia del P.C.I. 
il cono Gramsci non abbia mai pre­
teso di essere. Fatto è che, cosi mo­
dificato, il programma per un'Ita­
lia socialista scompare dal . corso 
Gramsci. Bisogna perciò fare molta 
attenzione e correggere in meglio e 
non in peggio. Conviene avvertire 
che Q Corso Marx or ora uscito ac­
centua il carattere e lo scopo di pro­
paganda socialista di questi nostri 
cord; per cui fin da ora mettiamo 
in guardia i compagni dal non ca­
dere in analoghi errori. 

Infine, un'ultima osservazione. 
Qua e là gli organizzatori dei Brevi 
corsi pongono l'accento maggiore sol­
la parte collegiale dello studio, e non 
stillo stadio individuale e personale. 
Ne risulta, di conseguenza, che ti 
preparano gli istruttori dei Brevi cor­
si allo stesso modo di come sì pre­
parano gli oratori per le conversa­
zioni popolari o i conferenzieri; il 
che e assolutamente in contrasto con 

gli obiettivi e con il metodo dei ore* : 
vi coni. L'istruttore cosi preparato 
ti studia la lezione e poi alla prima 
seduta del corso l'ammannìsce sotto 
forma di un discorso-conferenza di 
due ore dando fondo a tutti gli a-
spetti e aì particolari del tema, per 
giungere poi — nella seduta di ri- : 
petizione — alle domande e alla, di» • 
«erosione. Cosi facendo tanto l'ini- v 
postazione quanto la conclusione del / 
corso è collegiale. Orbene, questo me* ; • 
todo — a parte il discorso di due 
ore — si attaglia alla conversazione v', 
ê  alla conferenza; ma è invece scon-:' 
tigliabile per i nostri Brevi coni. I 
quali esigono fin dall'inizio della /. 

firima lezione che il compagno al* ,•] 
ievo abbia già letto e studiato per 

proprio conto il testo della lezione ~ 
indicata, riservando all'istruttore una ';• 
funzione di controllo e di aiuto • V 
il compito di illustrare quella parte . 
della lezione risultata più difficile 
a comprendersi o che per le condi­
zioni sociali e politiche dell'ambienta 
o per la levatura degli allievi e pio ;~ 
importante. La ripetizione e la di­
scussione, che avverranno nella se­
conda seduta, devono essere dirette 
dall'istruttore nel senso di stimolare 
ancora più l'allievo a richiamarsi 
continuamente nella sua azione quo- . 
tidiana ai testi delle lezioni e ad ap-

firofondire il proprio sapere con la -
«tura dei classici indicati. In altri 

termini, in cima a tutte le preocco» . • 
pazioni dell'istruttore deve essera 
quella di stimolare e aiutare i com-
pagni del corso a organizzarsi la 
studio individuale dei nostri prò»» 
blemì. ; " 

Concludendo, ogni Federazione de- .'. 
ve porsi seriamente il compito di svi. U 
luppare nel proprio ambito una atti­
vità ideologica di massa; senza ls • 
3uale non riuscirà mai ad avere qua- ,. 

ri periferici e intermedi all'altezza 7 
delle lotte che devono essere condot- >' 
te. lì Partito ha bisogno che tutti i v 
suoi quadri dirigenti si dedichino 
allo studio per elevare se stessi e pò- ; • 
tenziare ancora più la lotta della cfas- '; 
se operaia. E per incominciare: che 
tutti — come allievi o come istruì- ' 
tori-— partecipino ai Brevi corsi, a 
tutti i Brevi corsi, superando le dìf- '•• 
ficoltà non con l'accantonare i temi 
ideologici e le spiegazioni socialiste : 
della nostra lotta, ma assimilando v 
ogni nozione del marxismo-leninismo ...', 
per farne un patrimonio comune di 
tutti ì comunisti, di tutto il Partito. ,. 

Espulso dal P.C.I. 
Colombini Ersilio 

' Ti Comitato direttivo della - Fede­
razione di Bologna del P.C.I. nella: 

sua seduta del 23 u. s.. udite le con­
clusioni della Commissione d'inchie­
sta sul caso Colombini Ersilio. le ap­
prova e decide di espellere Colombi­
ni Ersilio dall'organizzazione per 
avere egli tradito il Partito e la cau­
sa dell'antifascismo mettendosi fin dal 
1938 al servizio della polizia fascista. 

Gli statali greci 
contro le leggi fasciste 
ATENE, 38 — L'esecutivo del sin­

dacato dipendenti statali ~ greco ha 
Inviato oggi a re Paolo una nota 01 
protesta contro la nuova Costituito­
ne fascista approvata sabato scorso 
con soli tre voti di maggioranza. 

Dopo avere affermato che la Co­
stituzione contiene una «clausole 
retrograda e antiliberale, che stran­
gola la libertà sindacalo ». la nota 
esorta 11 sovrano a non Armar* 0 
documento 

Il secondo articolo della Costitu­
zione vieta gli scioperi del dipen­
denti stateli. 

Carta, "Tempo,, e "Messaggero,, 
Dopo evere, nel cono dell'anno. Lo strooron<ì> maootoraasa dei 

membri dello Commisstona voto 
quindi e favore di questa proposte 
che, tra l'altro, teneva conto delle 
atfflcoltA di approvvigionamento 
della carta, del suo alto costo e d ' ­
oli squilibri che si sarebbero ve-

Commissione • nazio~ ««« a determinare con l'uscita di 
giornali con dieci e pia pagine, 

ionoroto deliberatamente tutti i 
problemi connessi all'aumento del 
prezzo di vendita dei quotidiani e 
alla crisi di approvvigionamento * 
di eosto della carta, il giorno 14 di­
cembre è stata inaspettatamente 
convocata la 
naie carta. 

I sindacati solidali 
ci la ttèeuàm tela stufa 

In seguito al rifiuto delia Fede­
razione degli editori di giornali di 
incontrarsi con i rappresentanti 
della Federazione nazionale della 
stampa per discutere circa la re­
visione delle clausole economiche 
• d altra relativa del vigente 

Sono stati invitati a questa riu-
<Hone t rappresentatiti degli edito­
ri di tasta Italia, dei vari mini­
steri « degli %nU comunque inte­
ressati all'editoria, per discutere 
semplicemente le richieste del Mes­
saggero. del Corriere della Sera e 
del Tempo di autorizzazione ad 
uscire con wn maggior numero di 
pagine in occasione delle feste, per 
poter dedicare maggior spazio alla 
pubblicità, che in qpeitt giorni 
affluisce con molta abbondanza. 

La discussione, come dei retto • 
sempre ancenuto, è stata animatis-
sima, perché si trattavo ancora «sta 
oolta di far collimare l'interesse 
generale dell'editoria italiana con 

nvssi in vendita allo «esso prezzo 
dei giornali a sei pagine, mentre 
tra questi e quelli a quattro pagi 
ne i prerista nna differenza di 
prezzo del 20 per cento. 

Il provvedimento adottato dalla 
maggioranza doveva quindi esaere 
rispettato dalla totalità degli edi­
tori, come stabilisce il decreto co­
stitutivo di questa Commissione, 
ma sembra che cosi non la pensi­
no i rappresentanti dei giornali ci­
tati, come i dimostrato dal fatte 
che sia II Messaggero che II Tem­
po hanno preferito uscire r* que­
sti giorni e dieci e dodici pa­
gine, infischiandosi delle decisioni 
della maggioranza e calpestando 

l'interesse di bottega dei sioo. Crt>- «G*1 «cordo, ogni disposinone in 
«pi, Perrone e AnpioHHo. materia editoriale pur di far trion-

. , . . . _ - „ fare i loro interessi e di danneg 
^L'esigenza del Corriere della oimr^ ^ ,/oeeiatc tracotanza * 
?* r?\.d e i , M e s s a « « r o J d « J e m D O giornali concorrenti. fu tuttavia compresa da tutti, fon 
to che si propose Fuscita, durante 
la seconda Quindicina eli dicembre. 
di cinoiie numeri straordinari a 

Ma non ci sorprende santo il 
comportamento del Messaggero e 
del Tempo (l'amministratore di 

otto pagine in aggiunta a queltl ^Quitt'ultimo giornale, del resto, 
co—infili dalie disposinoni cimenti.Itwepa dichiarato dorante I* riunio­

ne, esse il suo •'padrone» aorebb* 
in ogni caso fatto il proprio como­
do); quello che veramente stupisca 
é l'atteggiamento benevolo, conci­
liante e ingenuo del Presidente 
della Commistione carta, il quale, 
con ammirevole costanza, sembra 
voler salvaguardare, quelle rara 
volte che abbiamo occasione di in­
contrarci, l'autorità di questo orga­
nismo e non si accorge che la Com­
missione carta funziona soltanto 
quando si trasforma in consiglio * 
amministrazione dei Messaggero e 
dei Tempo. Se il Presidente del­
la Commissione carta cosi sera­
fico nelle riunioni e coti distratto 
da non rilevare la situazione ridi­
cola a cui si i giunti, si sente an­
che Presidente onorario dei Con­
sigli di amministrazione del Tem­
po e del Messaggero, saremmo 
tentati di chiedergli, e mottistrmi 
editori condividono ometta opinio­
ne, éi non scomodare pi* ie l fu­
turo i membri della Commissione 
per far perdere loro del tempo 
prezioso. Lasci pare il cotnm. Na­
politano che anche sul numero del­
le pagine dei quotidiani le decisio­
ni vengano prese dagli stessi or­
gani, che stabiliscono ogni porno 
quali devono essere le calunnie, la 
falsità e la menzogne che pubbli­
cano il Messaggero, il Tossso e U 
Coi ilei e. 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE RIMESSA ALLA CROCE ROSSA CINESE 

Agghiaccianti testimonianze di prigionieri 
documentano le stragi di Ridgway in Corea 

• ' • ~ ~ L " - I 

Serrata requisitoria e ino-coreana a P a n Mini «fon - L 'ammirag l io U b b y c o -
. stretto ad ammettere ehe 3 8 . 0 0 0 prigionieri langi iono nei eampi di Si Man-ri 

t , DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KABSONG, 26. — Con una ser-
rata requisitoria, che la lasciato 

1 senza parole i negoziatori ameri­
cani, i delegati popolari a Pan 

• Mùn Jon hanno messo a nudo og­
gi le linee del cinico gioco con­
dotto dagli uomini di Ridgway a 

' Pan Mun Jon, per effetto del qua­
le il periodo di trenta giorni pre­
visto per la conclusione di un ar­
mistizio è stato letteralmente 
«sperperato», senza che i nego­
ziati giungessero ad una positiva 
conclusione. 

Su ' trenta giorni di discussione, 
. dieci " sono andati perduti, per 

quanto riguarda il controllo della 
tregua, per - colpa della lentezza 
degli americani nel rispondere alle 
proposte popolari di ispezione neu-

, trale, altri sette per aspettare ia 
risposte americana sul progetto di 
rotazione limitata delle truppe. 

' Ancora una volta, mentre i cino-
coreani hanno accettato il princi-

^ pio della rotazione delle truppe, il 
« n o » è venuto dalla parte degli 
aggressori, che insistono nella ir­
ragionevole pretesa di impedire ai 
coreani la difesa contro i loro at­
tacchi aerei e di sorvolare, ad ar­
mistizio firmato, «qualsiasi punto 
della Corca », in spregio della so­
vranità del paese aggredito. 

• Settimane perdute 
' Per quanto riguarda la questione 

dei prigionieri, gli americani ai 
sono rifiutati per oltre una setti­
mana di discutere il progetto ct-

' nò-coreano che prevedeva lo scam-
• bio completo subito dopo la firma 

dell'armistìzio. Essi hanno motiva­
to questo rifiuto con l'esigenza 
preliminare di uno scambio di dati. 
Ma quando i coreani hanno ri­
messo loro una lista completa del­
le matricole e dei nomi di tutti l 
prigionieri americani, con l'indi 
cazione del grado e delle unità, 
nonché dell'ubicazione dei campi, 
essi si sono visti presentare, in 
cambio ad una settimana l'una dal­
l'altra, due liste completamente 

• inutilizzabili, in cui i nomi risili-
, tavano deformati al punto da non 
aver più alcun riferimento con 
quelli reali. „ 

', Per di più, da queste liste man­
cano 44.000 nominativi e l'ammira­
glio Libby è atato costretto ad am­
mettere che 38.000 delle persona 

! rispondenti ad essi sono detenute 
nei campi di Si Man-ri come «di­
sertori». Con tutto ciò gli ameri­
cani hanno la facciatosta di chie­
dere conto alla parte popolare di 
un - certo numero di prigionieri 
non compresi nelle liste cino-co-
reane. -

Ebbene — hanno detto a Libby 
i ì cino-coreani — noi siamo pronti 

G darvi tutte le prove e tutti 1 
particolari delle condizioni in cui 
hanno trovato la morte in segui­
to ai bombardamenti dei vostri pi­
loti, al freddo, alle malattìe gli 

-uomini che non figurano nelle no­
stre liste. Fra le prove in nostro 
possesso vi sono certificati di mor­
te e testimonianze firmate da al­
tri prigionieri che hanno assistite 
al decesso dei loro compagni. Noi 
vi rimetteremo tutta questa docu­
mentazione non appena ci avrete 
dato conto dei 44.000 uomini ehe 
mancano dalle vostre liste. Quan­
to ai sud-coreani che Si Man-ri 

' non ha trovato nelle nostre liste, 
' e di cui Libby appare tanto pre­
occupato, si provi egli a cercarli 

. fra i partigiani che combattono 
nelle retrovie degli invasori, nei 

, campi di concentramento sudisti. 
\ nelle prigioni e nelle file dei re-
'- parti reclutati con le razzie e i 

rastrellamenti. 

'-/, - Testimonianze atroci 
• ~Le infamanti accuse del « rap­
porto Hanley» si ritorcono come 
Un boomerang sugli aggressori. E 
*ono oggi gli stessi prigionieri a-

, mericani e britannnici che pongo­
no sotto accusa i metodi sanguino­
si dell'aggressione- colonialista, in 
una serie di testimonianze rimesse 
alla Croce Rossa cinese. 
- Un soldato della compagnia «C», 

65° battaglione genieri, 25* divisio­
ne, ha dichiarato: «Vorrei che tut­
to il mondo conoscesse le atrocità 
commesse in nome della «civiltà» 
nella Corea meridionale durante la 

'.prima parto della guerra. In una 

mattina d'ottobre del 1950 tutti i 
soldati della mia compagnia han­
no visto presso la cappella di 
Taejon, a mela strada tra Seul •» 
Taegu, tre fosse piene di cadaveri 
ommonttcchiati. A mo' di giustifi­
cazione, ci fu detto che quelle per­
sone avevano collaborato con l'e­
sercito nord-coreano. I fossi erano 
profondi un paio di metri, larghi 
altrettanto e lunghi ima cinquan­
tina. Giacevano in essi alla 
rinfusa un migliaio di esperi uma­
ni, dei quali almeno un quarto 
erano soldati nord-coreani; alcu­
ni erano vestiri di bianco, altri in­
dossavano l'uniforme militare; al­
cuni avevano ancora j loto berret­
ti, sui quali brillava una stella 
rossa Molti avevano le mani le­
gete dietro il dorso. 11 lezzo dell" 
carni in putrefazione si diffonde­
va pesante tutt'inforno. C'erano di­
verse persone che piangevano sul­
le tombe dei loro cari... 

Descrivendo 1 massacri commessi 
a Seul dagli americani, un soldato 

inglese del 1° battaglione fucilieri 
della 29' Brigata ha dichiarato: 
« Se non fossimo venuti in Corea, 
non avremmo creduto a quello che 
abbiamo visto con i nooNri occh-
nella città di Seul nel mene di di­
cembre 1950. Ci tiovuviuno «elio 
trincee attorno a Seul, lo ed i miei 
compagni abbiamo Visio con i no­
stri occhi degli autocarri Manca­
re cadaveri, che venivano poi biu-
ciatj m un posto che noi chiama-
vi-mo •• deposito delle o.-wi... Vi 
s! trovava una glande fornace -li 
ferro, dove un uomo ora addotto 
a bruciare i cadaveri scaricali do­
gli autocarri, dei quali non le-
cadaveri venivano dalla prigioni 

.< Ho fatto tutta la guei ni 1939-
1P45, — continua il soldato — o 
non mi era mai capitato di veder 
nulla del genere. Domandammo 
spiegazioni al nostro ufficiale, < 
fummo informati che erano sol-

era vero: tra quei cadaveri c'era­
no molti civili, tra cui donne e 
bambini >.. 

Un americano dell'82° battaglio­
ne, 2* divisione, scrive: « Ho as­
sortito a molte atrocità c o m m e w 
durante la ritirata. I soldati ame­
ricani presero 150 Coreani, li al­
linearono in un fosso e li mitra­
gliarono a l ingue lieddo. Mi sem­
brava un incubo, vedere quella 
povera gente uccisa a sangue fred­
do, che non si poteva nemmeno 
difendere... 

YVILFRED RUKCIIETT 

Dieci morti iti Brasile 
ìn un disastro ferroviario 
IUO DE JANEIRO. 28 — Un treno 

espresso in viaggio da Salvador (Ba­
hia) verso la capitale, ó deragliato 

. . . . ., nei pressi di Castro Alves, provo-
tanto cadaveri che erano rimasti c a n do il rovesciamento di due vet-
KUI terreno dopo i combattimenti; ture. Secondo le prime segnalazioni. 
ma noi costatammo che ciò no» |dieci persone sono rimaste uccise 

Tre americani riparano 
nella Germania orientale 

Sono tre soldati che si rifiutano 
di combattere per Wall Street 

BERLINO. 28 (E.R.). — Tre a d ­
dati delle truppe di occupazione 
americana in Germania hanno ab­
bandonato i loro reparti, passata la 
linea di demarcazione e chiesto ed 
ottenuto asilo nella Repubblica de­
mocratica tedesca. I tre giovani 
americani si sono decisi a tale pae­
se in seguito alle violente discus­
sioni chp fii erano accese tra uffi­
ciali e soldati, a pioposito della 
gueir.i in Corea, e della analoga 
situazione che i circoli dirigenti 
americani cercano di creare in 
Germania. 

Gli appuntati Charles Seattle e 
Ray Schuttz hanno dichiarato che 
a loro avviso, gli Stati Uniti si so­
no alleati in Corea e in Germania, 
"i peggiori nemici della pace. 

Sidney R. Sparks (matricola R.A. 
14335116), ha raccontato come, en­
trato nell'esercito « m tempo di pa­
ce », non vi abbia udito che discor­
si di guerra: « Io non potevo essere 
d'accordo con questo orientamento 
o con la brutale disciplina che lo 
imponeva: ì miei ufficiali non face­
vano che dirmi che avremmo do­
vuto combattere contro i popoli 
dell'Unione Sovietica. E io non in­
tendo prendere parte ad una guer-
ìa contro i popoli dell'Unione So­
vietica. Io non riesco a concepire 
come si possa combattere senza sa­
pere perchè si combatte 

La conferenza stampa di Dì Vittorio 

Pauroso aggravamento della crisi in Jugoslavia 
Il dinaro ridotto od un sesto del suo valore 

Il dollaro costerà 300 dinari invece di 50 - Le spese militari occupano il 73 •/• del bilancio 
mentre il tenore di vita si abbassa - Un deputato titino si rifugia in una democrazia popolare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE, 28. — La situazione 
economica addirittura catastrofi­
ca alla quale la cricca di Tito 
ha condotto la Jugoslavia, si è 
manifestata oggi clamorosamente 
in tutta la sua gravità: la mo­
neta del paese, il dinaro, è itata 
ridotta ad un sesto del suo va ­
lore. Il che significa che il prez­
zo del dollaro passa da 50 a 300 
dinari. , 

L'annuncio di questa svaluta­
zione, che avrà corso a partire 
dal 1. gennaio, è stato dato al 
Parlamento dal ministro delle 
Finanze, Popovic. Costui ha fat­
to una dichiarazione di pochi 
minuti, astenendosi dal dare una 
spiegazione seria, fondata su una 
analisi dettagliata della situa­
zione economica, come è dovere 
di un governo che prende un 
provvedimento di tale gravità. 
Popovic ha tentato di masche­
rare le vere ragioni della svalu­
tazione con l'affermazione che il 
dinaro sarà d'ora in poi anco­
rato all'oro anziché al dollaro e 
che questo fatto « liquiderà il 
vecchio sistema delle nostre re­
lazioni con l'estero ». In realtà 
non si tratta di altro che di un 
vero e proprio crollo della mo­
neta jugoslava, crollo che del re­
sto era stato da tempo sanzio­
nato dalle quotazioni sui mer­
cati internazionali. L'ancoramen-
to all'oro, infatti, che in gene­
rale viene attuato quando una 
moneta si rafforza e non quando 
essa si indebolisce, rivela il suo 
carattere truffaldino se si tiene 
conto che il valore del dinaro in 
metallo prezioso è stato ridotto 
da 17,7734 milligrammi a 2,96223. 
Ciò significa inoltre che le ri­
serve auree della Jugoslavia so­
no • enormemente diminuite da 
quando Tito ha legato il paese 
al carro degli imperialisti occi­
dentali. 

In quanto alla «liquidazione 
del vecchio sistema di scambi 
con l'estero », secondo l'espres­
sione del Popovic, essa vuol di­
re, in - parole più precise, che 
l'economia della Jugoslavia sarà 
ancora più strettamente legata a 
quella dell'occidente e, in parti­
colare, degli Stati Uniti. Con la 
svalutazione del dinaro, Tito 
tenta di colmare il pauroso de­
ficit della sua bilancia commer­
ciale. Il mercato jugoslavo è 
stato invaso dai prodotti ameri­
cani ed inglesi, senza che a ciò 
corrispondesse un uguale volume 
di esportazioni. Al contrario, il 
dlslivello fra le importazioni e 

le esportazioni è andato conti­
nuamente aumentando. Perciò la 
svalutazione mira a ridurre i 
prezzi delle merci jugoslave al­
l'estero nella speranza di espor­
tare di più. 

Ma il tentato rimedio si r ive­
lerà a breve scadenza peggiore 
del male, poiché le cause della 
crisi jugoslava sono profonde e 
numerose. Oltre ad aver conse­
gnato l'economia del paese al 
controllo degli imperialisti stra­
nieri, Tito ha attuato, per or­
dine degli americani, una poli­
tica di preparazione alla guerra 
e di riarmo ad oltranza. Le spese 
militari sono salite vertiginosa­
mente, passando da 51 miliardi 
di dinari nel 1949 a 60 nel 1950 
e a 133 miliardi nel 1951. Que­
st'ultima cifra rappresenta il 73°/o 
dell'intero bilancio nazionale. La 
conseguenza di tale politica e 
la rovina dei settori non militari 
dell'industria e di tutta l'agricol­
tura. Le imprese funzionano ad 
un ritmo che non supera il 25°/» 

della loro" capacità, mentre la 
produzione agricola è scesa del 
30°/.. 

La svalutazione rafforzerà u l ­
teriormente la spinta inflazioni­
stica causata dalla politica di 
guerra e porterà quindi un n u o ­
vo aumento dei prezzi i quali, 
nel giro di pochi anni, sono cre­
sciuti di sette volte, senza c o n ­
tare l'ultimo aumento entrato in 
vigore dal 1° novembre scorso 
che ha più che raddoppiato tale 
coefficiente. Questo aumento ha 
portato, ad esempio, il prezzo d e ­
gli abbonamenti telefonici da 50 
a 500 dinari, quello delle tariffe 
postali dal 100 al 5fl0°/o, quello 
dei trasporti dal 100 al lOOOtyo, 
quello degli spettacoli dal 100 
al 500°/», quello del ricovero in 
clinica da 120 a 700 dinari, quel­
lo dei medicinali dal 100 al 
500%>. 

E' evidente che il tenore di 
vita del popolo jugoslavo, che è 
già uno dei più bassi d'Europa, 
continua a precipitare. 

Contemporaneamente si s v i ­
luppa l'esodo nelle democrazie 
popolari dei patrioti e dei citta­
dini che si rifiutano di vivere 
sotto l'oppressione della cricca 
titina. L'ultima e più clamorosa 
ribellione è quella di un depu­
tato al Parlamento jugoslavo, 
Kimola Vojnovic, il quale, invia­
to in missione ufficiale a Parigi, 
non è più ritornato in patria ed 
ha chiesto asilo ad una repubbli­
ca popolare. La cosa è stata a n ­
nunciata ieri al Parlamento dal 
presidente Simic. 

M. k. 

Nuova condanna fascista 
contro Gus Hai! 

NEW YORK, 28. — Il dirigente 
comunista americano Gus Hall è 
stato condannato oggi ad altri tre 
anni di prigione per « oltraggio al­
la corte >, per non essersi presen­
tato nel giugno scorso a scontare 
la precedente condanna. 

Churchill de s ignerà domani 
il capo della repressione in Malesia 

Fra i candidati sono Robertson, Alexander, Slessor e Nye 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Chi sarà l'uo­
mo a cui Churchill affiderà il 
compito di comandante supremo 
della guerra in Malesia, è diven­
tato nelle ultime 24 ore, quasi un 
indovinello. 

La candidatura del maresciallo 
Montgomery, che aveva fatto og-

nei piani americani a prendere il 
pesto di Eisenhower, vengq in un 
primo tempo in Europa solo come 
il vice di Montgomery. Successi­
vamente Montgomery passerebbe 
ad essere il rappresentante britan­
nico nello «Standing Group „ di 
Washington (il direttivo militare 
anglo-franco-americano che Chur­
chill intende vedere trasformato da 

principio della settimana, subito 
dopo il ritorno del ministro delle 
Colonie Lyttelton dalla sua ispe­
zione in Malesia, sembra- essere 
stata messa fuori questione da 
Montgomery stesso nel colloquio 
che egli ha avuto col leader dei 
conservatori durante le vacanze na­
talizie. Il maresciallo avrebbe con­
vinto Churchill che per lui era 
meglio conservare l'attuale carica di 
vice comandante dell'esercito atlan­
tico in attesa che Eisenhower pre­
sentandosi candidato nelle elezioni 
americane gli lasci temporanea­
mente il supremo comando. Sareb­
be compito di Churchill ottenere 
da Truman che iRidgway. destinato 

La Romania festeggia domani 
il 4° anniversario della Repubblica 

Tutto un popolo al lavoro per l'edificazione del Socialismo 

BUCAREST. 28. — I! popolo re-inaio 1931 il suo primo piano quin 
meno festeggerà domenica 30 di 

. ' cembre :1 quarto anniversario dcl-
-"la proclamazione della Repubbli-
r - ca Popolare, avvenuta il 30 di-
:. cembre 194" in seguito al rov-
,"" sciamento della monarchia, il maa-
;" giore capitalista e proprietario lon-
/ diario di Romania, il più feroce 
» sfruttatore del popolo romeno. < 
,'r Se la liberazione del paese per 
\j opera del vittorioso Esercito *o« 
^ vietieo, avvenuta il 3 agosto 1944. 
*, ha permesso al popolo romeno d-, 
ti cacciare le orde hitleriane dal «lo 
<f territorio, di rovesciare la di'.ta-
* tura fascista di Antonescu, di m-
' rtaursre un governo popolare, chi» 
'-* realizzasse le sue aspirazioni « k -
*", mentari — 'a terra ai contadini 
£ ,e le libertà democratiche più wnr 
'» pie — il 30 dicembre 1947 ha si-
* unificato il passaggio completo del 
? potere nelle mani della classe o-
!» perai», l'instaurazione di un nuo-
- v& regime, di • un regime a de-

/ rr.ocrazia popolare, che ha aperto 
*. la strada verso la creazione di 
*J una focleti socialista. 
^ Dopo i primi due piani annuali 
^4: Stato per il 1949 e il 1930, te 
£m*.aV àm tato*»*» il 

qucm.alc, che ha come obiettivo 
la costruzione delle basi economi­
che del socialismo m Romania, me­
diante la trasformazione del pae­
se da paese agricolo e arretrato in 
un paese industriale, con un'agri­
coltura sviluppata, in cui il tetto­
ie socialista sia predominante. 

Il popolo romeno si è impegna­
to con entusiasmo in questa gran­
diosa opera, grazie alla quale esso 
vede ogni giorno aumentare il suo 
benessere 

Grandi cantieri di costruzione 
sorgono in ogni angolo del paese. 
Oltre ai lavori del Canale Danu­
bio-Mar Nero, iniziati nel 1949 • 
che proseguono con un rtimo ac­
celerato, oltre at lavori del glande 
cenno poligrafico di Bucarest, 
«Casa Scanteii», iniziati anch'essi 
nel 1949, nel 1991 ha avuto inizio 
la costruzione della grande centra­
le idroelettrica «V. I. Lenin- di 
Blcaz, la più importante fra le 13 
centrali termo'Jettnche ed idroe­
lettriche previste dal piano di 
elettrificazione. Sono state inoltre 
ultimate e messe in funzione nu­
merose fabbriche, officine, ecc. 

Mal «catampo, «uarttasm « tfttà 

getto di un annunzio ufficioso al | organo della strategia del Patto 
__•__,_, -,_«_ . . . -• _.!.!»_ atlantico in organo di coordina­

mento della strategia delle tre po­
tenze imperialistiche su scala mon­
diale) e Ridgway sarebbe promos­
so al comando • supremo europeo. 

Esclusa la candidatura di Mont­
gomery per la Malesia, !e previ­
sioni si sono spostate sul nome 
del generale Robertson attualmen­
te comandante britannico ne* Me­
dio Oriente che due giorni fa di 
improvviso è stato chiamato a Lon­
dra dal suo Quartier Generale di 
Port Said. 

Nonostante le ragioni ufficial­
mente addotte sulla sua visita — 
e secondo le quali egli sarebbe 
venuto qui solo per fornire a Chur­
chill tutti gli elementi sulla situa­
zione in Egitto ed in genere nel 
Medio Oriente, elementi di cui il 
premier ha bisogno per discutere 
con Truman i problemi di quel 
settore — e stata fino ad oggi opi­
nione corrente che Robertson fosse 
già designato per il comando su­
premo in Malesia e l'annuncio 
della sua nomina era atteso per 
questo pomeriggio. 

Ogni annuncio è stato invece 
rimandato a domani ed insieme 
con il nome di Robertson, parecchi 
pitti ne circolano stasera di pos­
sibili candidati fra i quali quello 
del generale Nye. alto commissario 
in India, del maresciallo S»fssor. 
rapo di stato maggiori- aereo e del 
maresciallo Alexander, governato­
re del Canada. 

Questo ritardo nella nomina del 
comandante supremo ìn Malesia * 
ir. parte .«enza dubbio dovuto a dif­
ficolti tecniche implicite nella 
scelta di un uomo adatto per un 
incarico così delicato e negli spo­
stamenti richiesti per sostituirlo 
là dove egli sia stato finora. Ma 
è ugualmente fuori dubbio che 
Churchill ha volentieri ritardato 
la nomina per attirare su dì essa 
l'attenzione dei cìrcoli politici e 
del pubblico e per metterne mag­
giormente in luce l'importanza. 
Essa sarà resa nota domani, pro­
prio alla vigilia della partenza di 
Churchill per Washington. La de­
cisione del .governo conservatore 
assumerà tutto il rilievo di una 
mossa politica dalla quale tocca 
prima di ogni altro all'America 
trarre le conclusioni. 

Con la carica di comandante su­
premo affidata ad una personalità 
militare di primo piano la Malesia 
cesserà di essere per l'Inghilterra a 

operaie sorgono in tutri i centri 
industriai, del pnc»e. come a Hu-
nedoara. a Città Stalin, a Buca­
rest, a Galatz: a Baia Mare, 

I risultati inTicialì sull'esecuzio­
ne del piano quinquennale nel ter-
eo tr.mestre dell'anno in cor.<̂ > il­
lustrano eloquentemente i pro­
gress-. compiuti. Bastino alcune ci­
fre: la produzione globale di tut­
ta l":rdostria è stata realizzata pei 
il 101,5»'s il che significa per I 
primi tre Irimes*?: de1 1951 un 
aumento del 112,4f/» per l'industria 
pesante. Nell'agricoltura la produ-
Eior.e del grano autunnale ha supe­
rato del 63.9V» quella dell'anno 
precedente. Questi succea^ sono 
stati resi possibili dall'aiuto pre­
zioso e disinteressato dell'Unione 
Sovietica 

UM (VfflfflISffM* III UM 
per mode minare ia scrìtta a 
PARIGI. » . — Radio Mosca an-

ntracia che fi comitato amministra­
tivo della Repubblica Popolare Ci­
nese ha deciso di creare una com­
missione speciale per la 

Iizia» e diventerà 11 fronte di una 
guerra in cui i conservatori inten­
dono impegnarsi a fondo per im­
pedire che i progressi dei patrioti 
malesi strappino all'imperialismo 
britannico le piantagioni di gom-
mr. e le miniere di zinco che sono 
uno dei suoi cespiti più preziosi. 
La Malesia sarà dunque da domani 
per Londra, il fronte n. 1 dello 
scacchiere asiatico e sulla base di 
questa decisione Churchill dirà a 
Truman che il governo inglese non 
può ormai considerare la Corea 
più che un fronte secondario sul 
quale conviene evitare ogni ulte­
riore dispendio di forze. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'Ungheria rilascia 
i sabotatori americani 
Rabbiose misure di «rappresaglia* 

adottato da Acheson 

WASHINGTON. 28. — Avendo gli 
Stati Uniti pagato la multa inflitta 
dal Tribunale magiaro ai quattro sa­
botatori catturati con il loro aereo 
e con materiale di rifornimento per 
gruppi di terroristi nel cielo dell'Un­
gheria. 1 quattro militari in parola 
sono stati marciati oggi a! confine 
austro-ungarico e riconsegnati alle 
autorità americane. 

Il governo americano, sebbene il 
suo torto fosse flagrante, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione per un 
nuovo gesto osuie verso u governo 
magiaro. E-«o ha risposto cosi alia 
misura di clemenza delle autorità po­
polari con rabbiose misure di e rap­
prese glia»: questa sera stessa Ache­
son ha annunciato che verrà ingiun­
to all'Ungheria di chiudere due suoi 
consolati negil stati Uniti e che non 
\erra più concesso il passaporto a 
cittadini americani desiderosi di re­
carsi In Ungheria. 

(Coatlnaazloae fi alla 1* patina) 

cente della vertenza dei pubblici 
dipendenti, il non aver ottenuto un 
alleviamento della grande miseria 
dei disoccupati e dei pensionati. 

Di Vittorio ha dichiarato quindi 
che tra i compiti principali la 
C.G.I.L. si pone per il nuovo anno 
in prima linea quello di ottenere 
un aumento dei salari e degli sti­
pendi, differenziato per i singoli 
settori in base alle possibilità con­
crete di ciascuno di essi, aggiun­
gendo a questo proposito che l'au­
mento delle retribuzioni non de­
termina fatalmente un aumento dei 
prezzi e una spinta all'inflazione. 

Per dimostrare la verità dello sua 
affermazione, Di Vittorio ha fatto 
alcuni esempi estremamente indica­
tivi. Per i settori dell'industria chi­
mica, elettrica, della gomma e del 
cemento (dominati dalla Montecati­
ni, dalla Edison, dalla Pirelli e dal-
ritalcementi) un aumento del 15 (,'o 
della massa salariale totale incide-
i ebbe appena per il 3,9 % sul va­
lore della produzione di mercato 
di questi trust. La Montecatini, la 
Etiiion, la Pirelli e l'Italcementi 
hanno denuncialo, tra il 1949 e il 
1950 un aumento di utili netti pari 
al 32,4 %. Naturalmente gli utili 
reali .sono molto più forti. Ma, an­
che a voler tener conto esclusiva­
mente degli utili dichiarati da que­
sti monopoli, risulta '-'he un au­
mento salariale del 15 % portereb­
be ad un aumento della massa sa­
lariale sul fatturato di circa il 4 % 
per la Montecatini, dello 0,83 % per 
la Edison, del 2,7 % per la Pirelli. 
mentre per soddisfare le modeste 
richieste dei lavoratori basterebbe 
ridurre i proiìtti della Montecatini 
del 20 %, quelli della Edison del 
3,5»/., quelli della Pirelli del 16%. 

In questa situazione, ha continua­
to Di Vittorio, è per lo meno stra­
no che la CISL cerchi di ostacolare 
la nostra azione e porti acqua al 
mulino della Confindustria affer­
mando che, invece di elevare i sa­
lari, bisogna ridurre i prezzi con­
trollando la vendita al minuto e 
sostituendo lo Stato ai commercian­
ti nell'immissione di beni sul mer­
cato. Questi rimedi tendo.io a met­
tere i lavoratori contro i commer­
cianti e praticamente a mandare in 
rovina i negozianti i quali sono 
solo l'ultimo anello della catena 
dei costi e dei prezzi che bisogna 
bloccare all'origine. 

Ma poiché noi condividiamo la 
preoccupazione della CISL che gli 
aumenti di salario non si tradu­
cano automaticamente in aumenti 
di prezzi, noi proponiamo formal­
mente, ha detto Di Vittorio, una 
azione comune per ottenere, insie­
me con l'aumento salariale una ri­
duzione di prezzi nei seguenti set­
tori produttivi: elettricità, acciaio 
e metalli non ferrosi, azoto, acido 
solforico, soda caustica, gomma, au­
toveicoli, tessuti di lana, di cotone, 
di rayon, pelli conciate e cemento. 
Queste produzioni, ha osservato Di 
Vittorio, condizionano largamente 
le altre produzioni industriali e 
agricole e un aumento dei salari 
occompagnato da una riduzione dei 
prezzi — o almeno da un blocco 
dei prezzi in questi dodici settori 
produttivi — farebbe si che in tutta 
l'industria non monopolistica il 
maggior costo del lavoro derivante 
dall'aumento salariale sarehb*» com­
pensato largamente dal minor costo 
Unitario dipendente dall'aumento 
della produzione. 

La situazione nel Mezzoporno 
Di Vittorio ha proseguito l'illu­

strazione del programma confede­
rale per l'anno nuovo annunciando 
che la CGIL intende promuovere 
un movimento di massa e di opi­
nione pubblica contro l'estrema mi­
seria di cui soffrono i lavoratori 
del Mezzogiorno e delle altre zone 
depresse ed estendere e sviluppare 
la lotta per la realizzazione del 
Piano del Lavoro. La rinascita dei 
Polesine, la ricostruzione delle zo­
ne devastate nel Nord e nel Sud, 
11 piano di emergenza proposto dai 
tecnici al Convegno di Mantova non 
ammettono dilazioni. 

Giunto alla conclusione della con­
ferenza il segretario della CGIL ha 
dichiarato che nel corso del 1951 
le classi privilegiate e il governo 
hanno tentato, con maggiore acca­
nimento di prima, di sospingere in­
dietro la legislazione sociale italia­
na. Ne sono prova il rinnegamento 
della legge sui contratti agrari, le 
modifiche alla legge sul Consìglio 
dell'economia e del lavoro, il pro­
getto di legge sui pensionati della 
Previdenza che, mentre apporta 
miglioramenti irrisori a una ristret­
ta categoria, esclude circa un mi­
lione di lavoratori da ogni pensio­
ne. Ma la legge più grave, la legge 
che meglio caratterizza la volontà 
reazionaria del governo è quella 

provata, ì lavoratori continueranno 
a scioperare ugualmente. H gover­
no non avrà mai poliziotti e galere 
sufficienti a impedire al lavoratori 
l'esercizio delle loro essenziali li­
bertà! 

Ciò è comprovato anche dal fat­
to che 1 lavoratori si schierano sem­
pre più compatti con la CGIL. I 
risultati einora noti delle elezioni 
delle commissioni interne danno il 
78 •/• dei voti alla CGIL, n numero 
dei lavoratori già tesserati alla 
CGIL per il 1952 è superiore di 
oltre 900 mila unità a quello dello 
scorso anno alla stessa data. Que­
sta forza ci dà la sicurezza che noi 
andremo avanti nell'interesse dei 
lavoratori e della nazione. 

Commesse belliche 
Grandi applausi hanno accolto la 

fine della relazione; dopo di che il 
compagno Di Vittorio ha invitato 
1 giornalisti presenti a rivolgergli 
domande e a chiedere eventuali 
chiarimenti su alcuni punti della 
sua esposizione. Soltanto il collega 
G. A. Longo del Tempo ha chiesto 
la parola per domandare quale at­
teggiamento avrebbero assunto la 
CGIL ed i sindacati ad essa ade­
renti nel caso che, nel futuro, le 
grandi fabbriche metallurgiche co­
me la Terni, l'Ansaldo, ecc. doves­
sero iniziare la produzione di armi, 
bombe e altri mezzi bellici in at­
tuazione delle commesse militari. 

DI Vittorio ha subito risposto no­
tando come forse l'interlocutore 
avrebbe desiderato da lui un'affer­
mazione massimalistica e apriori­
stica: la questione si pone invece 
in termini differenti per un'orga­
nizzazione come la CGIL che vuole 
difendere con tutte le sue forze 1 
diritti dei lavoratori nella legalità 
costituzionale. Dopo aver ribadito 
quanto aveva già esposto preceden­
temente sull'inconsistenza della te­
si secondo la quale le commesse 
belliche risolverebbero il problema 
della disoccupazione, Di Vittorio ha 
riaffermato con forza le ragioni 
profonde per cui la CGIL si oppo­
ne fermamente alla politica di riar­
mo e si batte con energia per una 
politica di pace e di investimenti 
produttivi. Se in talune aziende gli 
operai fossero costretti a fabbri­
care strumenti di distruzione e dt 
morte invece che utensili di pace, 
tutti i lavoratori, uniti alle grandi 
masse popolari, intensificheranno la 
loro lotta per cambiare direzione 
alla rovinosa politica di prepara­
zione alla guerra. 

A conclusione della conferenza-
stampa il compagno Di Vittorio ha 
invitato i giornalisti, levatisi in pie­
di, a brindare alle fortune dei la­
voratori e dell'Italia nel nuovo an­
no, ed ha rinnovato alla stampa e 
ai giornalisti italiani e stranieri il 
più fervido augurio della Confede­
razione Generale Italiana del La­
voro. 

L'intervista di Nitfi 
(Continuazione dalla 1* Pagina) 

Paese ha sostenuto per il trionfo 
della causa un tempo comune» 

L'ex presidente del Consiglio ha 
quindi affrontato alcuni dei temi 
essenziali della politica interna ita­
liana. < Fin da quando ci siamo 
perdutamente e senza controparti­
te di sorta gettati nelle braccia 
dell'America — egli ha affermato 
— abbiamo dato alla Russia l'im­
pressione di avere di fronte un 
Paese ostile. Era alla neutralità che 
noi dovevamo invece tendere; alla 
neutralità pariteticamente garanti­
ta nella lotta che già si «^lineava 
fra Russia e Stati Uniti». «Non 
possiamo in nessun modo assume­
re impegni superiori alle nostre 
forze, non possiamo sperperare io 
scarsissimo denaro di cui dirottia­
mo nella creazione di grandi forze 
armate e nella partecipazione ol­
tremodo costosa ad armate super­
nazionali. Un Paese che ha più di 
due milioni di disoccupati e che si 
associa alla politica degli arma 
menti è un Paese di pazzi. Pura­
mente e semplicemente». 

Dopo aver sottolineato la neces­
sità, per l'Italia, di vivere in un 
regime di cooperazione economica 
con ogni altro Paese, e di ripren­
dere gli scambi con l'Oriente oggi 
impediti da «interessi di pura 
marca straniera » (e qui Nitti ha 
ricordato l'attività che egli svolse 
nel 1919 per assicurare una rapi­
da ripresa dei rapporti dell'Italia 
con la nuova Russia), l'ex presi­
dente del Consiglio ha riaffermato 
che non è possibile pensare che 
l'Italia possa" in pari tempo sop­
portare il peso degli armamenti e 
provvedere alla ricostruzione dell!» 
sua economia devastata dalla guer­
ra. Invitato quindi ad esp nrre fl 
tao punto di vista sulla possibilità 
di una composizione paci.ìca del 
dissidio tra Oriente e Occidente. 
Nitti ha affermato che giungere a 
Una composizione pacifica è ancora 
possibile purché si ritorni ad un 
minimo di fiducia reciproca. La 
etessa fiducia è necessaria, ha con­
tinuato Nitti, per giungere a un 
accordo sul controllo e l'interdizio­
ne dell'atomica: ma u enntrollo 
senza una preventiva interdizione 
a che servirebbe? «La verità vera 

ha concluso l'illustre parlamen­
tare su questo punto — è che 
l'America, dominata dall'incubo 
della crisi economica e persuasa di 
poterla evitare soltanto incremen­
tando la produzione di guerra, non 
agisce oggi in armonia con v«rl 
orientamenti di pace». 

Alla domanda: «Quale contenuto 
di vitalità riconosce ai progetti di 
Unione Europea e di Armata euro­
pea?», l'on. Nitti ha quindi rispo­
rto: «Nessuno. Che razza di unione 
europea può mai essere realizzata 
senza l'Inghilterra e senza la Rus­
sia? I? un assurdo, come * awurdo 
fidare su un esercito europeo de­
stinato a presidiare l'occidente. 
Non credo a un'Unione europea 
manovrata dal di fuori». 

Ancora sul problema essenziale 
del riarmo tedesco, quanto mai at-

ch e mutila e proibisce il diritto di tuale nel momento in cui De Ga 
sciopero. Nell'esprimere l'augurio 
che il Parlamento respinga le dau 
sole anticostituzionali di questa leg­
ge, io dichiaro — ha affermato Di 
Vittorio — che la CGIL si opporrà 
con tutte le sue forze al tentativo 
di togliere ai lavoratori il loro di­
ritto fondamentale. Sia ben chiaro 
però che, se la legge venisse ap-

tperi tratta a Parigi in favore di 
tale riarmo, Nitti ha avuto parola 
assai chiare: «fT una nuova evi 
dente minaccia alla pace. Esso ri­
sponde al disegno degli Stati Uniti 
di disporre, attraverso la Germa­
nia occidentale riarmata, di uno 
strumento di intimidazione, di pre­
dominio politico e militare in Eu-

GRANDE AFFERMAZIONE UNITARIA IN INDIA 

Tredici deputati del Fronte 
elelli nel Trevanchore-Cochin 

Altri prigionieri frantesi 
rilasciati ria Ho GM kan 

V1ET NAM. 28 — n Servizio d'in-
/onmarloni del Vtet Uovi riferisce dal 
nord del Paese: 

La decisione del governo della Re­
pubblica democratica del Vlet Nam. 
di rilasciare un altro conUntrente di 
prigionieri francesi di auerra in occa­
sione del Natale, è stata riferita in 
un telegramma indirizzato alla Con­
federazione generale francese del la­
voro, all'Unione delle donne francesi. 
alla Federazione nazionale del citta­
dini rimpatriati dal Viet Nam, alla 
Unione della gioventù repubblicana 
fiancese dal Pronte unito nazionale 
(Lien-Viet). dalla Confederazione ge­
nerale vietnamita del lavoro, dalla 
Unione nazionale delle donne del 
Viet Nam. dalla Lega giovanile viet­
namita e dall'Associazione di libera­
zione nazionale del contadini del Viet 

BOMBAY. 28 (Teleprenì. — La 
stampa indiana riferisce che nelle 
eiezioni per la nomina dei 108 
membri dell'Assemblea Legislativa 
dello Stato indiano del Travancore 
Cochin sono stati eletti finora 13 
candidati del Fronte Unito. Sono 
stati eletti finora, oltre ad essi. 20 
candidati del Partito del Congres­
so Nazionale Indiano. S indipen­
denti e soltanto 3 membri del 
< Partito Socialista indiano » dì de­
stra. 

Le elezioni generali in India si 
svolgono a più riprese in questo 
mese e nel prossimo. Il Travan­
core Cochin. dov« si è votato la 
settimana scorsa, è stato il primo 
importante Stato che Ai è recato 
alle urne. 

Il Pronte Unito di sinistra com­
prende tutti i partiti democratici 
dello Stato accetto i socialisti di 
destra. I comunisti, che cono fuori 
legge nel Travancore Cochin. han­
no appoggiato il Fronte Unito di 
sinistra e parecchi comunisti si so­
no presentati candidati nella sua 
lista. 

«I risultati delle elezioni nel 
Travancore Cochin mostrano che 
la maggioranza del popolo vota 
contro il Partito del Congresso In-

k iano» , ka d«eto fl Mgrttario f u ­

nerale del Partito Comunista in­
diano Ajoy Ghosh in una confe­
renza stampa tenuta a Calcutta. 
Egli ha rilevato c h e nonostante la 
repressione contro il Partito Co­
munista e gli altri partiti demo­
cratici e nonostante l'aperta assi­
stenza data al Partito del Con­
gresso dalla Chiesa Cattolica, sono 
stati scrutinati 143.000 voti contrari 
al Partito del Congresso e 104.473 
voti favorevoli ad esso. 

Gbosh ha rilevato che se i par­
titi democratici fossero stati uniti 
avrebbero guadagnato la maggio­
ranza dei seggi air Assemblea. La 
responsabilità della mancata com­
pleta unità, egli ha dichiarato, ri­
cade m primo luogo sui socialisti 

Il Segretario Generale dei Par­
tito Comunista ha rilevato che 
perfino nel lontano Stato dell'Hi-
machal Pradesh (un piccolo Stato 
ai p i e * dellUimalaia in cui si so­
no svolte le elezioni generali, e 
dove la maggioranza dei partiti de­
mocratici non sono neppure rap­
presentati) i partiti di opposizione 
hanno ottenuto 94.655 voti, circa 
10.000 in più del Partito del Con­
gresso. In questo Stato il Partito 
del Congresso ha visto eleggere 24 
candidati suoi contro 11 dei partiti 

ropa... Resta poi da vedei-e se * 
quando una Germania ria.-mata a 
risorta nel suo vecchio spirito na» 
zionalistico risponderà alle speran­
ze degli Stati Uniti». 

Ed infine l'illustre statista ha 
concluso la sua intervista lamen­
tando la decadenza dell'ONU, sot­
toposta oggi a «una dittatura sin* 
gola che si appoggia ai suffragi di 
una clientela coatta ». 

««La voce delle masse di tutto il 
mondo — sono state le ultime pa­
role di Nitti — ansiose di sicu­
rezza, di benessere e di civile pro­
gresso dopo tante sofferenze e lutti, 
non può essere ignorata. I respon­
sabili dei destini delle Nazioni non 
possono rimanere insensibili alle 
angosciose e, al tempo stesso, im­
periose istanze popolari. Debbono 
cercare e trovare la via dell'accor­
do attraverso formule eque di com­
prensione reciproca ». 

La giornata politica di ieri, do­
minata dalla Conferenza stampa 
del compagno Di Vittorio e dall'in­
tervista dell'eminente statista libe­
rale, registra poi in secondo piano 
alcune dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dall'avvocato Villabruna, 
segretario del PL1, ed attese so­
prattutto in relazione all'appello 
rivolto da De Gasperi ai suoi ex 
alleati perchè tornino a fa^ parto 
della compagine governativa. Su 
questo punto, Villabruna ha rispo­
sto affermando che « i l partito l i ­
berale, in linea di massima, non 
pone alcuna pregiudiziale all'as­
sunzione di responsabilità gover­
native», ma subordina una tale de­
cisione « al numero dei suoi rap­
presentanti, all'importanza dei di­
casteri, al programma di governo», 
e alla possibilità di modificare la 
linea del governo stesso. 

Ma a parte questa pur generica 
riserva, le dichiarazioni di Villa-
bruna hanno tracciato una linea 
di aperta e stretta collaborazione 
con il governo e il partito clerica­
le, sopratutto sul terreno elettora­
le. « Il partito liberale — ha di­
chiarato infatti Villabruna — è In 
linea di massima per la proporzio­
nale, ma è disposto ad accettare un 
sistema che riconosca il giusto pe ­
so liberale-., ed è disposto ad en­
trare in una commissione inter­
partitica per studiare, d'accordo 
con la Democrazia cristiana e gli 
altri partiti democratici, la materia 
delle leggi elettorali ». Il PLI cer­
cherà inoltre — ha aggiunto Vil­
labruna — di e Impedire che le u l ­
teriori perdite elettorali della DC 
esorbitino dall'ambito democrati­
co ». assumendo le funzioni di una 
«specie di paraurto. 

Come si vede i liberali, mentre 
mantengono un atteggiamento di 
opposizione formale, si considerano 
Parte integrante dì quel blocco di 
partiti sui cui la D.C. ha eretto il 
proprio potere politico, e sono pron­
ti ed operare fraternamente con il 
partito clericale per congegnare 
meccanismi elettorali i quali assi­
curino. in primo luogo la soprav­
vivenza del potere clericale, e in 
secondo luogo una più equa divi­
sione del bottino che ci 6i propone 
di realizzare falsando il voto po­
polare. Le posizioni « antigoverna­
tive » dei liberali si riducono quin­
di a un senso di vergogna e dt 
paura che sconsiglia la partecipa­
zione aperta ad un governo scre­
ditato e isolato dall'opinione pub­
blica. ma che non impedisce di 
operare in stretta complicità e in 
comunanza di interessi con i re­
sponsabili della politca govema-

**va" _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

11 Piano Marshall 
è morto ufficialmente 
WASHINGTON, 28. — Ha avuto 

luogo oggi la chiusura ufficiale 
dell'ECA. l'organismo incaricalo 
della distribuzione degii «a iut i» 
del Piano Marshall. Cessa cosi uf­
ficialmente di esistere il famigerato 
ERP che era stato decantato come 
una delle più grandi istituzioni 
del dopoguerra nei paesi capitali­
stici. Come è nolo il P:ano Mar­
shall è stato sostituito con fl PAM 
che è lo stesso sistema applicato 
esclusivamente nel campo militare. 
Esso aveva del resto cessato di 
vivere da quando gli Siati Uniti 
avevano ordinato fi riarmo ad ol­
tranza di tutti 1 paesi capitalistici. 

Unità americane 
nei porti di Franco 

WASH1NCTON. 28 — IT stato an­
nunciato che trentacinque unità 
della sesta flotta navale statunitense 
visiteranno 1 porti spagnoli tra il 
9 ed H 16 gennaio prossimo. Base 
getteranno le àncore a Barcellona, 
Raima, Valencia, Alicante. Cartagena, 
Almeria. Malaga e Taxragona. 

Saranno nella formazione le por­
taerei pesanti e Roosevelt» e • Ta­
rava a. gli incrociatori < Des Moines », 
« Roano.* a e e Macon a. undici eao> 
cJatorpedlniere, un sommergibile e 
navi onerarle. 

PffCTRO I N G R A O Olmttora 
Sergi" Scartar' Vicedirettore rasp. 
Stabilimento Tipografico DES I S A . 
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